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Rassegna documentaria a carattere tecnico.per lo studio e 

l'analisi scientifica del problema degli oggetti volanti non 
identificati (UFO) e delle questioni ad esso conne$se, organo 
del Centro Unico Nazionale (CUN) per lo studio 

dei fenomeni ritenuti di natura extraterrestre. 

EDITORIALE 

5� 60 

SONO QUI! 
la seconda metà del 1973 è stata caratterizzata da un Impressionante 

numero di segnalazlonl di oggetti vo�antl non Identificati. le appar! 

zlonl di questa estate, sulle quali Il CUN non aveva •ancato di rlch! 

amare l'attenzione attraverso un comtmlcato stampa pubblicato dal più 

Importanti quotidiani Italiani, hanno Infatti avuto una eco di ben s� 
perlore portata con la "ondata" statunitense di ottobre e novembre, e 

si sono Infine risolte solo con la fine dell'anno, dopo una serle di 

clamorosi episodi di cui si è occupata con grande rilievo la stampa, 

la radio e la televisione. Tutto clb è cronaca. E l'abblamo vls svta. 

In t�le occ�slone Il CUN si è trovato ad essere scavalcato dagli org! 

nl della pubblica Informazione, e allo stesso te•po •assediato• da eu 

rlosl, giornalisti, autorità. Il tutto �ntre al suo Interno sl dlbal 

tevaiio questioni operative di fondo, nel quadro dJ una rlorganlzzazl� 
ne necessaria e di una Imprevista ma doverosa rlstrutturazlone degli 

stessi quadri dirigenti. ·Non per questo, d'altro canto, Il Clll è rtm_: 
sto passivo di fronte agli eventi, ed offre pertanto adesso al Paese 

un quadro d'Insieme degli avvenimenti In grado di docUdentare esauri­

entemente gli Italiani .sul fenomeni che tanto da vicino 11 hanno lnt� 

ressatl. Per qv�'nto rt guarda, In parti colare, l nostl"' aderenti (con i 
qu3ll tornl aMc a farci vivi con notevole ritardo), siamo certi della 

loro :o�prensl�ne dl fronte alle difficoltà del momento e 11 Invitia­

mo co�e non mal a sostenercl ed aiutarci con ogni mezzo. Buon 1974 ! 
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NOTIZIE 
VARIE !UFO NEL MONDO! 
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LIMA - Questo misterioso oggetto vol�nte è stato fotografato nel cielo peruv1ano 
dall'architetto Hugo. Vega,_mentre si trovava in una località a 54 chilometri ·a est della 
capitale. "Jn -,questi ultimi giorni- da molte località del continente americano sono 
venute· segnàlazioni ·di- avv:stamenti di -U.f.o. (oggetti volanti non identificati). Che i 

IUTiarziani» esistano veramente? 

IL GIORNALE D'ITALIA 2 3 - 24 /10/1973 

Una base di dischi volanti 
Un cont<�dino e minatore peruviano, Fausto Aivinto Ber­

mudez, sostiene che fra le ro'viòe di Patajen .(vicino a Ciudad 
Trujillo, a 550 chilometri a nord dì Lima)· esiste da qualche 
tempo una base di « dischi �olanti ». Bermudez - esperto co­
noscitore della· �egione ;...:,.. ed.�Jtti abitanti della zona lo hanno 
dichiarato ad un· quotidiano- di Lima. aggiungendo di avvi­
stare quasi tutte le notti strani oggetti volanti che irradiano· 
luci viola, verdi e rosse. 

LA NAZIONE 8 novembre 1973 
La temperatura dei pianeti 

L'istituto astronomico dell'università di Utrecht ha annun­
ciato che due scienziati olandesi dell'ateneo, T. De Graauw e 
H. Van De Stadt, sono riusciti a calcolare con una precisione 
senza precedenti le temperature sulle ·&uperfici di tre pianeti 
del sistema solare, Mercurio, Venere e �tarte. I due_ scienziati _ 

hanno appurato che Venere, sebbene più vicino al Sole della 
Terra. è più ·freddo (41 gradi centigradi sotto zero) del no.­
stro pianeta a causa delle nubi che lo ricoprono costante­
mente. Quanto a Mercurio. il più vicino al Sole: la tempera­
tura superficiale è di 170 gradi, mentre quella di Marte è di 
49 gradi sotto zero. 

16 novembre 1973 LA NAZIONE 

Mister ioso oggètto volante · 

P LA NAZIONE, 29/10/1973 su a n ama 
Città di  Panama, 28 ottobre. 

Numerosi abitanti della re­
gione di San Blas, sulla costa 

atlantica di Panama, affermano 
di avere scorto un oggetto vo­
lante non identificato. 

i-n o ! H 
con la Salyut-2 

BERLINO, 15 aprile 
I·'esperto spaziale tedesco 

Harro Zimmer, capo dell'os­
servatorio-« Wilhelm Foerster », 
ha dichiarato oggi che diciotto 
oggetti non identificati accom­
pagnano la stazione spaziale so­
vietica · « Salyut-due l> in orbita 
dal 3 aprile. Gli oggetti sono 
comparsi il 4 aprile mentre la 
« Salyut » si trovava nella 22. 
orbita. · 

Come si sa, gli esperti occi­
dentali si aspettavano un ag­
gancio tra la « Salyut » e una 
astronave pilotata « Soyuz �. 
ma la previsione non si è av­
verata. Al contrariar sono stati 
osservati gli oggett1 non iden­
tificati. Secondo Zimmer que­
sti oggetti potrebbero essere 
stati espulsi dalla « Salyut >> nel 
quadro di qualche esperimento. 
E' meno probabile, ma non 
impossibile - ha aggiunto -
che la « Salyut-due >> sia ri­
masta danneggiata durante una 
manovra di correzione orbitale. 

IL MATTINO 
16 Aprile 1973 
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A Madrid e Los Angeles 
avvistati dischi volanti 

MADRID, 14 
In pieno pomeriggio, nel cie!o 

terso di Madrid, migliaia di �pa­
gnoli hanno potuto osservare un 
cdi«o rolante» che, per una ven 
tina d; minuti, ha son'O�to Ila 
oittà. Secondo i testimoni ocu­
lari del fatto, l'oggetto misterioso 
sembrava una specie di bolla di 
fucco di colore mutevole. 

Sempre in tema di «dischi vo. 
lanti» du� agenti di poliz.ia han­
no avvistato, iflsegui.to in auto 
mohile e tent�to di fqtografarè 
a Los An�e� un «oggetto mi�te­
riosc» che emetteva una 1ucc 
bianca e bluastra, si spostJava a 
velocità fantastica nel cielo com­
pi.:ndo diverse manovre in pic­
chi:na e , cabrata e certarm:nte 
«non era un aeroplano, né un e­
licot:ero né un pallone son.Ca:., 
come h:nno d;chiar3to gli agenti 
John Wynkoo-p e Charle:s Smith. 

Gli agenti rispondevano ad � 
cune chi-2mate di persone che a­
vevano notare .lo strano o�tto 
nel cielo e ne informavano la po­
tiz.ia. «Io ero sce�tico - ha det­
to Smith - ma e-des..� sooo '"�" 
to di aver vi�to qt..Ub>sa di in­
descrivrt-ile� • 

E' stata questa d! 'I...oo Angdes 
la pitt recente �gnaiaz:one d; 
!!vvistament·i di 4':d ischi voboti>. 
in l!n:t 1unga serie cominciata ii 
30 at:csro �corso, sv�hlppatasi ·in 
divers.: zòne degli S!A� Unitl e 
comj:'!etarncntc erJuri:e neile t!l­
t:rr.! c!u� o tt':! �.-:;:�mane. 

IL TELEGRAFO 
15 Novembre 1973 

Arrestati 
« fabbricanti » 

di disthi volanti 
Bogotà, 30 ottobre. 

La- oolizia di questa-città h c. 
fermato· la scorsa notte tre 
giovani che si erano installati 
in uno dei monti che domi­
nano Bogotà e "li accendeva­
no oggetti luminosi, · appena 
imbruniva , a11o scopo di. far 
credere agli abitanti che si tr;it­
tn'-·a di dischi volanti. 
. A partire da ·martedì della 

scorsa settimana '.e nei giorni 
succc5sivi, gli abitanti ave­
vano cominciato - a scorgere, 
di notte,' degli· strani oggetti 
volanti che apparivano e 
scomparivano inlprovvisamen. 
te. Questo fenomeno· � che. 
ha orovocato nella popolazia-: 
ne della capitale -colombiana· 
una vera psicosi dei dischi vo-­
lanti - ha richiamato l'atten­
zione della polizia; che la scor�·­
so no t te ha sorpreso i giovani 
in piena ... altività e li ha ar-
restati. LA NAZIONE 

31 ottobre 1973 



Ufo 
su Cape Kennedy 
I " dischi volanti » si sono rifatti 
vivi nei cieli americani: « Sono i. 
primi da un bel po' di anni a que-
sta parte ''• ha detto il colonnello 
Richard Da\"ies, addett o· alle in­
formazioni ·presso la base aero­
nautica di Warner-Robins, com­
mentando gli avvistamenti avve­
nuti ai primi di settembre sullo 
stato di Georgia. 
Le prime segnalazioni si sono a­
vute a Camilla, una piccola cit­
tadina: il giornalista Chester A. 
Tatum ha potuto fotografare 1' 
UFO, presentante un «disegno a 
strisce con una specie di ghiri­
goro al centro». La notte seguen­
te altri due corpi sconosciuti so­
no passati su Sandersyille: si 
mum·evano con temporaneamente 
da sud-o\·est a nord-ovest. Uno 

era ·molto piccolo, con una lumi­
nescenza che dal rosso sfumava 
nel verde, nel blu ed infine nel­
l'oro. I colori del secondo, più 
grande, si fondevano nel bianco; 
l'oggetto pareva, inoltre, cambia­
re continuamente forma. 
Altre segnalazioni sono pervenu­
te dal Tennesse, ma a destare 
maggiore impressione è stato il 
fatto che le testimonianze pro­
vengono anche da zone limitrofe 
a Cape Kennedy, i cui abitanti, 
ormai abituati ai lanci spaziali, 
possono difficilmente prendere 
abbagli. 

Tornano 
i ·dischi 
vo:anti 

Sondersville, 6 settembre. 
Anche la notte scorsa so­

no stati avvistati nel cielo 
della Georgia due oggetti vo­
lanti non identificati. 

Secondo alcuni testimoni, 
il primo dei due oggetti, che 
sono stati per un certo tem­
po visibili contemporanea­
mente,· è stato avvistato a 
sud-ovest: aveva un colore 
che è cambiato dal rosso al 
verde, al blu e al giallo-oro 
e si muoveva in un settore 
relativamente piccolo. 

l'altro oggetto è stato av· 
vistato poco più tardi verso 
nord-ovest: appariva più gran­
de ed emanava luci di vari 
colori che si sono poi tra­
sformate in bianco mentre 
l'oggetto andava rimpiccia­
lendosi. 

['FLAP' IN USA l 
La futa ripresa dal gionzalista Tatum. 

IL MATTINO, 1/9/1973 

cc Oggetti volanti 
non Identificati , .. 
visti negli USA 

NEW YORK, 31 qo..c;to 
Due ba.s1 dell'Aeronautica mi. 

litare americana eél una della 
Marina, oltr� a migli&la di 
persan( residenti in Oeor&ia 
ed in Florida, hanno ayvis!.ato 
la notte scorsa, fino alle 6 del 
ma.ttino. numerosi « oggetti vo­
lanti non identificati» c:be e­
menavano luci colorate blu· 
palle . e verdi e si spostava.'lo 
alti ·nel cielo senza produrre 
alcun I'Ulllore. · 

�'u.mciale di �s.rd.ia della 
base aeronautica Robins, vici­
no A1bnqy: <Oeorgt.J, emmet-­
te:odo gli avvfst;amenti e le se­
gnalazioni �. ha anche 
affermato che non sono stati 
fa.t.ti partire aerei a scopo di 
indaginf' sul fenom�no. Tutte 
le segnalazioni verra.-1.110 affida­
te e.lla. «polizia aeronautica-. 
che ha responsabilitA di' o..oni 
indagine su a11vistamenti di og­
ret;tt misteriosi. 

La :zona dells Geo:-gia su 
cui il fencmeno i! .s�ato osser· 
vato � mo:to vasta e-d indud� 
numerQSi centri a�il.atl 1 <'Ili 
apite.nti, anche in pa.:0..c;a�o. han· 
n� avuto modo -.di a.ssistere :. 
c spettacoU • analoghi. 

Picchiata di dischi volanti 
su auto della polizia in USA 
Particolareggiate descrizioni degli « UFO » avvistati di nuovo 
in numerosi Stati americani - Fuga a tutto gas di due poliziotti 

New Vorlc:, 11 settembre. 
Decine di abitanti di cen­

tri e villaggi della Georgia 
meridionale giurano d'avere 
avvistato due notti fa miste­
riosi e velocissimi oggetti vo­
lanti che, lasciandosi dietro 
fiammeggianti scie multicolo­
ri, si sarebbero abbassati in 
qualche caso fino a poche cen­
tinaia di metri. d'altezza.· 

Sono due settimane che au­
torit? •. giornali, stazioni radiO­
Tv, aeroporti e basi militari 
della . Georgia, dell'Alabama, 
del Tenessee e della Florida 
continuano ad essere inonda­
ti da segnalazioni di avvi­
stamenti da parte di civili, 
a2enti. di polizia e milita­
ri. Poche volte però le de­
scrizioni degli « UFO » sono 
state tanto particolareggiate 
come due notti fa quando due 
agenti di polizia di Griffin 
(Georgia) hanno avuto modo 
di os�ervare per tre minuti 

enea le manovre di un lumi­
nosissimo oggetto volante che 
infine, prima di riprendere 
Gi..iùta « a velocità fantasti­
ca », ba eseguito un passag­
gio a volo radente come per 
studiare la loro auto. 

I due agenti, la cui sobrietà 
non viene posta in discussie>­
ne, erano accorsi alla chia­
mata di una donna impaurita 
da c una strana macchina voo 
lante ,., che irradiando luci 
rosso-gialle ed- emettendo co­
me un ronzio, sembrava « se>­
spesa » sopr� la sua abita· 
zio ne. 

Analoghi avvistàmenti sor:o 
stati fatti più o meno alla 
stessa ora da un:r decina di 
abitanti della cittadina di­
Newman (Geor.gia), da quat­
tro avieri in servizio di guar· 
dia in una base aerea a 30 
chilometri da Savannah, e da 
due agenti di polizia di que­
sta stessa città i quali affer· 

l mano di essere stati seguiti per 
circa un chilometro da un 
disco volante luminosissimo e 
silenzioso che ad un certo m<>­
mento c è sembrato scendere 
in picchiata :r> contro la loro 
auto. �Ci siamo allontanati a 
tutto gas - hanno raccon­
tato i due agenti - per non 
correre rischi. Ma abbiamo 
avuto. tutto il tempo di os­
-servare che sembrava ruota-
-re su se stesso lasciandosi 
dietro una scia luminosa ». 

Identico l'avvistamento fat­
to da due soldati in servi­
zio di guardia in· una base mi­
litare dell'Alabama centrale. 
mentre due àgenti della poli­
zia statale della Florida giu­
rano di aver visto qualcosa 
come un ., siluro volante» che 
dopo a,·er sorvolato la costa a 
velocità i:Jcredibile ha punta­
to contro la loro ·auto per 
sollevarsi infine rapidamente 
fino a s::>mparirc del tutto. � LA NAZIONE, 7/9/1973 LA NAZIONE, 12/9/1973 
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GLI STATI UNITI VIVONO LA« PSICOSI »DEGLI EXTRATERRESTRI New York, 20 ollobre 

Trappole per "UFO, in America 
• Ritengo che la vita Intelligente non esista 

solamente sulla terra e nessuno dovrebbe mal 
respingere completamente la possibilità che Il 
nost10 pianeta v_enga visitato da esseri prove­
nienti ds q11alr.:he altro punto dell'universo· •. lo 
ha ·affermato. riferendosi a ile centinaia dì avvi· 
stamcntl di oggetti volanti misteriosi ripetutisl 

nelle ultime settimane In America. uno dei 
princrpall astronomi statunitensi, il prof. Arne 
Slettebak. ;:>res1de della tocoltà di astronomia 
delrunlversità statale dell'Chio. 

Numerosi professori universitari convalidano la tesi dei; dischi volanti 

Il t.ESSAGGERO AVEVANO COlORE ARANCIONE 18/10/1973 

SecondG Slettebak. la stragrànde maggioran­
za delle segnalaz1onl di • dischi volanti • può 
essere in realtà spiegata in termin i di fenomeni 
nat'urali e soprottutto di riflessi luminosi pro­

vocati dalle stelle. da aere i o da altre fonti di 
luce che. in circostanze porticolari . . possono 
�reare quasi dei. • miraggi •. • Non vorrei però 

dare l'Impressione che tutte queste testimo­

nianze debbano essere automaticamente Igno­

rate o ridi.::ùlizzaro - ha <Jftr.rrnato SlettebJk -
perc.'Jé è IJr>Zi necessDrlo conservare condizlo-. 
m di sp/rlto e rli mente aperte .e disponibili ed 

indag,1re su quelie notizie che reggono ai primi 
controlli e non sembrano avere alcur-1 logica 

spiegazione • 

Slcttebak. con tutta la sua autorità di studio 
so, prende c;uindi la faccenda molto sul serio, 

per lo meno tanto quanto :t· signor. Ray Stantord 
che ad Austin, nel Texas, Insieme ad �n 

_
grup�o

. 
di 15 volontari. Investendo non· più di cinque­
m• fa dollari ha costruito una n· trappola " o me­
gl:o • uno specch•etto per al lodole • che dQ-. 
vrebbe e·:entualmt!nte attirare l pilott di. mac· 
chine velanti provenienti da altri mondi: Stan· 
ford ha sistemato lr cerchio, su una collina VI· 
cino il laqo Travis ed a breve distan;:a da Au· 
stin .. cento !am;:>adine da 150 Watt l'una con 
tutti 1 cclori dcll"arccb�lle.lo. Collegate tra loro 
pa due chilometri di li!o elettrico, le lampadine 
fanno capo ad un g;r<Jdischi che. con un po· di 
lavoro. è stato trasformato in grande· lntcrrut· 

tora autom.>ti.;o cha ogni quarto di secondo ac� 
cende sei lampadin�. 

Nuovi oggetti volanti 
avvistati in America 

Un piccolo riflettore bianco, al centro delle 
lampadine. invia .contemporaneamente nella not� 
te tre • lampi " di luce brev1ssimi ed uno più 
lungo A parere di Sranford, Il complesso lu­
minoso è visibile perfino ad una Quota di 250 
chilometri a. data rarticolazione del segnali lu· 
mmosl. dovrebbe suggerire ad un os5ervatore 
extrèltcrrc.stro l'esi::.!enzl ùi una • logica • uni­
vers!llmentc comrrensibile 

Per ora alcuni piloti di aerei che sono pa3-
sati 1ert sc.-a nella zona sono stati eHetttva· 
ménte • Incuriositi •· al punto che hanno chiesto 
spiegazioni al:e torrt di con trollo più vic!ne. Non 
risulta però che piloti di mezzi extraterrestri· si 
siano ancora avvicinati ;:>cr uil'approfondits 
esplora lione del .. telegrafo cosmico· • realizza. 
to da Stantord. l misteriosi U.F.O. sarebbero apparsi anche in Virginia e nella Louisiana 

New Yorl<, ; ;  01tobre 
Gli UJol)otl'tti ·. u!�;,;; :;;i�teriusi 

c.:unliJHJi1lll> ad ::�s:.:1e aila r:­
halta ùclla u on;H.a ttiT'.er;�.:ana: 
rinque Ji Lulurc ttro:l·::one in­
ten5o ne suno stati a·. v-i5tati in 
louisiana lunedì '!era ed a lle 
prime are di ieri ed un altro è 
stato segnalato nella V irginis 
o�:ddentale da un folto gruppo 
di persone. inclusi un piloLa ed 
un e:;perto di meteorologia che 
dipende da un ufficio del go­
verno fedl.!rale. 

Non si è ancora �penta in· 
tanto l'eco dcll'e§perimento di 
ipno:,i con cui un docente uni· 
ver�itario ritiene di aver accer· 
tato l.'he due pescatori nel �1is· 
sissippi la �ellimana scorsa in­
contrarono effettivamente 
creature extra-terrestri giunte 
a bordo di un diJW votante. 

l . cinque oggetti visti in 
louisiana sono ttati _scorti nel 
pressi di Pine ed inseguiti per 
circa 20 chilometri nei boschl 
circostanti da alcuni vice-sce-

riffi a bordo di automobili. 
Impaurito uno d�i suoi colle­

ghi - secondo il v1ce-sceriffo 
Mi<.:haet Moore - ad un certo 
punto ha accet.o le luci rosse 
sul tetto de11a sua automobile 
per il serviz.io di pattugliamen· 
to, a questo punto. i cinque 
ojlgetti si sono abbassati, quasi 
ad osservare di che cosa si 
trattasse; Quando le luci sono 
state. spente, i cinque oggetti 
nanno ripreso quota e 'ono ra· 
pidamcnte scomparsi. Nello 
�te!'!!O Stato. vicino New Or· 
Jeans. dall 'altra parte del lago 
Pontcharlrain. il �ignor Lloyd 
!'vtercier ha visto un oggetto 
con un dia 1netro di circa sette 
metri. Sc(ondo Mercier. J 'og. 
jletlo volante era ad una quota 
di 40-70 metri ed è s<:omparso 
81la vista in cinque o sei minu 
ti. «Sembrava che fosse usci to 
direttamente dall 'acqua del la· 
go - ha detto Mercier - ed 
io che l'ho visto con i miei ac­
chi credo a quello che mi si· è 
parato davanti. E non mi ve· 
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n issero a dire che era la luna o 
un p.t�llone sonda o una nave•. 

L'avvistamento c.:ompiuto 
nei pressi di Berckley. nella 
Virginia occidentale - molto 
più a nord e in tutt'altra zona 
ri�petto alla Loui5 iana - è 
stato Rtjlnalato da due testimo­
ni s pecialment.e attendibili: un 
pi1ota di grande esperienza e 
con migliaia di ore di volo. 
che non ha volu1� rendere no­
ta la Drooria identità, ed Ho­ward MoneypelliiY. un e�pcrt(• 
Jel :>crvizio meteorologico del­
fa «:\oaa», «:'\;ational Oceanic 
and Atmospheric Admini�tra­
lion» (ente Lhc dip�nde dal 
mini�tero federale del com· 
m.:rcio e che si occupa di o­
ceanografia e meteorologia). 
Poiché l'oggello è stato visto 
�ull'acroporto d..:lla con tea Ra­
lei�h. il pilota è �alito a bordo 
di un p iccolo aereo da turi�mo 
«Cessna t8W». l'unico dispo­
nibile. ed ha tentato di rag· 
giungere. l'oggetto che ..:onti· 
nuava però ad �llontanarsi 

LA GAZZETTA DEL POPOLO, 

21/10/1973 

man mano che l'aereo stava 
per avvJcmarsi. «0ion era un 
aer�o né niente del genere -
ha affermata 'il pilo1a - poi­
ché continuava a carnbit�re (Q­
Iore tutto intero». Nelraero­
porto della contea Raleigh non 
esistor.o radar, ma lutto il per· 
sonale dello scalo. ha potuto 
o�servare a lungo l 'oggetto e 
l'inutile caccia del piccolo ae· 
reo da turismo. Moneypenny 
ha precisato: «Non sembrava 
avere una forma ben defin ita e 
non ho un 'idea precisa di 
quanto fo�e lontano. ma l:t vi· 
sibilirà era illimitata quando 
lo ahbiamo osservato». 

Intanto. il profttssor l<1mes 
Harder, docente della facollà 
di ingegneria dell'università di 
Berckley e consulente deli'<Aor­
ganizzàzione per le ricerche 
sui fenomeni aerei• un grup-



po privato senza fini di lucro 
con sede a Tucson (Arizona), 
ha ulterionnente comme:l-tato 
il suo e!'ame mediante ipnosi 
effe ttuato su Charles Hico;kon 
di 45 an i1 i  e Calvi1i Pt�rkcr di 
19 anni. due lavoratori di un 
cantiere navale di Pascll�nula 
(Mi�si�sippi) che la settimana 
scorsa. mentre !'lavano pescan­
do �ul fiume che attraversa 
Pascagoula, di sera. su una 
banchina abbandonai!!. sarcb· 
bero �lati rapiti. secondo il lo­
ro fantascienti fico racconto, 
da tre esseri e'ltraterrestri. pie· 
(Oli e brutti, comparsi �ul fiu· 
me a bordo di un «si)l.<�ro vo­
lante blu e lumincscente,.. Il 
profe�sor Harder ha afferma· 
to: «Ho potuto far rivivere lo· 
ro la strana esperienla. La lo­
ro renione di paura e terro!'e 
costituisce per me una prova. 
inconfutabile che el>si !'lav:mo 

riattuve�ando con l<� memO· 

r\• una vicencLl fuori de\ co-

Americani e russi d'accordo: 
esistono i «dischi volanti» 
Il governatore deii'Ohio dichiara di aver visto valare un oggetto di colore ar· 

genteo • Registrati a Mosca segnali radio di probabile origine extra·terrestre 

mune•. ; 
All'esperimento di interro· i 

gatorio sotto _ipnosi
. 

ha pn·5��-: 
liato anche d prestde del dt J 
P<Hiimcnto di astrùnomit�aeli� 
.. \jorthwcstcrn Univer�ity», il 
dottor Allen Hynek che ha ag· 
�iunto: ,, l due non sono 

_
certi 

squilibrati. non sono det pa· 
gliacci. Esiste senza dubbio u· 
na componente non-tenestre 
inspiegabile. Da quale parte 
giungono queste creature e 
perché siano venute sono argo­
menti su cui si può discutere 
cd ipotizzare. Ma il fatto che 
siano state qui. sulla terra. è 
ormai un fatto accertato al di 
là di ogni ragionevole dub­
biO». 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova York. 17 ottobre. 

Non solo negli Stati Uniti 
c li vedono», ma nell'Unione 
Sovietica addirittura « li sen· 
tono 1>, Questa coincidenza, 
questa simultaneità di avvi· 
stamenti un po' dappertut­
to in America, e l'annuncio 
che scienziati sovietici han­
no registrato segnali, che po­
trebbero arrivare da « civil· 
tà. extraterrestri'>, costitui­
sce la caratteristica della 
nuova psicosi dei « dischi vo­
lanti » che ha . riacceso in 
questi giorni la fantasia po­
polare. 

L'ultimo avvistamento qut 
è avvenuto lunedì scorso, di 
notte. Un personaggio non 
comune, 11 governatore del· 
lo stato dell'Chio, John Gil­
ligan. ha dichiarato ai gior· 
nalisti di aver visto, assieme 
alla consorte Katie, un og· 
getto di colore argenteo e di 
averlo potuto osservare per 
oltre mezz'ora. Volava, ha af­
fermato il governatore, al di 
sopra di una nuvola nella 
quale poi si è tuffato, scom· 
parendo alla vista. 

John Gilligan e sua mo­
glie Katie sono finora gli 
ultimi, diciamo, aV\istatori di 
c UFO» (oggetti non identi· 

fica ti>. di una serie di testi­
moni oculari che in questi 
ultimi giorni insistono di 
averne visti negli stati del 
Tennessee, della Carolina del 
sud, nel Delaware, Kentucky, 
Alabama, Illinois. Ed i loro 
rapporti alle locali autorità 
di polizia sono circostanzia ti, 
corredati cioè dalla descrizio­
ne del veicolo, delle sue lu· 
ci intermittenti, degli orni· 
nidi rossicci che a volte ven­
gono fuori da queste strane 
macchine volanti. 

Tanto è emerso dalle di· 
chiarazioni fatte �Povedì scor­
so allo sceriffo di Pascagou­
la, nello Stato del Mississip­
pi, da Charles Hickson e Cal· vin Parker, due cittadini ri· 
spettabilissimi. Giovedì scor­
so - così hanno detto - essi 
stavano pescando, quando sul­
l'acqua è ammarato un disco 
volante, ne sono usciti tre 
ominidi rossicci con la pelle 
rinsecchita e piena di rughe, 
che li hanno costretti a sa­
lire a bordo, sottoponendoli 
ad un attento esame prima 
di lasciarli andare senza tor­
cer loro un capello. « Da al· 
lora - ha dichiarato lo sce­
riffo - ho perduto la mia 
pace. Nelle ultime ventiquat­
tro ore non ho chiuso occhi: 
le denunce di avvistamenti di 

oggetti non identificati con­
tinuano ad arrivare ad un 
ritmo insostenibile�-

La notizia che a Mosca 
scienziati sovietici stanno rl· 
cevendo e registrando strani 
segnali radio di probabile 
origine extraterrestre ha fat­
to esultare tutti coloro che 
giurano di aver visto giusto. 

Gli scettici ora sono ser­
viti, dicono. E fra questi scet. 
tici, va sottolineato, ci sono 
anche gli esperti dell'aviazio­
ne militare americana che, 
dopo aver esaminato 12.097 
aV\istamenti, hanno comple­
tato nel 1969 un'inchiesta dU· 
rata 21 anni, escludendo che 
si trattasse di \isitatori del­
la terra in arrivo da altri 
pianeti. 

L'agenzia ufficiale Tass ha 
annunciato che più di tren· 
ta scienziati sovietici sono at­
tualmente impegnati a cer­
care segnali radio provenien­
ti dagli alti spazi, poiché di 
recente sono stati raccolti e 
registrati «segnali mai pri­
ma d'ora ascoltati. che non 
si esclude possano essere in­
\iati da ciYiltà, tecnicamente 
supersviluppate. abitanti ne­
gli alti spazi �-

Franco Occhiuzzi 

CORRIERE DELLA SERA, 18/10/1973 

OGGETTO VOLANTE NEL TENNESSEE 
Un misterioso oggetto volante « con due potenti· riflettori )t 

segnalato da un gruppo di vice-sceriffi ed agenti di polizia a 
Memphis (Tennessee) ha allungato la lista degli avvistamenti 
di «UFO» (oggetti volanti non identificati) -compiuti .nelle 
ultime settimane in alcuni stati meridionali americani. 

LA NAZIONE, 26/9/1973 

OGGETTI VOLANTI MISTERIOSI 
Decine di persone hanno avvistato nei giorni scorsi nel 

Tennessee, soprattutto su!la città di Mernphis e nella contea 
« Obion )t (una zona quasi confinante con lo Stato del Ken· 
tucky), numerosi e diversi oggetti volanti misteriosi; le se­
gnalazioni si aggiungono a un lu ngo elenco di analoghe os­
servazioni· compiute in settembre. 

LA NAZIONE, 6/10/1973 

DOPO L'ONDATA DI SEGNALAZIONI DI OGGETTI VOLANTI 

Fissato nel Texas un raduno degli UFO 
Un sindaco li auende per oggi a un aeroporto - Un agente ha visto sulla strada una 
crrea�ura di aspetto metallico - «Ciao, siraniero » le ha detto, ma quella è fuggite�· 

New York, 20 ottobre ciato il primo cc !ly-.in ,, di og- Accorso sul posto indicato, un robot, non emetteva �� 
In America, dopo l'ondata getti volanti non· fdentifièati Greenshaw ha detto di rion ni, e presentava cc un puntoJt 

di notizie e di segnalazioni re- (Ufo) all'aeroporto municipa- aver trovato alcuna astrona· in cima alla testa. 
lative a oggetti volanti non le dell� �ittadina per domani ve, ma una creatura di aspet· Delle �ltre .secnalazionl, u 
identificati, dischi e cose del pomengg10. Jackson ha spie- to. metallico al centro_ della nn ·è stata rit.rattata. Un t� 
genere c'è chi ha reagito con gato che, per · 11uanto ne sa. strada. cc Sono sceso d1 mac- sista . di Fulfport, nel M�slS· 
propo;te curiose sulla cui se· lui, non c'è stato nessuno ·sul• china. e gli ho detto: "Ciao. sippi, ha ammesso di ave� 
rietà. d'intenti è lecito alme· la Terra a. -manifestare l'in• stramero ". Ma non ha rlspo- mentito nell'afiermare. gianu 

no n dubbio ma che comun· tenzione· di accogliere formal· sto. Ho afferrato allora la mia fa che ._un extraterrestre aveva 
que, restnno curiose ' e diver· mente 1 visitatori in arrivo macchina fotografica e ho co· fermato la sua · autò. 
tenti. Qualcuno ha proposto dallo spazio: cosi gli è venu- minciato a fotografarlo n, .)la Ad .Austln, nel Texas, una 
una ordinanza .per garantire i ta l'idea de} « rad\Ìilo n e do· detto ·l'agente, aggiungendo società di ricerche' ha ailesti· 
diritti civili agli esseri extra· mani si vedrà. cpe la creatura ·cominciò a to un vatlopinto pannello· di 
terrestri. Qualcun altro ha in· Conti.Ìluano intanto le se· correre quando egli azionò il luci lnterrnittentl nella Sj)etnn• 
vitato gli strani oggetti a un gnalazioni di macchine cc stra· lampeggiatore blu sul tetto za di attJ;arre gli Ufo.· Tutto è 
« rarJtmo >> nel Texas. Altre se· ne >>. A Falkville, ih. Alabama, della. autoradio. cc Balzal al vo· cominciato giovedl ·seta · art 
gn;-�lazioni di misteriose mac- l'agente Jeff Grcénshnw ha di· lante e cominciai ; a inseguir· iniziativa della associnzionQ 
chi� volanti sono state ·fatte chiarato di aver risposto mer- lo, ma non vi riusbii. Correva per la comprensione mnana, 
intanto negli ultimi gior'ni . coledì sera. n una·. telefonata più veloce di qualsiasi ess�e La .prima sera, il pn.nn�lo� bt\ 

A Pétlacios, nel Tcxas, il sin- che gli s3�nalnva una nave umano>>. Secondo Greenshaw, attratto otto automoNll c<"ter. 
daco Bill Jnckson ha arinun· spaZiale con luci intermittenti. la.-creatura aveva- movenze ·di restri ,, ma nessun disco� 
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� e ID -��Me Disco voi 
dge se · riffi Tex�s 

Per quaranta minuti ha sor"·olato o ��q 
più di venti m:!trl . l'auto dei polizi�tti 

New York, 16 novembre · 
GU aVviswnentt · d1 dischi 

volanti negli Stati Un!tl, do­
po qualcht: settt.man.a d1 
te magra "· suùmo riprenden­
do con tma a.iscreta frequen­
za, soprattutto grazie all'ac­
corata sorveglianza dei cle11 
esercitata dr.ila polizia. 

Dopo i due agenti di Lo! 
Angeles cne: a bordo della 
loro automobile inseguirono 
due giorni !a ui1 misterioso 
oggetto volante - cc che era 
indescrtvibile ", come ha 
detto uno dei due agenti -
a Browris<n:le, un piccolo 
centro del Texas, due \ice­
sceri!fl, sempre � bor�o di 

un'auto, hanno tnsegwto e 
son'> stati a loro volta inse­
guit'. per 40 minuti da un 
disco volante che poi, stan­
catost del �;oco. se ne è an­
dato per t fatti suol con un 
guizzo velcce e silenzioso 
nella V')lta celeste. 

I vice-sceri!!i, Eddie Gon­
zalez e Frank Lopez, hanno 

« danzato , con n disco vo­
lante. elle era a non più <U ·· 
2 metri di quota. lungo un . 
percorso di oltre trenta chi-: 
lometrt Qkmdo 1 due dlm!- . 
nutvano la velocità déllà lo­
ro auto, anche l'oggetto vo­
lante rallentava�. se st !er­
mav�no, il << disco » si fer-

Inseguono in auto 
un disco volante 

Los Angeles, 14 novembre . 
Due agen t i  di polizia h�nno avvistato, i nsegui to in auto· 

mob i le e tentato di fotografare a Los A ngelese un oggetto vo­
lante m i�terioso che emet teva una luce b ianca e bluastra. L'og­
�etto si  spostava a ve loci tà fantast ica nel c ielo compiendo d i­
v c r�e manov re in pic c h ia ta e cabrata . " Certamente non era un 
�teroplano. nè un el icottero nè un pa l lone sonda �. hanno di· 
chiarato gli  agenti  John Wynkoop e Charles Smith. l poliziotti 
hanno intercettato il disco volante dopo aver risposto ad al· 
cune ch iamate di  persone che avevano notato lo strano �­
getto. « l o  ero scet t ico - ha detto Smith - ma adesso sono 
certo d i  aver v isto qualcosa di  indescrivibile "' ·  

LA NAZIONE 1 5 . novembre 1 973 
mava e poi ricominciava a 
muoversi facendosi insegui­
re e ragglUn.gere. Tra fer­
mate, accelerate e decelera­
te, la !acr�nda è andàta 
avanti una quarantina di 
minuti, durante t quaH, con 
la radio di bordo, Gonzalez 
e Lopez, molto eccitati, han­
no anchti informato gli a�en­
ti di due posti di polizia 
vicini 1 quali , recatisi nella 

zona con altre auto nanno 
a loro volla. potuto osserva­
re a lungo t ·oggetto mentre, 
insieme al vice-sceriffl, era­
no fenn1 ad un bivio. 

« Il disco · volante , •veva 
una luce rossa l!nllla eom­
mità ed urut luce gialla, mol­
to intensa, in bas!o al centro. 

l L TEf.1PO , 17/11/1973 

§�itè�Jl1lita «liuci m.isterio§te» 
&Vvi§tate nel sud del Mi§souri 

Dopo sette mesi . di òsse�·azioni, un profe�sore di fisica e la s.ua équipe hanno rh·e· 
Jato che il fenomenu è in�piegabile, uta . si rifiutano di 

.
parlare· di «dischi volant i>> 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE St. Louis, 19 novembre 
Un professore di .universi­

tà afferma di aver visto nel 
cielo dello Stato · del Mis­
scuri fra settanta e ottanta 
luci, che viaggiavano a ele­
vata quota, e che non hanno 
potuto essere spiegate. Le 
osservazioni sono state con­
dotte per sette mesi e ad 
esse hanno assistito oltre a1 
professore anche gli altri rl· 
cercatori del suo gruppo. 

Il professore Harley Rut­
ledge, capo della Sezione di 
fisica 3ll'Università del Mis­
scuri sud-orientale si rifiu­
ta di definire quanto osser­
vato « oggetti volanti )), e 
non intende avanzare ipote­
si su quella che potrebbe 
essere· la vera natura dei fe­
nomeni. « N o i abbiamo vi­
sto le luci, e le abbiamo fo­
tografate », ha detto Harley 

D. Rutleàge, - cc e le foto . ci 
sono. Io non intendo avan­
zare ipotesi, né speculare su · 

che cosa potrebbero essere, 
percrz.é qui abbiamo a che 
fare con ·qualcosa che non 
può essere spiegato. E que­
sto è tutto ciò che posso di­
re , finora ». 

Le luci ,:,i muovevano, vi­
ravano a angolo retto e brii· 
lavano a intermittenza. Rut-

. ledge ha rife:dto le osserva­
zioni durante l'incontro di 
fine settimana organizzato 
d2ll'Associazione americana 
degli insegnanti di fisica, per 
la regione del Missouri. Egli 
ha detto che · il suo studio 
è, probabilmente, il primo 
m cui un gruppo investiga­
tivo composto da scienziati 
ha potuto riferire una visio­
ne così frequente di feno- · 
nieni ' aerei misteriosi: n 
professore ha tenuto a · pre-

A vvista1nenti di << V FO)) 
Continuano negli St:..a t i  U n i t i  gl i avv i:.tamenti di Ogg:::l t i  

volan ti misteri..>si, o presun t i tal i .  di strane c< luci ,. ·  5ql i t a­
mcnte descritte come « abbagl iant i  », « i ntermittenti » e dm­
mancabilmcntc) " ve loc i:-si me lt nel solcare il cielo. U n a  si­
mile descrizione è st[l ta  forn i t a  da due au tomobi l isti in viP.g· 
gio lungo la costa del l a  Califo�nia sctten !�ionale. �a. �ue· ca­
.;alinghe texane a loro vol r a  m auto d1rette · .verso 1l l oro 
\'illaggio e, infine.  da migl ia ia di ab i tant i ?

.
i Long Is land e 

della con tea di Westchester, due fra le p1u popolose zono 
suburbane di 1'-:ew York. 

cisare che rifiuta u · termine . · E' stato possibile- dare 
� <c UFO >>, o cc oggetti volan-i tin'oéchiata agli appunti che 
ti », :perché non vuol avere . Rutleclge ha messo giù. Do­
a che fare con i· ù gruppet- . · po aver tirato· l.c··somme del 
ti di svitati ». L'Equipe di · lavoro compiuto· fino a que­
Rutledge, che· · si · chiama · · sto momento. Iri due casj si 
<< Project . Identi!ication », ha · . sono viste luci intermittenti 
cominciato � · suoi lavori il gialle, al tramonto, su uno 
6 ·aprile, a Piedmont, dopo sfondo di ,cielo blu. ·una 
che, nella zona, sono stati volta sono · comparse sette 
segnalati avivstamenti · · eU fonti di luce. in riga, tre 
a UFO » in gran quantità� delle quali emanavano raggi 

Del gruppo fanno parte soltanto << a corona .n, dal 
membti della Facoltà, stu- . bordo esterno. Per tre voi­
denti di fisica, piloti, un in· te invece è stato possibile 
segnante di materie scien- ·seguire anche con il binoco­
tifiche presso · un liceo, e lo fonti di luce .che, ,Iette­
stl.!diosi iscritti al << Sou- ralmente, saltavano. In due 
theast Missoury Astronomi · diverse occasioni oggetti il­
Club >). Durante trent'otto luminati che si libravano a 
delle settant'otto nottate tra- una certa quota dal suolo 
sco�e sul << campo di bat- sono schizzati via non appe­
taglia )), ha riferito il grup- na fotografati, o quando si 

· po, .sono stati. avvistati ba· . è �ercato di avVicinarli me­
gliori misterio�i rimasti tut- diante velivoli. 

· t'oggi inspiegati. D. P. R. 

l L TEMP O, 20/11/1973 
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Disco volante 
awistato nel T exas 

New York. 21 novembre 

Con t i nuano negli Stati Uniti 
gli avvist amen t i di O$t$telti  vo­
lan t i m ist�riosi 

Due donne del Texas -

Faye Seeley e Dona Hileman 
- erano · d irette in auto con i 
figli verso la . loro ci t tad ina .  
Rosebud quan(io hanno visto 
ciò che sembrava essere «una 
stella insol itamente luminosa• 
che si è mossa improvvisamen­
te per avvicinarsi coo rapi d i tà 
alla lo:-o vettura f ino ad u na 
d i s ta n za d1 c i n·a duecen to me­
tri . Quanto è bastato elle due 
impauri te texane per osservare 
che si tra t tava di « U no strano 
_OgjZetto sem i p iat to .  della saJZ<>­
ma tri ani!olare .  inca ndescente.  
vibrante ma si lenz ioso•.  

.La See ley che si trovava al 
volante, ha blocca to la  vettura 
e lo strano OJlge l l o  volante do­
po- · una · serie d i  velocissimi 
paslagi ha ·plana to sull'aut� 
strada fermandosi a qualche 
centinato di metri ccome ae 
volesse afldarti ad avvicin a� 
loa.· la Seetey hl lanciato l'au· 
to a tutto 1J21 In direzione o� 
posta · per rendenf conto dopo 
qualche secondo d'avor dietro 
l'opetto luminoso. L 'lnsegt!i· 

. mento, con le due donne e i fi­
gli ormai decisamente terroriz. 
uti � durato perb solo poch i" 
minuti . Quando la vet tura ha 
raggiunto. un 'a l tra liUtO fl 
« trian�olo volan te* si è i nfatti  
innatt�to 11 veloc i tl fant lf� t i. 
ca fit,O • •comparire. 

R llp:Jliunta Rosebud le due 
don ne hanno 11vvert i to  lo sce­
riffo, joe Kilgore, ma imme­
diate .ricerche nella zona non 
hanno. rileveto aleuneh� di in· 
1olito. 
IL t-ESSAGGERO, 22/11/1973 

da " ARRI VANO GLI  
EXTRATE RRE STR I"  

LA  NOTTE 23/10/1973 rLa� ------------� N OSTRO SERVIZIO. t 
Y..LW YORK. %l ottobre 

Colman Vonkeviciky, un 
dipendente dell'ONU cbe è 
fondatore e direttore del pro­
getto • lcnfon :a ,  per lo stu­
dio delle osservazioni di og­
getti spaziall .. galattici •, 
mettendo Insieme una cospi­
cua documentazione su quasi 
due mesi di dati e notizie. 
ba inviato oggi aJ presidente 
Ricbard Nlxon una lettera 
di cinque pagine in coi chie­
de l'allestimento d i  una rete 
Internazionale di centri di 
avvistamento e di studi del 
misterioso fenomeno con l'e­
''entuale obiettivo ultimo di 
mettersi In contatto con i pi­
loti dci veicoli extra-terrestri 
in maniera pacifica. anziché · 
accoglierli - come sarebbe 
stato fatto In alcune occa­
sioni - a colpi di pistola o 
di fucile. Vonkeviczky è ov­
viamente certo cbe le segna­
lazioni si riferiscono ln gran 
parte a dischi volanti cbe 
giungono da altri punti del 
cosmo ed l cui piloti banno 
intenzione di stabilire nn con­
tatto con l terrestri; preso da 
ben altri problemi, comunque 
non è facil e cbe 11 presiden� 
degli Stati Uniti trovi snbl• 
t o  Il t�mpo di rlspondcrgiL 

'Mariano Benni 

P AESE � R A, f/ 1/1974 A chi 
appartengono 

Il CL I MA DI OP IN IONE SEGUI TO 

AL RE CE NTE " FL AP" STAT LN I TE!! 
� E LE RE AZ ION I  CUI ESSO HA 

DATO OR IG I NE  METTONO IN D IF­

F ICOLTA ' L� AUTOR I TA '  IN USA i « dischi »? 
La deposizione di un funzionario sull'apparizione 
di un UFO in una base americana ha rimesso 
tutto in discussione 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK, gennaio 
Tutl.Y camb1a da un anno al­
J 'a.�ro K nota ta creacnza se­
-=un<h cw sia le comete tre· 
no.ut:nt sc1enut1cameme pro­
vat•J che gli U.t<'u {Ol!)getu vo­
lanti appal'tt!nentJ at regno 
Ot:Ua !amasc1enza) anticipano 
evt:nu catastrofici. Tuttavia 
la comet.a Konoutek. che è ap­
parsa p1ù volLe m q�Li g10r· 
ru au alba sui tetti. newyorke­
Sl. non ba trascinato con se 
qutJ!e n:ugliaia di · fans, gi� 
veru e adulti, che per anru so­
no rimasti ammauata dal fe­
nomeno cosmico. iJl attesa di 
veaere la scia luminosa� 

Pouemmo dire che il !enome· . 
no-cometa · è stato battuto da 
quel!o degli UFO. Ai cb là dei 
vari epJ.SOdi fantaspaziali che 
riempwno le cronache di que­
sti gtorni - quello di un po­
liziotto che rincorre oggetti 
misteriosi che volano, o, più 
divertente, di quello di due 
giovani che .cont.tnuano ad as­
serire di essere stati ospiti 
di due astronauti color ver­
dé-bottiglia - si sta per for­

-mulare su questi UFO una 
c prova , che può essere con­
siderata pseudo - scientifica. 
Prova che acquista la sua 

veridicità dal fatto che da an­
ni l'aviazione americana con· 
tinua a negarne l'esistenza. 
per ragioni di c sicurezza na­
zionale ,, 

Qual è i l  legame tra l 'avia ­
z;one USA e gli UFO? E' me­
gl io spiegare che questi avvi­
stamenti misteriosi nel la stra-. 
�3sfera - non essendo ricono­
'A:Juti come dati exlra-terre­
S'.r; - vengono considerati 
d<:.- :i e vere e proprie sperimen­
:..azirmi aereo-spaziali america· 
:-.t: 0. ;>erché no, a nche sovie­
� __ {; fìt .  Salta ora fuori, quasi 
UJmt una cometa . la deposi­
ZJJ:";<: di un funz ionario di ser­
v.zirJ del l a  base americana  
IBC�l t Minuteam '>, Raymond 
Fo-... le::-. su di  un evento che 
è stato tenuto segreto per 
set!P. él nni . In breve : il 25 ago­
sto 1966 un UFO penetrò a 
circa 33 metri di a ltitudine 
oel13 spazio a�reo, rigorosa­
mente vietato, di una base miml.team del Sud Dakota, ihtenompendo la stl'JJttui'a di 
comun�azione· e di difesa ra­

dat e scartando io una dire· 
zione di voJÒ non navigabile 
étd oggetti · manufatturati se· 
condo regole tecnologiche _ ter 
n-stri. Per U funzionario di 
�rv1.%io la traiettoria detrog­
�et!.c. registrata dlti compu­ten (dati che pur essendo 

giunti al Pentagono vengono 
tenuti rigorosamente segreti) 
esclude che si trattasse di un 
satellite spaziale o semi-spa­
ziale · americano o soviet ico. 

Secondo la deposizione del 
Fowler l 'aviazione USA sten· 
de il velo del mistero non su 
.esperimenti militari avversa· 
ri, ma su eventi che possono 
essere considerati extra -ter­
restri. Le autorità americane 
- si dice invece a Washinn· 
ton - lo avrebbero · deciso 
non per evitare di diffondere 
il ·panico tra la popolazione 
ma perché non sono assoluta­
mente in grado di escludere 
che· si tratti di stràordinarie 
conquiste - . tecnologiche . del· 
l'tJRSS. Per chiudere definiti­
vamente la ridda di voci e 
supposizioni che si venivano 
articolando intorno a questi 
fenomeni l'aviazione america­
na commissionò ad un suo 
specialista le indagini sugli 
UFO. 

D proressor Edward Con· 
don detrUniversità del Colo· 
rado, in un periodo di due an­
ni dal '67 al '69. giun�e alla 
conclusione che non si tratta­
va altro che di pura allucina· 
zione fenomenologica. n pro­
fessor Condon pose come ri­
serva alle sue conclusioni i1 
fatto che nel suo studio egli si era servito soltanto dei da­
ti relativi alla scienza fisica: 
lo studioso rimett�va. con mol ­
ta abilità . il seguito e l 'ap-· 
profond:men� delle indagini 
su�li UFO ad altri settori che 
potevano anaHzzare. con mag­

gio� · cognizione. i fenom?n i 
para-psicologici. Dal d'lssier 
voluminoso sui dati che il pro­

fessore Condon ut il izzò per i 
suoi studi non risulta però che 
vi siano stati inclusi quegli 
episodi clamorosi ( con i dati 
ad ess i relati\i )  come quello 
che il  funzionario del la  base 
americana � !\l inuteam li hct 
raccontato. 

Il metodo seguito dal prof. 
Condon è stat:> quello di ridi · 
colizzare questi fenomeni 
UFO, schiacciandoli sotto una 
valanga di dati scientifici. che 
sfuggono alla maggior parte 
dell'opinione pubblica. In se­
gno di protesta due membri 
della commissione di studio 
deR'èquipe di Condòn dettero 
le : proprie dimissioni. 
; it critico pirl �vero del rap­

P9rto Condo.a iii USA è stato il professar Allen Hynek, di­
rettore del èeotro ·a.stronoriùco 
Lindheimer della Northewe­
stem University. Egli denan· 
ciò le conclusioni del -c li-
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bro-blu , per il loro carattere 
assolutistico. malgrado fosse­
ro stati studiati dal piccolo 
staff del professore del Colo-­
rado soltanto 60 episodi, piut­
tosto banali, arcbi\-iandone 
migliaia e migl iaia, molto pift. 
i nteressanti e significativi. D 
professor Hynek è diventato 
uno dei più strenw difensori 
della deposizione del Fowler 
sull'evento del 25 agosto del 

'66, _ registrato dai computers 
del comando strategico della 
base c Minuteam �. Sulla stes­
sa linea di� aperta critica al 
governo americano per aver 
ostacolato . le indagini relative 
agli UFO. sf pone i1 best-seUer 
del maggiore americano Do­
nald Keyhc e, Apolidi dello 
spazio. che . accusa l'aviazio-­
ne di aver usato gli VFO in 
azion i belligeranti (sempre uf­
ficialmente negate) . e che 
giunge a spiegare il famoso 
« black-ouh della Costa atlan­
tica del novembre del '65 
(quando per più di quindici 
giorni la rete elettrica delle 
regioni dell'est fu bloccata in 
seguito ad un corto circuito) 
alla reazione o alla c."ODse­
guenza della presenza di og­
getti extra-terrestri nello spa· 
zio aereo americano. 

Oggi in America si ccmin· 
eia a parlare di nuovo. con 
sempre maggiore l ib�r..à .  de­
gli avvistamenti deg:.J. LrO: 
quPsto è un dato po:;::1vo se 
non altro perché sign!fka che 
è tramontata rinflu "'nza àele­
teria ciel rapporto Co�d�n che 
blocctì ottni in!iag !nP sc i entifi­
ca sull 'ar?cmento . Qu?s:') r.'Jn 

· significa da parte no3tra vo-
lrr credere al fas:::�0 del­
l 'extra-tE-rrestre. ma :; ):') �r 
la  convinzione della n�ce�';ità 
di p:Jrtare anm�i una n·ra 
indagine sc ient i fìca :, �  q'.le­
sti  fenomeni amhién:a � : .  � a  12ui 
interruzione era stata dee:re­
tata . in. modo autnritario. da­
gli ambienti m ilitari . Anche 

r:en:hé solo con una \·era in­
dagine. che tenga appunto 
presente l'esistenza di feno-­
meni para-psico�ogici, si può 
sperare di Superare quella 
sorta di �coSì di massa per 
cui ogni �ittadmo è sempre 
pronto a Vedere un UFO sul 
suo tettO. E'· abbastanza !con­
certante ."'infatti , l'ultimo s(m. 
daggio Gallup sull'arD)mento, 
in cui si affenna èhe Oltre il 
sessanta per éento 9egif ame· 
ricani credono alla esistenza 
degli UFO. 

- ,JOHN CAPPEW 



Anche su Gubbio 
dischi volanti ? 

c in riferimen!o all 'arti-
colo · appouo sulla crona­
ca di Roma in mento 
all'osservazione ed alla docu­
menrazione fotografica d i  un 
oggetto !cor.o:ciuto sul  c ielo di  
Roma, m 1  sembra nece!>sario 
comun!care che un 'analoga cs-
aenrazione � � rata fat ta  da mia 
mogl ie e da me nelle segueu ti  
circost ; mze : 

tornl' van" in a •J to . in : : n il  
none ahha�:Jr:za  c. h i ara e \ t.: r­
!0 le or·e ur;a e trenta .  da Ce­
fenarko.  : 1  21 ago�to tl .s  . .  
quando �bhc:rr.o v:sto.  a c i rca 
meri! de�!a < trada "del l a  Con· 
te5f>a" in d : rezione d i  Gubbio 
sul la no�tTa sinistra un oJpet­
to luminoro. 

Tale DR�etto era lum i n o$is-;i­
mo e scendeu wn c i rca 30 
aradi ·su l l a veni.::ale da dest ra 
e sin is tra (deli'alto in basso) 
ad una \·eloci:à aMai lenta r:­
lt'etto ad un normal e meteo­
rite in caduta a poca distanza . dall'osservalore; 

Ja dMtanza dell'oggetto non 
era tuttavia identffic:abile nem­
meno appro5$imativamente (e 
quindi nemmeno la grandez. 
za).. mancando punti di _rife­
ri�mnto pr�-i1i sullo sfondo. 

ma dal modo con cui "� pa!-
5aro" dietro la colli n a .  ed ha 
fil trato la luminescenza con 
proiezione di  ombre delle pian­
te poste in cima,  b isognerebbe 
concludere che era molto vi­
c ino al l 'o�servazione e di gran­
d:!zza note vole . l l  fatto poi 
che la l u m in0si:à delroggetto 
ahhia  p rovo�a to ombre mi 
<:mhra lkbba òdud.:re ia ver­
< l'tll! d: u·n .:IT� t to  di ;umi ne· 
s.::.: r.za d�lla carl : nga cii un ae. 
rcr �ano:  

l<a forma dcl l 'o��..:: :o  e la  
c n :1  luce  Cian(a.  conto�rnta d i  
a z zur-ro. confr0nwte i e  impres­
s ioni  ricevu te  con mia  mogl ie, 
sono del tu tto sim i l i  a quelle 
del l 'art icolo appa r�o sul Vo­
l! t ro giornale. 

Dovessi fare una stima (mol­
to azzardata) della velocira .e 
della grandezza . del corpo in 
movimento direi che avrebbe 
potu!o · viaggiare a una velo­
ci t� fra i 100 ed i 500 kmlh, · 
ad una distanza. fra i 1000 ed . 
i 5000 metri , con dimensioni 
non inferiori a quelle di un 
normale aereo. di linea, a fQr­
ma appro5simat ivill11ente "a 
delta .. •· Sergio Bovini · Perugia 
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Un «disco volante» 
visto sul Frusinate 
CuòHro gicn;,l di fui.ione sostengono di av�r o s sen·a­
to u n  ! urr.inoso  cg�e f to • Due a l fri p r ecede�ti avvis t amen ti 

D�!. :\:OSTRO C O ? r:. : ::; :;o:�DE:� TE . , dopo r:app a :·i\·a ncll9 s �e�..so Fro�i nune,  13  a�usto l pu:1t0. 
r P.C. ) - .l!.r.c:o:-a u!!a vo: t a  la ; Il '' ài�co », a furr.1a t :-a;;e­fa:-: � a::: tic:a s : o.:-:a èe! d :�chi \-o- '  zoid<i le . del qua;e si pot e·:a ' al' t l ' O '" " a a ; ' �  '·'b a ' t ·  a· e " a  1 d ' c: · l· ,... cr · e�e ' a c:a " o""' a ' l J, " l  .t. 1 !  · • "- . . .. . .  1 a. " �  ,. :- l ! · � ""'  • • .... o � ·... � I"!':·J 

c ror.::ca per ::·.e:-1:() a: q �:at t ro , d1 & :1 :-eola.  res t ava m a:-:<:. r.: ::: :­�io·.-nr.i  i quali  la scorsa not - !  pochi secondi per poi ri;;"e:.r­
te . har.no a\·\·ist é:. t o  ad occhio ! t i re a razzo in direzio::e di nudo uno s t :-ano o�ge t t o  nel Roma. 
ciclo di fumona. j Q:.:est o e:1::esirr.o a·;vis �c.-

1\lauro Taddei .  Bruno :\la- ; mento seri:.:e a n?.lugh: f<:.t· 
st ro :r:oro. Cla udio Rosa e San- l ti:  qualche mese fa t re ra g c.z­
àro Po� enziani, t : : � ti sui •;em i , zi del Ce:. �ro Raecol�a P:-of:.:­
anni di e:à, si t ro·.·, p;�,rw sul l gì1i de!:e Frasch e t t e  di A:étri .  
piazz�ie d.nt is :<!::: e !c.  co:!c:g:a- 1 no� a ror:o a l l 'i!1ci rca r:el lo s t e � -

��Q;;}gt
a
so��

r
�f g:����.,7�;�:� l �0u��?rt�a �·�l;�ér�:�:c�ì�r�e����� 

tìto:·e ciel!  a TY, é:. l lo rci;é , !:1 ! lo dei c;,1:-ab::-. :eri Ei;Jici:o ::\la t· 

������;�� ��:g;���i����8���.�� ! �L;�e;r�����e c�u r��lt�c;��-.:� not<Ù.o l 'ugget to. Pt:r la p re- rques t e  due ult ime a Dparizio::i 
c1slor.e i! prir.Jo ad :lCCOri!:::rsi : �IJ::o s t;; ·e  rego!ar:nent E: an:-.o­
del fc:!o:Tl�no è �t<::. :o il T<..d - : t a t e 5:�i re;is:ri  (ii  un ist!t 'J:o 
dei : 1  c . . ,1e C"Y z' o ·� ·· to pnr : c:;per- ' ·� Ji zzato di Bolory, a c-... c la n;�ra��i�ù� . rÌ��j�n,;;,-a l 'a�� j �or.'1�c� s t u di ap;n·"�ior.ài�� 
tenzior:e del �last romoro. del . s�1gli l:'FO. o;:ge� ti r. o n icie::.­
Rosa e del Pote:lz!::l:i.i im·i- ! rifica ti ma di ult eriore a:çpro· 
tandoli ad osse:-·;are ciò che 1 fondim ento. 
a ccade\·a nel cielo: un o ��etto l R i t ornando a ll 'ul t im o  a\'\i­

· misterioso.  infatti,  appariva ai ! stamento. l 'ipotesi che si tra:­. loro sguardi. Nota\·ano che 1 tasse .di una stella cadente 
lTFO si  muove\·a con grande , non appare \·erosimile perche 
rapidità emaiìémdo ra g gi di 1 la t raiet toria del m isterioso . 
luce fluorescenti simili a quel- l ogge t t o  non è s t at a cont inua. 
li delle lampade al  \-a pore di i �é si può pensare a pallom 
sodio . . gi r;rra su �e ste�:-:o a l sonda . che non effet t uano 
spi ra!e - come fns<.;e una t rot - 1 p·r.:oluzion i .  e nrmmf'no a m'=­
toì a  - :scomj"l a riva e :-;ubito t rorit i ,  per la s! e��a r� ; ir.:1�e . 

'FLAP' IN ITALIA 
Planava sull'Appia 
Antica: che cosa è ?  

Oggetti volanti su Roma. Ne ha awlstato 
uno. mercoledì sera, Il fotografo profes­
sionista Franco De leo, mentre in mac­
china percorreva l 'Appia Antica. Come st 
ri l eva dal l e  foto scattate da De leo, si 
tratta di un oggetto luminoso che non sem­

·bra né un aereo né un d i rigibi le (la velocità 
era piuttosto sostenuta). 
• Il fenomeno - cosl lo definisce Franco 
De leo - è durato quasi venti minuti. l'og· getto · emanava -una luce Intensa e-bianchis­
s ima . tipo lampada al neon . dai contorni 
b luastri . E' passato tre volte dal mio punto 
di osservazione. a bassa quota. la velocità 
di un aereo da caccia. Faceva dei g iri con­
centrtci poi s i  a l lontanava verso l Castel l i .  
Tornava e ripartiva. l'ultima volta la velo­
cità era ridotta. come se avesse Intenzione 
di atterrare . La foto, Infatti, .  è più n itida. 
Poi è ripartito definitivamente in direzione 
Sud. verso Albano. Erano le 20.20 . circa 
quando I l  "disco" è apparso la prima volt� .  
Mo l te macchi ne si sono fermate: la gente è 
scesa a curiosare nonostante l 'intensità del 
traffico a quel l 'ora. lo non credo al dischi 
volanti, ma si tratta In ogni caso di un f� 
nomeno strano • .  

Alla sala controllo de l l 'aeroporto di Ciampi­
no, che si trova esattamente sulla rotta del­

l 'oggetto mi sterioso, Il radar non ha cap�ato 
la presenza de l "disco" . , Dice Il �agg 1�r� 
Augusto Giacomell l  dell Aeronauttca M i l i­
tare : • Potrebbe trattarsi di un fenomeno di 
fluorescenza sulla carlinga di un aereo in cir­
cuito d'attesa per l 'atterraggio. Rimane. pe­
rò, un fatto strano, perché mercC?Iedì sera 

non cl sono stati Ingorgh i di trafftco aereo, 
n& p;3ssaggl di cosl lunga durata sulla no­
stra zona •. 
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le n umerose se g"� alaz l on i  e s t i ve per­

ve nute al CUN al di fuor i de l  c an a l i  
de l l a  pubb l i c a  i nfor�az l one , a l l ' or! 
g l ne del comun i c ato st ampa pubb l i c a­

t o  d a l  g i orn a l i  a me tà agc sto ( ve d i  
q u i  a de s tr a } , h anno trov ato un a se­
r l e  di confer :'lle con Jll avv i  s t a� n t l  
de l l ' I t a l i a Ce n t r ale d i  se t tembre ; e 
qui n d i , con la f i ne di o t tobre , ne l­

l a  cron ac a quot i d i an a: è un " f l ap• , 

un 1 "cnd a t a UFO" c o m e  poche in l t a l i  a: 

Oggetti luminosi <J I l rr�o 
avvistati a L'Aquila 24/ I0/ 1974 

L'Aquila. 23 ottobre 
�umero�i o�etti luminosi so­

no st.ati an i.,.i.ati qu�ta Sf'ra 
alrl rh•Jo dt>U',\quila. N�lk- Pia:&· 
ze e nt'llf' strade 11ii sono rorma'd 
capannelli di persone. e malti 
hanno usato binocoli per ce� 
re di i::lentiflcare la fonna df 
uno degli oggetti. partieol&rmell· 
re ben ,·isibile nell'o�� drl 
ch•Jo. L'oggetto. piu gt"a.Ddr di 
11na � l!·Jla. appariva dl colore 
biancastro con protuberanze. 
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Organizzata ·dal CUN 

Indagine 
sui dischi 

volanti 
Il Centro unico nazionale 

per Io studio dei fenome­
ni ritenuti di natura extra­
terrestre, una organizzazio­
ne privata di Bologna dedi­
ta all'analisi scientifica del 
fenomeno. ha deciso di apri­
re una inchiesta su scala 
nazionale in considerazione 
dell'alto numero di rapporti 

· concernenti l' osservazione 
di oggetti volanti non Iden­
tificati (UFO) giunti in que­
sti Ultimi due mesi. 

L'organizzazione ha invi­
tato tutti coloro che abbia­
no osservato oggetti volan­
ti non identificati relativa­
mente a questo periodo e 
per tutto il restante mese di 
agosto, a segnalare la loro 
osservazione inviando un 
dettagliato rapporto scritto 
al Centro wpco nazionale 
che ha sede, come si è det­
to. a Bologna. 

n Centro stesso s'incari­
cherà dell'analisi dei dati 
e della loro elaborazione. 
Al termine della raccolta 
dei dati sarà presentato un 
rapporto s·critto sugli avve­
nimenti. Le informazioni, 
corredate dai nominativi 
dei testimoni. che non ver­
ranno in alcun modo divul­
gati, devono contenere: lo­
calità precisa dove U feno­
meno è stato osservato. da­
ta. ora, direzioni di com­
parsa e di scomparsa t\el 
fenomeno, sue caratteriSti­
che generali e in che modo 
è terminata l'osservazione. 



Nel IJergamasco continuano a vederll 

Dischi volan ti . dapJ!.ertu tto ? 
A Chignolo d'Isola e'è ebl afferma ehe gli c UFO • sono SC!esi in nn eam· 
po dJ craaotareo • Nel ripartire avrebbe� laselato nna seia nera • Se­. palad allehe ID elttà e la vari paesi deUa pianura • Deserizionl dlverwe 

(J-.�no!o .! ' hob, :'4 ·Gu uro \'Ì;!!+ IJ:-.o vin:-: 1�\::n• 
alla . Terra o ;u! � m t t u r;a sono 
SU:U >UI \UO �1.:<)10.., 

L:1 rrc\L:fl�l J r  ·· c!t ·. c· h r \ 1 1 1.! :1 -
ti �  cL· p r oce dono ;! n t.: u t U  
Yclocità nd no�tro òdo. ,. , •. it : l i 
ed occluo ouJu. ·è �q;n:1!:: t a  d:l 
v:..ric zone d-.:Ii:.t f i ù\ ;ncu c 
p:lrtlcoi:J.Jm c n tc d:�!t.t p i a r:u r:.t . �j h=a \'J\to un c d• '�"•  qua, 
du ne h:1 Vt�to u n o  la A d.H 
retu iillc ,cgr::.�l.umni <.:I  u::·b­
he d.l r it e nere p ro��.irr.:.t u n ;:  
�ala ma·.\tcòa d i  a � l r o n Jn ,.,. 
nute � uu altw l!!or, d .J . �J 
una eve n t uale wva .wnc d d i J  
Tcrn d:1 p:U" tc a p p u n ! o.> dq;:1 
m·o di Otbba�t:J.nl..l rece n te me· 
mori:J cincmatog r aÌI�a.  

A <ll•; ·.nolo l! 'hu!J c·� atldl­
rittur:t pa rcccl 1 1:.t tcn t..: che:- ;� ���­
cura d'a•uc Vl\!o dJ pcr\una, 
coi proprr o.:chi, i di\..:111 volan­
ti da 01\tanz:t r aV V Il' i n a t a .  

Al conuomt ri iU c La Va!ld t ; u  
c11 -1:1 S:.tmbu.-o 1 t ..: �t;mom ocu· 
lui sono d1vcHi. 

' Abbwmo ·:�.· n t 1 t o  per pruna la 
!ignora Luigma Lucdmu dJ 5 2  
anni: 

• VI'rrga. vrn�a lr faccir> udc­
� da duv� bo VIHu i diSchi 
volanti... F ci ! 1 :1 port a t o  udl.1 
cucina d i  ca':.� �u:.� ;  da ur.a 
ftn;!'.fr.l lo �guardo 'P:.t7.ia · ,u·i 
campi c •.u un ho,�o Jt robir.u.: 
di�lantc tn· ·qt.J t l rou.:u t u  n r '.:l r t .  
•Gùl v�nerd1 r lai•.Jl" H'TJ - t:i 
ha raccontato la '-lt' l • u r;, luc­
chlnl · · at·evo not.Jto ur1 baglw 
rr laggiù. oltre il bosco, in 
4i.nwne di Sui�io, ma no n vi 
•n:�o fatto caso, crl'dt:lJo si 
•n�tt4W� di �ualcbl' campo 
fllo.U.O ilbmuntUo. Soltmtto 
lunr.fi -)rra, rr.·,·JrnJo lo \Cc.' .' " 
bJ]{IIIJrc. mz ·. tmo .\ nfj.- rm.J!J .J 
gu.JrJ�rc nt c · :·!;o , ·  r111 l C I II tJ .J,· 
curt.J , IJ,- i.�· ,; r.:r: /;; u· : ·c111 : ·.; 
dal b<•l •  ,, :'\ l r.J ! I I  IJ Ju .. . · · 
SCOPr.f.JtK.J // . ;  , f.i.Jm,/to J/, :: n; 
CISCirfl, l li,>\J;.Jn 1'\ ng1 r • ft - : t 1  t ' 

:�wl-, r .JH:rr;!, . .J!;/Jz.; mo ��� ·.rr­
w to .J l : , · r:t,nnt"II!• · r/ ft" ll4 '1l;, · l lv 
.•\;CS l U r.  J.; b /J : n .  , ; ;t,lfo " !.'c' , · , ; ,.J J1 
!tf'll. • r ln;..;no r ·",-r'.J .. . 

A : t ch:  .d ! r .:  l '' ' ' ' 'nl' lld J u , . 
J:O � O J .  • < ll f l < "I J I  t tdl'.J! ; , ; ; : t . : t ·: 
�U :l l\ l d  o ' ;  h . l  l .l d l.li o l .i l ll b � � ,! . t 
\'J l u�d : t l\ 1 .  

l .:  llbl :.t mo .- h it - 1 < • :  �· · I l  
pl' lC\' l cs, t · r�· L l l l  .•l i · . t � l l l • .  ' ' l '  
p�rc r ;un P •J t.:\·;t I I :t l t . · J ' I l.!r  u : ,  
.:ut oc .: n o, . h  u :1 l r .o t l • • r ,· I;J 1 :d 
bo."u' con 1 t :r r r  t: h .:  ' '  a< < l i LCh;­
\'a i • "  ,. ' l  p q:n l \ ano ! 11 . 

.. 1\'un t' l''"� i/•:1, · :  1 (.J n Jo 
trJ J t ..J ri  �" l•o1 Ji·. t i •  .. .:�oli. , " ' i 
qru!il J,·l \ .Jn;: nrJ . r fl• ' '  )<'111.1 
W mJJI Vl >lll  /..· 1 'f)t•/.11 , '  ( T.J I / ,  •n 
o aznfiu,,- }  " · c l '.:idl�-. l..:i ::ì '.' » .  

.. Ju  Vt> t'llfo cl··· f '. •.�r:··:to 
cb,· m.;n.l.::·J un -.; ; . 11:./; l·.:�!to · 
rr ad 11n .:erto ;n • m_,,_. , , ,  ·.\1 , .  
lllt:l!u, p . z ;�t  .. l l  • .iu d . . t t . >  t·. r , , .  1 /  
cad.J . .t\ ;;t·;•.J ,J,, , .  ,l: > ., . .  ,;, J.: : ·  . .  / 1  
<·uliJr 1•1·rJ,· Jn·.· r ; :  � vll / 1 1 1  I.J 

L'ECO DI BERGAMO 
25/10/1973 

trrra. 1:· ' po�Hatu prup nu qui 
luprJ lr.J ca\a, h;� ;;u!:rxg:J tn un 
poco t'd l: spanto n dJ 'atmosft'· 
J'Du. 

L'n l rgho ddi.J \ign or:t lu c· 
dum, k m;.tldo, lun�·d i \ l  r:..t I <H­
ruto a cr�:.t m e n t r e  1 : 1  rn . • · n m :s c 
al tra !;C n te scru tav:nfn 1 1 1  due· 
z10nc del bo�co .: \e n t i ! < ,  dt �:he 
\Ì trattav:t . ha r iprc \o b m:lt:· duna c percorn·ndo la \ l rat!J 

l ' E  CD D I  EERGAMO 

2i/ 10/1973 
z...orua_ 14 

Yati�,.;,.f':_ r::c� pono pance_. aadl'nsi alla -sno d'art< da ciani aDo Skylob 1• _..,. .. por J1 
lO.o anniw:rano da foed.al.10t1r dell'-- ""' . zm.o. aia. QuC'JU Klll ...... k: 18,40 dj 
n1omo dolio .,... la ..,_. 
...... Nognc, dj - 40. mrnlle si � a nndlillde--

re d c:anczUo della sua Y&Uctta 
ìn Cono Europa lui tcatito u.���· 
prnistcnlr ronz.io: h.a aiuto Ili 
occhJ � propno eh Croate a k1. 
qu.as� a pc:rpeftdJco&o •l .�t �h. hl. YUIO un JfOGO d.ace dtc dopo awr IIOIUto pct IIUl alluno li � allont.atuto. L ·or­Ftto nspRockn c.omc aaa possa s&riLJ con IMa ad r.tcr­IDillmn ftpctttma eli un azzw­
ro 111trruo dn'entaU p01 a.s:a& 
C"mDr duaro pa niOr'Aare 14 

an az:zuno leiiUr. · l'� pochi ,. 
sU.niJ il diSCO, clncntto come 
ano wu upoooito. dolio .. ..,. CII.Ì mamm�. U è allO.. W..to ID dittDoae deJb I'Uzza dqJJ AffUJ con Ida tDacttona patobollca c � ­JDCnlt: su .:  JtesiO. Tcrronzuta la donAa oi i 
sttttU a tè d febo Mauro� 4i IO azuu, In- aDo ctpeU. 
-·· -- ck --- 4>  ... -to ..... 

�� ��:a.: po. stata ..u aJXtiC 4a -. -.. .. ..  _ 
v�nO • 20 a a.� drlb SIP •l dala la -�7�� �0�.:� -·0 eh ... l'inl:1rc • daR .. ...... p<rebC __ _ ..,. :a:.· forte - .... . 

��eu d
h
aa ���:���ul�:��(;������?�i GLI � VVISTAMENT/ CONTINUI DI DISCHI VOLAPJTI 

rru,lcrio\u ogge t to.  

��:."�=i�:=:.:-::.:-:· p� Nella zona dell'Isola s1· aspetta C c por 'lato qualcuno che, �!��i!:.�·�i�����7'�� che dagli UFO scendano i marzi an i  
m1ta dcf p.: n d t o  ha m d mn;t t o  
u luce vcr'o il  h, ,,, o c!Jc m 1 .6 1 · U d sf · f l que l  m n rr. t· n t o  cr;1 ...�.,., ci to n�·n ·  l raccollfo •i a cni  testimoni • ncr gr11a e era uminoscr sapra Boaate • Me ti Cflriosi giullfi ,., 
owu u tà compU:1.  Su l · 1 t o  un .�e4ete tli extra-terrestri • l carabinieri banno cercato inutilmente uaa •centrale. di cruto rr16at1 
for te fa�on d :  l u :: c  ha C'} liJ<;t 
:tCl<'<.:a t u  ��� :1vv,r. tu ro�i dtt' 
lwnno prat<•  ' :.l '  t ..J ; ,  ! 1 1  ,; \Om• 
f r c t t o lo\J I!I :: n t l· r J J  . . I n:.: t l  m 
p.snc, l l l llHl l I J :1 J C• ;rj I ! I I L: l:.:\ ­
!.Jl\ 1  J J  ' ) \1 . 1 1 ! ( 0  .\ t.J\ .l J'i\' l'fll' l l · 
do . 

I l  "� n u r  C .H!<�  luc, J ! I :l l .  
prorl lr i Jt lll d i  u n.i l ..t f l l· r •a 1 11 
Vt..J RuiH.::I Ih. '":: :pr.: ..1 l tu;:n< •h• 
d'ho!a, ha d d  li '  d: .s v· .- r �  " '  -.• · r · V.l40 con un l' ..tr:ll<K• h1..1 l :  ..J 
for te tngr:rndm:..: J il<.• 1 ' < �;·�· - t i • L  
Sc .. ond•' l u i  \ 1  t r ..J ! t .tv :t J 1  u r: : t  
f_iJIHk >l t:! .J  hl llll :i < ' \.1, , t ; �· !l c.Hl 
era pe rò nd b�''· ' ' ·  raa J ! t · 1 l t l '  
r:i l  ul\ta n L : ,  u 1  J : : .- �.  ... r :L: " '  
SU I\1 ! 1  . •  

Rtm;J n,· t i  l.l t t ,, , h .:  i:;  q u..: , l • '  
p:1n..: Jdl'h,• l.l  . .  • :: . •  t n  r;, , . : :  
a J  a\ <.: ll'  J"t' : ; : , ,  a l  ! ( � o m c ! w . 
U1c �l:ll ld ,I J �...:J\ i  \ · · la n : I 1:.- "11· 

no lo .�fk 1 1n.1 - ''!1 , : ,· u J ..: ?. t. :t .  
drcono pnù d : .:  q:.;c� t l  « •'R�ct· 
t lJ.o  pO�\OllO '01!-'L! ' ' I  In C l d ù  .a 
rrJnJr \ ..:lo�· • t .l  , c n ::- .1 f.Jr�· ru­
lllll r�·. ..sof., ;. ,: J. ·.".r: �ru 1- ru­
�:o. . .  hJ r r . · ,· , ,.t l • '  l i \'( : , ,\ .: L,_.:.- ,·h i� . -���'1 '_,, , ;, g� .. �'�::!ll' 
h..1 ,lVV I ,:.: t o  ;1 1 1 c h o· u n :t p:! I I J J g l r : t  
dt Car;.: lm:Jrr:  che � �  t r < •v;1va 
ndiJ z o r. .1 per u n  norm :.� l c  guo 
d'l ·.p.- l i • J!:c . LJuc C:.: rJ tJ :n11.:r i  \O­
no p u re I<HO \.Jl! l 1  In c:.t\:.1 d d l a  
\lgnor:..t lu •_...:hmi, h J n no !!U:.trd:..t­
lo d.II IJ  fmc-.trJ cd anch...: IIJTO 
h:.tnnu p o t u to o'w rvarc i l ha­
�J l ltc eta: � i  �pr 1g1onJva dal 
lxl•.<.:ù . A q u e \ tO punto v icn..: da 
uom;JOdaJ\1 : Lhc C0\4 t:'è dj  
vc r u  in que\t;, fJct .:nd..1 dci 
t' d l \t: h l  VCJI:.tr. t J :. ?  

I l  \Ign••r D:1nte Vcrzcni, !or· 
na1o a Cl.l);nolo J ' l ·.ofa, w m  h:1 
v t , t o  n ull a pcrchl; luned ì  se ra 
non �i trovava in p a c·-� ; ha però 
volu t o fare u n  giro d i p c r J u , ! Ja· 
zionc nella zona dove è st:!tO 
Yl:.to l'oggetto misterioso. 

.. 1/u 1copt'rto in Ul! camptJ 111 
cur t'r.:� Sliltu Jo� p oco mzctuto ti 
!('a11UIUrCO, U11.J H nH I.J bruCir.Jt · 
cbratr.J. conlt' H' " trllllr.Jnt: d1 
uno� sp t·ric di pist.J d1

_ 
lant.i11 " :  

L' G l'O ha prc\u l ' a b b m  10 d:1 l i  
pe r  r igu..Jl!Jgnan: I ' I OI I I l <.: m l t :.. 
cclc\tc'! 

A. R  

CHIG::oLO D' LSOL.A, 
2D. - La ps�::os: èc: di· 
s�ll; ro:ar. ti  r. t tcr:�glic da 
alcuni giorn; tu!t.c le ::.o­
na dcU'Iso!a e so1;o or· 
mci n u merose le pcrso"!le 
che raccontano, ·magari a 
ùassa 'L'DCC, lll az.:cr t:is!o 
dzsch! volanti o pcrlomc­
no stran issim i  (lggctti 
che si muo1·cz.·arw 1icl 
ctclo. 

Coloro ch e l;a1;.no v� 
sto ç!i UFO ( dalia sigla 
americana Unidcntified 
Flying Objccts e czoè og· 
getti volanti non identi!l· 
c:ati .J sono persone nor· 
mali e ci<e noT! hanno cl· 
eu:"! interesse c ,-ccc01zta­
rc di aver osscn..:ato og­
g�tti inesisto� t i; resta 
com zmque da t•cciere co­
sa ctfettiz:a1;: r- r· •,. hanno 
1iisto: 
- rril i tc�ti av:;:�tar.zen· 
ti, ch e hc1:..no rt,:;.[Zrcicto 
le zor..:J eli Ea ;u;. te, r.::.;.c:,o­
nc,  Tcn;.�. O..; : o, r:rç:cr.o 
c LaZ:io,  q· ,r:!� �:ì: t :n­
portc �tL.:, c!�LJ c.�,� sc�zo 
stc.t; c--r::rt �:: t ca;·u bt· 
r. fcri di CaZa sco d 'll<;LZ�, 
rc:; ta q u !!l:o eli Chignolo 
d'Isola. 

Oggett i rotor.di, con un 
grc: nde c:r.cllo c:ttor77.o, sa• 
reb bcro at �errcti  tn un 
ca:-.zpo 111 m ez:zo cl bosco 
Za� cia.nao accc�c zuc: ;os­
sc c ara.1�c!oni p�; c!rca. 
due ore c mezzo. 

fa�c1 lumin=:J::.i di co!or 
\·crde a..::zurrco c poi J 
giob1 �i sonv �ti ver­
so il Ci'=:lO ». 

La cos� i.· s tata segna­
Zeta ai cara 1J i.r. ieri dt C::l· 
lusco i! eu: com:rz:!a"!lte, 
marc:;ciallo Gra.:;��. ha 
m.anè.c.tu i m mcd: �!a Jten­
tc d u c suo; uon�;;-zi sul 
pust-::J i n  q uCinlo ccm:ir:to 
che nella z (j n �  po: �sse 
esservi u na IJu.nd� di la­
di'i mtcnta a smo"'!tare 
quc.lche au.tc., z:etiura ru­
b::tta. 

· 

Quando 1 mflitczri so. · 
11 0 [JiUnil �Ul posto det 
a marziani Jì o det ladri 

_no_ n 3/l _ _ f!_!ç.L _ plù.__ alcuna 
t raccia; r.c:? ca ; ��o una 
s t r:scia n r rc: s trc c.1: c pc· 
ri; VJtreùb(' cs s::re r. tcta 
lasc;nta cc wz n:c:-.:t'J iil· 
cc1�� iu  d: S:: .:rp�:z: c .. 

Le a!! ; · .. ' pc-r::.c;�c che 
h:J.ì� -:zrJ z:.:�t o ! 'Ggç:,: u :  han_· 
no d e t t o  cl! c si trc ! tara 
di ;,.;, ::..a :ucc b: .. -::-:.r:! pu.l· 
w n � e  ca�;zù :.: ta.  poi i� ros· 
so. che ]Jro z:...: rztz:� da una 
�jcra ci el dz� :.· zctro di cir: 
cn un m e t ro. 

E sono ;..;·oprio le di· 
nM:rz::;�cni. dt.:ll'oggetto che 
luseia--:o perplesst; nelle 
m iqliaia eli r.rvfstamentt 
faÙi in tutto il mondo 'e 
sE cui C'sb tono testimo­

maizzc ve n precise· i df· . 
schi -z;o!ant i  a vevano sem· 
;;re dimcnstont decisa· 
mente  mavgiori. 

Gi o rn a l e  d i  Eerg a m  o 30 ottobre 1 973 C> 

Giuseppe Lt.!c:chzni, un 
operaio di 4.7 anni, ha 
raccoiz t rzto : « Dapprima 
abbiamo \·isto accendersi 
acccc�ntc la luce rosso­
arnne;ionc che po! s.l è 
spenta;  quando qunlcuno 
ha fatto per �vvicina.rsl 
la luce ' si è rlaccesa. Da· 
gli o��ctti wno usciti tre 

I <c ma.rziant » sono 
se mp1·e s tati  descritti co­
m c  persone di alta statu­

ra con coloriti sfumanti 
da!!'azzurra al · rosa; ora 
resta difficile spiegarsi 
com e  in una sfera di un 
met ro dl diametro pos· · 

san o  cs::;crc compr��i �� 
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C O NTI N UA N E L  B E RGAMASCO L A  P S I COSI  DA <U F� 

Hanno chiamato i carabinieri 
per <arrestare» i dischi volanti 

Ma quando i militi hanno chiesto ai paesani di accompagnarli sul 
posto, nessuno ha avuto il  coraggio di farlo... · Gli avvistamenti 
sono avvenuti nella vasta zona dell'•lsola• tra - n Brembo e l'Adda 

tori, a;;;·;arccchzc.t :;re e 
r.•acari anche esseri spc;­
zic:.li. 

Scn� ò rci e c be piit faci!.e 
ancZa.re a ccrc;;.r� spicg�­
z.icm1 ci�;_:cr�c esc!z.:.de ndc 
q z.:.cZ:a de !l ' allucinaziune 
cul!ct t z m. 

Le ps:cusi creatasi r.a 
jattu ::;tcuramente s: che 
mo!t; abbt:.: n o  scamb !a�o 
luci r.orliìc:!i per dischi 
volar; : :. 1:: !� i prz:--:7- t ci� c 
lu:.nno crz:!.•, �ato ç!i UFO, 
e sor.o mo!ti, r. o:n pDssò­
oo ccrta :77 c:-ztc  essere s ta· 
ti influ enzati; tno!tre non 
1zwmo c:.Z�.:u n vantcçgto a 
dire cii c:·er : ·� ..... �o i (? ::::c.1: i 
t'O!c::�i C:cto c .J: o?  p::r :oro 
la ccsc è di-::c n �� �c z.: na 
notcro:c scc::::ct :Ja. 

Sor� o  mo!U •: .<: :mi  : 77/a � ! ;  
orme: i cur:ost che ç:or­
na!r:;cr.tc  si rccc r. :J r.c!la 
zonr. d:!!l "ho::z ne!la spe­
ranza di a r ristcre i �: :::chi 
t•o!c r: t i  c maç:rt fc.rs ! ra­
pire da un " mar;; :ano :J. 

Ir.. tcrt.!sscn t e  cu;:<. I n: q ue 
a pro;o:;ito dc!!a sfera 
clzc hc. sorz:oia t o · Cl!igno-. 
lo la dcposidor.c di Lul­
gia Lu.cchi'n.z Mcrra che 
ha parlato di u n  debole 
ror.z:o, co me d; m o � J �� 
e!e! i r;cc . c m. e.s s o  ci :li ù:;­
gctto mc:z ! rc sor::c?c: �r.. le 
sua C-'Lsa. <;uesta t :_no d! 

. dcscr;zione dd n�m ore 
rientra iu UtUZ casistica 
orm.ai rL�chi;;si:rzc. sug!!  
UFO e s :  a::at:a a :.! a ! � rc 
à:._ :__·��!t: d; t c.'; ! : ; :z o n i c 7:::e 
rese è.::. '; !2TSOTZC d;  O(j!U. 
a :: ;,G Zo C.:e:[a Tcr:·a. 

ÌJa p:-c��c:rc zn c.o r: s t­
dcrc:.;:o;z c  c:: �J�c il rac­
con t o  drj:i a r rt:ntori  d i  
u na p�z;:;cna di Bonate 
che, s ere fa, z:i:lcro u n.  
grc:<.:.!.c oç,-:t.:t to l z � n: :;: o::o 

. nel cie�o; da!!c d:m c;=sio­
ni  clc!l 'l.iFO si  polreblJc 
pensa-:-� ad u r:. 'r..c: t r� �!"L' 
maè. rc. In q uc�to cc:m;-JO 
st è ass:s�ito i n  pc.c:::c�o 
a co!o��c.li mistif!ccz:oni 
e fals:[.ca.ztoni; alc unt  e­
p�so(; ;; -: ;-ò n t;:;. 1: : �: -:-: ,; 
m c: :  t-:-o :.: :::. :o alc-:.:.:.:r gz !�­
st:;Lca_::or:(' sc ic :. � i{.c;:. r. a­
nos tc:.te ci: a t ta;�nosi tci!· 
ta Uvi dc�Zi sctu::::at i r;er 
ait!.ì.i.rrc ragioni di orc.! i­
ne r..t! � urale. 

rUt�--------H O S T R O  I H V I A T O  ) 

CHIGX OLD D"ISOLA, 
29 ottobre 

Nel Bergamasco l e  ap­
pariLioni di dischi volanti 
continuano. Dopo quella 
clamorosa di Chignolo, do­
,-e d ecine di pers one han­
no potuto assistere al - mi­
sterioso fenomeno, - questi 
oggett i  volanti { che i pa­
t iti  chiamano UFO, abbre­
viazione delle parole in­
glesi uni dentified fly ing o­
bjects, cioè oggetti volanti 
non identificati )  sono stati 
ancora avvistati in tutta 
la zona del Brembo, ad 
Osio, a Zingonia ed a Bo­
nate.  Si tratt a sempre di 
una specie di palla lumi­
nosissima, del diametro- ap­
parente di non più di un 
metro, capace di spostarsi 
a velocità ,-ertiginosa, sen­
za fare rumore. 

. Il fatto che questi dischi 
volan t i  (il lettore ci con­
sentirà, per comodità di 
chiamarli così) compaiano 
o comunque siano scorti 
solo di  sera, impedisce di 
vedere re\'entuale t raccia 
di  ,-apore acqueo, che ogn i 
j et òi questo mondo lascia 
dietro ài sè q uanào vol a 
ad una certa altezza. Par­
ticolarE,; non senza impor­
tanza, perchè consentireb­
be se non- altro di  accer­
t are, almeno approssima­
ti,·amente, raltitudine al­
la quale gli oggetti  m �ste­
riosi  si muovono. 

Occorre ricordare - che i n  
passato n umerose altre val- · 
te sono stati vist i oggetti  
volanti di  tut t e  le forme, e 
sono anche stati  fotogra­
fati:-In- molti-casi-però le 
t estimonianze - n o n  hann o  
retto ad u n  attent o esa me 
da parte di esperti, men­
tre · molte _ fotografie sono 
risultate solt ant o  d egli a­

' bil i fotomontaggi. A lcuni, 
t!pisodi tutt av ia non han-
no trovato alcuna giustifi­
cazione sc i entifica, e l'in ­
quietante interrogat ivo su 
cosa siano queste appari­
zioni è rimasto. 

L'episodio d i  Chignolo d'l­
sola, dato il numer o  di  co­
loro che hanno Yisto il -. di­
sco ,.. o i . .  dischi ,., per il  
momento è da an novera re fra 
questi ultimi. Non si può in­
fatti dire - e ved remo il 
perchè - che i testimoni ab­
biano confuso l'oggetto con 
un scttellite, nè che si tratta­
va di u o a  grossa lampada. 
Nè è sostenibile la tesi che 
dietro queste testimonianze 
ci sia u n  qualche interesse. 
Quale, inf:ltti? Non è gente 
che ha bisognb di  farsi una 

pubblicità e nessuno chiede 
denaro per concedere inte:r­
vistc. Anzi . , possiamo dire 
senz'altro che la faccenda h a  
causato loro u n  c e r t o  disogio, 
per i curiosi che fino · cta Ro­
ma arrivano a Chignolo per 
a\·ere i nformazioni. per i 
giornalisti che oramai quo­
t idianamente vengono a bus ­
sare alia loro porta, per gli 
in nocenti sorrisett i di incre­
dulità o di �chcrno che vedo - ­
no s til volto di qualche com­
paesano incredulo. 

Tutt o, a Chignolo, è co­
minciato lunedl scorso-. 

� G ià ver.erdi e sabato -
ci ha det t o  la signora Luigia 
Lucchini- Marra - arevo t; ì ­
sto dal la jiHt?$t ra ddla cuci­
na poco dopo !t?  20,30 una 
l ace · :; e rso il bosco, m a  a t:e ­
t:o pensato che si 1 rattasse <ii 
un trattore at l a voro, o d i  
qualche raga.:=o in t;ena . d i  
scherzi. Domer.ica n o n  ci h o  
jat t o  proprio caso, e l u neJt  
l a  faccenda m i  era oramai 
passata d i  mente. Inr:ece pro­
prio lunedì  sera q uella luce 
mi ha colpito veram en te. Non 
ricordo con precisione ch e  
o r a  fosse, comu nque f r a  l e  8,30 e le  9 di  se ra, perchè l a  
televisione stava a ncora t ra- -
s m e t t e ndo - il telegiornale. 

JI e n tre sto gua rdando la te­
l e visione, dunq ue. sento i l  
rumore de-l - motore d i  u n'a u­
tomobile. .ì\Ii affaccio al l a  
finestra, pe nsando che stesse 
arrù:cr:do mia figlia M aria, 
sposata · d a  tre mesi; e . dai 
t;etri. vedo in direzione del  
bosco, a poche centinaia d i  
m e t ri  d i  distanza, un chia­
rore al  d i  sopra delle pia n t e. 
Una l uce che . quasi pulsava, 
come stesse at t raversan d o  il 
bosco, molto forte,  bianca. 
Dopo averla guardata un po·. 
ho chia ma t o  mio fratello G i u­
seppe, elle ab i t a al pianQ i n ­
jerio re. I L  tem po - d i  fare le 
sca ! e ,  e qu ella l uce s i  era ab­
bassat a _ f ino a metà del  bo­
sco, cam biando con t e mpora­
neamente  col ore: al centro 
era. d i rentata rossa,  dat:ant i  
era a rancione. e s i  e ra i ri  
qualche modo allt tngcta .... 

A questo punto la faccenda 
dà da pensare . Cn figl io del­
la signora �I arra, ( co n  l a  
donna n e  Yivono tre: Dante 
di 33 anni, Fuh·io d i  25 e R i ­
ne.ldo di 22> pensa a quest o 
pur.to c�e la cosa migl iore 
sia chiamare i carabinieri. 
E o uando i m i litari arrivano, 
d oio aver cercato i nv a no 
qu3lche �piegazione l o gi ca a 
quella l uce, chiedono che 
(lUalcuno, che conosca la zo­
na, - l i  accompagni. X el frat­
te�po la C 3 s a  si  è riempita 
di cu.-iosi. L'editi cio. infatti, 
t! u n  ottimo post o di osser­
,·azione: senza costruzioni da­
vant i, offre una veduta pa­
noramica dei dintorni. �fa 
di t ut�i i present i, nessuno 
::;e l a sente di accompagnare 
i carabinieri. E questi . con­
statato che, dopotu�o. anche 
sé efiettivamen t e  si  fosse 
t rattato di dischi volanti , 
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non face\'ano àel m ale a nes­
suno, rientrano in caserma. 

Intanto, si erano fatte  le 
22,30. Rientra Fuldo 2\Iarra, 
e non h a  esitazioni: prende 
la pila, si prep3ra per anda­
re nel bosco a vedere ' il  .. di­
sco volante ... A lui si aggre­
gano il fra tello . Dante ed al­
tri due anùci. Giungono nel 
bosco dopo circa un _ quarto 
d'ora. 

• A l lo ra ci siamo resi con ­
to - ci ha detto il giovane -
che il disc6 e ra oltre - le pi an­
t e, a ci rca t re-q u at t rocento 
metri da n oi. Ema1rava una 
luce t'iole n t i s s i m a, tar1to che-
1l0 n  lo si poteva guardare. 
Era come ur.a pal la .di fu oco 
rosso t: i v o  del diametro di 
ci rcll un - -me tro. Si t rova t:a 
un po' sotto d i  noi, tanto che 
non siamo �iusciti a capire 
se era - atterrato, oppure a 
m ezz'aria. A q u esto punto 
a b b i a m o  p referito rien t ra re ... ; 

_ Quella luce nùsteriosa ha 
continuat o a brillare ancora 
fino alle 23.35, quando im­
pro\·Yisamcnte si è - spenta. 
"' Po i  -- racconta ancora· la 
signora l\1arra - q :. :ndo 
mancavarw sol tanto  due o t re 
m i n u t i  a me;:::a n o tte. ho t:isto 
d iet ro le  piante di  n uot;o u na 
l uce b i a nca t; i L' issima, che si 
è alzata d ri t ta  d rit t a, a gra n­
de t;elocità, e die t ro di sè 
at:et:a una coda lumi nosa. Po­
co pri m a  e ra rient rato il mio 
t e rzo figlio, R ina!do, con due 
amici, Gino Marchesi e Do­
menico Vapiani, che non cre­
det:ano asso l ut amente a quel 
che noi aeevamo t: isto. Inve­
ce anche i o ro ha n no t;isto l a 
partenza. H àisco ( io  ho pen­
sato, che p roprio d i  tt n di­
sco t:olante si trattasse, ma 
non l'h o de! to  a nessuno, in 
quel momento) ad u n  certo 
pu nto ha girato, ed è . arri­
vato fin sopra casa nostra. 
Face va un rumore de bole, co­
me di un motore elett rico. E 
quando è stato sopra di noi, 
a b biamo t u t t i  t:isto che H 
co rpo principale dello strano 

ogge t t o  era b i a n co, e che sot­
to at' e v a, situate in  modo d a  

formare un t riangolo, t re l uci 
azzu rrine. Infi ne  si è allonta­
nato t:e rso n ord, a grande t:e­
locità . 

Q uesto il racconto dei pro­
tagonisti. N'el campo in cui 
è stat o visto il .. disco .. , sono 
poi stati trovati tre buchi, 
posti in modo da formare un 
triangolo, e tutt'intorno le 
stoppie bruciate. 

A questo punto è difficile 
àire cosa si possa concludere. 
Possiamo dire questo: che un 
gruppo ài st udio diret to dal 
fisico Edward u. Condon. al 
quale l'aviazione statunitense 
ha affidato il compito di in­
dagare sul fe_nomeno degli 
UFO, dopo due anni di in­
dagini. e dopo aver speso 
r.1ezzo m il ione di dollari ( 300 
milioni di lire) h a  afferm3to 
che dagli studi •non è risul­
tato nulla che si possa- dire 
abbia giovato alle conoscen­
ze sci entifiche ,..: 

Un altro gruppo di eminen­
ti stud iosi incaricato dall'Ac­
cademia delle scienze degli 
St3ti  Uniti ha afferma to che 
.. l a  spiegazione più lontana 

dalla realtà che si possa dare 
per gli UFO, è quella che sia� 
no oggetti ext rat errest ri gui­
dati da ess èri int elligenti». 
Cioè, si badi bene. non si 
nega .che questi fenomeni sia- · 
no av\•enuti, ma che si sia 
trattato di dischi volanti 



uci si spengono allo Spezia 
mentre passo un «disco volante» 

Lo stra no fenomen� è durato due o re e quara nta - Oscurati particolar-
mente i tubi a l  neon - U na s·i ngolare fotog rafia Profonde « orme » 

La Spezia, 28 ottobre. 
Ci sono? Non ci sono? E se 

ci sono che cosa sono quelle 
« cose » che tante persone tut­
ti i giorni vedono? Li chio­
mano « UFO », che vuoi di­
re, tradotto dall'inglese, og­
getti volanti non identificati. 
A Spezia si sostiene che il cie­
lo � spesso solcato sJa apparec­
chi fusiformi o circolari le cui 
manovre appaiono ben diver­
se, per rapidità e arditezza, da 
quelle dei velivoli tradizio­
nali. 

Qualcosa di strano è acca­
duto venerdì pomeriggio. L'e­
nergia elettrica ha fatto strani 
scherzi. Tutte le lampade al 
neon di molti uffici (compresi 
quelli della nostra redazione) 
avevano un tubo acceso e l'al­
tro spento; i lampioni di via 
Chiodo erano stranamente fio­
chi, la parte della città adia­
-cente piazza Verdi era al buio; 
alla sottostazione ENEL erano 
stati rilevati diversi « disser­
vizi » la cui natura non è sta-

Ma non è possibile che quel 
che è stato visto a Chignolo 
non fosse altro che un satel· 
lite artificiale? .,. Non è ass� 
lutamente possibile - ha re· 
plicato Rinaldo Marra a que­
sta ossen·azione - perchè 
eTa troppo gra nde. Non po. 
teva 11emmeno essere u n a  
grossa lampada. perchè si 
n11tot'et:a ... 

Si è fatta anche l'ipotesi 

ta però a quanto sembra ac­
certata. 

Il fenomeno di semioscura­
mento - in alcuni casi la lu­
ce si è affievoiita; ed è tornata 
normale per un paio di vCJI. 
te.. - è durato due ore e qua­
ranta minuti. Poi i tubi al neon 
che parevano essersi esauriti · 

hanno ripreso a illuminare con 
la consueta intensità. L'ir as­
sorbimento ,. di energia, che 
pare assai comune quando ap­
paiono questi « UFO ,. era 
finito. 

Uno di questi ordigni -
stando almeno a quanto affer­
mano tre giovani « osservato­
ri » - è stato addirittura fo­
tografato, il che non accade 
troppo di frequente. 

I tre sono Mario Vischio, 
diciottenne, Ranoto · Carassale, 
ventenne e Ignazio Bonadies, 
diciannovenne, tutti abitanti al 
Favara. Non è da molto tempo 
che _si occupano di « UFO »; ' 
soltanto da un mese, ed è quin­
di proprio . il caso di dire 

che i - famigerati dischi pos­
sano essere palloni pubblici� 
tari alla deriva: ma, franca­
mente, sembra una spiegazi� 
ne che non regge in piedi. 

E allora? Un ienomeno si· 
mile a quello della Fata 1\for-­
g.:;na? Un'allccina�one col· 
lettiva? L'interrogativo re� 
sta, per ora, sospeso a mezz' 
aria. Proprio come i · dischi. 

Gustavo Bocchini 
LA tflTTE, 29 OITO mE  197:5 

che hanno avuto la fortuna 
dei principianti. · 

A Cadimare vari allievi del­
l'istituto « ONF A » hanno vi­
sto, proprio mentre l'en(;;;•gia 
elettrica diminuiva, un oggetto 
luminoso fermo nel cielo. Lo 
hanno osservato a lungo, in­
curiositi. Lo stesso ha fatto al­
tra gente in diversi quartieri 
della città. 

l tre ragazzi del Favaro ave­
vano letto quanto il nostro 
giornale aveva scritto sugli 
« avvistamenti » dei mesi scor­
si e si erano perciò appassiona­
ti alla cosa diventando a loro 
volta degli « ufologi ». V ener­
dì sera so�:to saliti in macchi­
na al Parodi mettendosi in os­
servazione con binocoli e mac­
chine fotografiche. 

« Alle 23,55 abbiamo visto 
quella ·che pareva una stella 
rossastra ingrandire sempre 
più, come se scendesse a fol­
le velocità verso di noi. Poi 
si è fermata per due o tre se­
condi e infine si è rimpiccioli­
ta a vista d'occhio sparendo 
nel cielo stellato. Il tutto è du­
rato quattro o cinque minuti. 
Abbiamo quindi avuto il tem­
po di fare alcuni scatti. V i la­
sciamo immaginare il nostro 
stato d'animo. Prima perples­
si, poi eccitati, poi spaventa­
ti. Era la prima volta che ve­
devamo qualcosa del genere. 
Quando abbiamo osservato le 
foto sviluppate, che abbiamo 
consegnato il giorno dopo al 
dottor Santaniello della que­
stura, abbiamo avuto la prova 
che non avevamo sofferto di 
allucinazione collettiva ». 

Quelle fotografie sono state 
passate immediatamente al ca­
po di gabinetto del questore, 
dottor Perrino, e quindi allo 
stesso questore dottor De Lon­
gis. 

La sera dopo i tre ragazzi 
sono tornati in compagr.ia di 
un loro amico, Roberto Pelu· 
so, sul Parodi, evidentemente 
la zona migliore per osservazio­
ni del cielo. H anno visto qual­
cosa · sfrecciare velocissimo nel 
cielo, hanno scoperto impron­
te disposte a triangolo sul ter­
reno (impronte già individuate 
da un altro gruppo) . «Eravamo 
molto impressionati per l'espe­
rienza vissuta la notte prima ». 

Le colline che circondano la 
città e in modo particolare il 
Parodi, vengono guardate per­
tanto con sempre maggiore 
interesse da molti giovani che 
intendono scoprire, per quan­
to sia loro possibile, i segre-
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ti del cielo. 
Molto materiale è stato rac· 

colto e alcuni reperti _:_ la 
cui autenticità sarebbe oppor· 
tuno provare - fanno pensa­
re a inquietanti ma « discre­
te » presenze. Esistono ad e­
sempio delle fotografie scatta­
te sul Parodi a cespugli alti 
non più di mezzo metro; eb­
bene, negli ingrandimenti si 
notano, seminascoste tra la ve­
getazione, tre figure apparente­
mente umane altre circa 45 
centimetri, in posizione eretta. 
Sembra di scorgere due - per­
sone che conversano, mentre 
la terza indica qualcosa con 
un braccio. La logica, la ragio­
ne, impongono di pensare che 
� tratti di uno strano gioco 
di· foglie e di ramoscelli che 
intrecciandosi hanno singolar­
mente creato forme· umane. 
Altrimenti, come fnterpretar11 
quelle foto? 

C'è anche un masso enorme 
di vari quintali, che sino 11 
qualche tempo fa era saldamen­
te infisso nel terreno. Ora ap­
pare spostato. Ci sono tre pro­
fonde impronte poste a trian­
golo distanti circa un metro 
l'una dall'altra. Ci sono altri 
particolari che possono appa­
rire una cosa o un'altra a se­
conda della fantasia di chi 
guarda. 

· 
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OGG ETIJ 
LUM.I NOSI 
I N  CI ELO 

Alcune telefonate di lettori 
hanno segnalato la presenza 
In cielo d i  due ctlfl!l luminosi 
non megl io. ldentiflcati. le 
segnalazìoni .sono g iunte · so­
prattutto dalla zona di via 
Vlllam.agna. 

Probabilmente si tratta . di 
un'i l lusione ottica o di  una 
fotma ,dJ psico.&i' tl l 'indoma� 
n i · dèll 'aVVistamento · :di la 
Spezia. 

U. N AZ I CNE , � /lC /lQ73 

( Cr on.  dl  F l  r e ,ze ) 



Telefonate anc1te dalla Ger1nnnia per la navicella di fuoco vista sabato 

di L U C I A N O  SONATI 
La SpeLia.  2� ortobre 

�l!i ..: : -: ;ù  •p.:n i n o  è com­
l' •• r >ù  ! : : �  . . : : r,' · · J i :..:o volan­
te  .. . L· : , . :  n :J , · i .:e l l a  d i  fu0co 
.:: ;.: h 3  , : .1 : 0  l " i J: l p l .:�'!- i.Jn;: di  
i''-' � :! :- • =  · - .- ;  •. ;; l l� r �c .l i C:nre­
,, .. . F · .J ; : .! ,i u t •'� �ah:H,'l po­
m�.· r i .: .: : ,'l . 1 : k  1 -l , )ll .  Lo .•ost l!ll· 
�·' ! 1 ,; · L . ,, , ; ,, ,  i :: ,, Sc � r  .. �.:-�· h i .  di 
:;� • • 1 1 1 : i .  , , h ; : . , n r ,· a l  F:waro 
! I l  \" Ì ,I d,- � ; ;� ) : : 'l' lt :l J,!, e !CUO 
llh' >: : i ,· /:h� < l . t  \ ' i ,· i a n i .  Mi­� in : r r i . J , ! i  l ,· ,· an to .  

u S t :l \  �· , ·. l i  : : rr. I 7 Z (' - rac-
0:\.'� 1 1 ! . 1 1\,: t : �, ,- _. : , i  an.:ora c,·ci· 
t a t  .. , - yu.1nJo b' n o t .lto una 
p:1l i.a  ,i i : :I .'.:o, ac-:e..:an te , 
s fr..:..:ci :uc �('rr.1 il monte Pa­
rod i  e poi  ;:- lanare l entamen­
te v c r< .:>  la goia di Carpen a o 
di Quara t i .:: � .  Ho ch iamato 
mia mogl i e .  eh�  si è prec i p i­
tata.  e an.:hc le i  ha fatto i n  
tempo a scpt ire le  ult ime evo­
luz i on i del l 'oggetto m i sterio­
�o. pr i m a .:h� fosse i ngh iot t i­
to d ag l i :� l heri .  Sono convin­
to .: h .:  �· ,· aJuto l às�ù. Ci de­
\'0:10 e�,;cr.: dl· l l e  t ra.:cl!. Do­
mani c i  ,·ado pr.:-prio a n:de­
re. � t i  �or.o de.:iso  �olo oggi 
a dirlo p.:rché temc,·o che m i  
fosse a ff ibbi:ua  la patente di  
vis ionario.  Sono Yenuro qua n­
do h,:. appreso dal giornale 
eh.: al !r i . !a  notte prima. ave­
\";! � .:'  sn·!s : 3!C' corpi miste­
ri.:-:: : ·• .  

I l  n � i :: rcro d i  ,-eicoli  e:'(tra· 
t..:n.:5 t ri s:1l m onte Paro di s' 
inf i t t isce dunque sempre di 
più.  men tre l 'o p inione pubbli­
ca ,.a schierandosi su tre fron­
t i :  c 'è c h i  p igl ia  la cosa sul 
serio e mostra i nteresse ; chi 
man i fe�ta solo curios i tà e 
aspett:I e,·en r i  concreti .  onde 
evi t a re .  �·on p recoci sbi lancia­
mt:nt i .  <kl l e  b ru t te figure: e 
c h i . i n f i n � .  in barba egll «Vfo". �i rn"'c lnma npcrtamen­
t ,· inn�·du!C'I .  accmando di (11-
ht,· i n :l l i < �n,· gl i « :1\'\' iStAIOrÌ», 

l n P''l i ì i :t .  nd c!'cmpio. h a  
pr,·�('l In  c P � a  :-;n l  :;l·r io,  t" non 
potl·va n.:cackre d iver�nmen­
te.  d.al mom,·nto che si è tro­
,·a t a  fra le m a n i .  cos;. rara in 
qu·��to campo. u n  ..cdocum:!n· 
to �.:: i e n t i fico )• .:om p rova nte 
un carosel lo  i mo l i to nel cielo 
di  ca::a nostra. Sono l e  i mma­
gm• ddl'ogget tc  m ister ioso 
fissar.:- con la ma..:china  foto­
grafica. nella not te  fra vener­
dì c �abate.  da m: s tudenti  
d i  \f igli:n ina .  c0m� i l  nos tro 
giornale ha riferito nell 'edizio­
n.: J i  domcn k u  Costoro -�- !a r i ,, \' i s  .. ·hio. hmnzio Ro­
naù ics e Renato c:·unssalc -
hanno con5cgnato i l  ro to l i no 
ad un funzionario del la  que­
sìura. che lo lw �ubi to  a ff i -
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dato a l l n  scicn t i f i ..: a  per lo 
s\· i l u rro.  Sul lo sfondo n ero 
del c i e l•' é!ppa iono dci  -:orpu­
scol i tu m i n o s i .  ' i.:uramente 
stel le .  e .  molto più grande, 
data l a  d i � t a n z a  ravvicinata ,  
l o  � t rana veicolo spaziale che 
r icorda ,·agamente . per sem­
bi:mu. i l  p i :-� ncta  Sa t urno . 

Sono i m magi n i  di un corpo 
ccksk au t en t ico oppure le 
5.: i e  l u m i nose i m p res�e s u l l a  
p \! l l i c o l a  sono conseguenza d i  
gioch i d i  l u c e ,  d i  cur ios i  ri­
f less i .  d a to che ai p i e d i  del 
Parod i s i  apre i l  catino lumi­
noso d..: l la  c i t t ù  con i l  suo 
gol fo,  !! l i  i m p iant i  i n du s t r ia­
li c k p.:rcnn i  lù qu:J� i)  fiac­

cole lkl l J  Shcll o del l a  Snam? 
A meno e h..:: - p u n zc..:..:hia­

no gl i  scet ti c i .  pro' ocando 
giustamente l ' ind ignazione dci  
tr<! fotografi notturni  - non 
si tratti  d i  u n  a b i l ;!  fotomon­
taggio ad opera d; burloni .  

O u a-; r· a .:on : l a m are.  c o n  i l  
r igor:: dc i  t � r m i n i  ' C i e n ti fici ,  
i l  pél S ><.g�io rea! .:: d !  u n  cor­
po m i � r ..:rio5o ne l  cido spez­
z i n ù .  �i (; spar�a 1?. no t i z i a 
-: h c .  in ..:o :r..: id.:nza con il ra id 
::pazialc.  s ·aa reg i s tra ta una 
caduta d i  ten�ione ne l l 'in tera 
rete e le t t r !ca  c i t tad ina. l' n  
fenomeno dovuto - � i  è os­
:;en·a:o - :> i.:u r;rmentc  ad u n  
assorbi:ncnt .. , d i  corre n t e  da 
parre de l  d i s.:o ,·ol:lntc.  

Tu t to c !l'. lo  a b b i:m�o ao­
p rc • o  Of!g i .  non è accaduto. 

A I I "E nel  que�ta m<!: t ina  
h a n rl ll t e l e fonato dei � iorna­
l i tcd��.::h i .  Cno di :'\1onaco 
di  13:n k ra h.1 ..: hiesto se fosse 
n�ro che l a  ..: i t tà era rimasta 
senza lu..:e per i l  passaggio di 
un disco vo:ante .  Lo ste!-SO 
giornale si e mcs5c i n  comu­
n icazione con la Procura del­
l a  Repub b l i c a  per sapere se 
foss�ro :;rate d isposte inda­
g in i .  

• Ci manca an.:: he la com­
pi i.::az;or.e degl i  avdsi di  com­
parizione agli extraterrestri»,  

ha ccm m c n r a : o  sc herzosamen­
te il sost i m t 0  procuratore 
dùtt.  G ia n fran..:o 13racco. 

A n cora o��.: t t i  mister:osi 
�ul l a  .: i t t à : q ue�ra •era, u n 'ora 
d opo il t ra mon to . numeros! 
person e .  nel qu:�:· r iere del la 
Chiappa .  h ::.nno osservato nel 
c ie l 0 u n  � .: .::� : ! 0  r�so che dal 
mar� si è - '.:i re!to lentamente 
ver�o i !"'1.:>r.: : .  
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Fotografati anche a Genova 

cc Oggetti 
m isteriosi, 
sono apparsi 
anche nel cielo 
di Ge nova. 
Lo affermano 
num erosi  
testimoni .  
A l la Spezia,  
intanto, nessuna 
traccia 
del la cc navìce l la 
incandescente,, 
avvistata 
nei giorni scorsi.  

G l i  «Ufm> sono arrivati an· 
che a Genova? Alcuni testi­
moni oculari sostengono di 
sl. Uno di loro ha fotogra­
fato� nell a  notte tra gioved\ 
e venerdì ,  uno di questi og­
getti m isteriosi. Due studen­
ti uni,·crsitari affermano di 
aver a vv istato lunedì notte 
un disco volante o qualcosa 
di  s imile. C'è poi il rappor· 
to del comandante di una 
nave olandese che parla del­
l'«osservazione di  un ogget­
to presu mibilmente spaziale, 
a forma di cupola rovescia­
ta. s imi le  a una trottola :. ,  no­
tato da numerosi componen­
ti  del l 'equipaggio.  Ecco il 
racconto di Edoardo Canave­
se, u n  farmacista con l 'hob­
hy dell a  fotografia .  che ha 
fissato l'i mmagi n e  di  una 
« S tra n a  macchia lum inosa». 

«Un conoscente mi ha av· 
verti to che in c ielo era im­
provvisamente apparsa una 
striscia l uminosa gia l lastra 
che non poteva essere una 
stel !a.  Da casa mia non e ra 
visibile:  mi sono recato allo­
ra in casa di amici, in vta 
COrrid0ni.  Sulla terrazza ab· 
biamo piazzato le macchine 
fotografiche. L'obietth�o è 

scat t: Ho  decine di vol te. E' ri· 
masta impressa una str.:�na 
macchia luminosa. E'  impos­
sibi le  per ora stabil i re a che 
al tezza s i  trovasse e quali  
fossero le sue d i mensioni. 
L'un ica cosa ccrra è che dif­
fond,•va un'intensa luce gial­
lastr3 e si muoveva». 

Una concitata testimonian· 
za viene anche da Patrizio 
Del 13ene, 23 anni, studente 
in archi tettura e da Fabio 
R�ss i ,  21 anni, iscri t to al so­
condo anno di :\1cdicina. Co­
sì hanno raccontato la loro 
esperienza: «Una trottola che 
gira vorticosamente a circa 
cinquecento metri d'al tezza, !uminos.a.- ma no� accecante: 
m contmuo mov1mento sen­
za e mettere alcun rumore. 
Cosl ci è apparso dalla vet· 
ta del Monte Moro, un og-
getto che non na niente a 
che vedere con le !'tclle, le 
costellJ7.ioni o i giochi di lu­
ce. Regolare nella forma e 
simile a una cupola. s i  è mos­
sa a scatti per qualche tem­
po in  tutte le direzioni .  Poi 
si è allontanata vcrsC' levan­
te emet tendo una luce b ian­
ca con striature rosc;astre». 

Al la  Spezia i ntanto si  è 
svol ta una battuta sul monte 
Parodi alla ricerca dei dischi 
volanti. Lodovico Bettocchi, 
l'operaio che sabato pomerig­
gio vide la «navicella di fuo­CO» sfrec.:iare sulla cima del 
mont� e P"i plan:tre vl.!rso il 
vallone di Carpena .  di buon 
m a rtino è sal i to su quelle al­
ture per compiere un . sopral­
luogo. l ' ispezione è durata a 
lungo, ma ha avuto es i to ne­
gati vo. Sul monte c'erano an­
che dccin:..: di cu r :os i : anch' 
c�si , p.:rò, sono rimasti de­
lusi .  G l i  �trani corpi lumino­
si  che talu n i  affermano di 
aver visto compiere velocissi­
me evoluz ioni nel ciele sel­
la Spezia secondo alcuni sa­
rebbero da collegare ad eser· 
c itazioni mili tari . Altri, inve­
ce, parlano di satelliti-spia. 
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Visto a l l a  Spezia 
un d isco vol ante 

la Spezia, 7 novembre. 
Un corpo luminoso è stato 

n otato ieri sera nel cielo dcl4 
la Spez ia . Numerose persone 
hanno telefonato alle redazio­
ni dei giornali  per chiedere di 
che cosa si trat tasse: molt i ssi4 
mi hanno subito pensato ai 
fantom a t ici  uro - o (( d isch i 
nlanti � - c he da qualche 
tempo sembra si facc iano ve­
dere con una cert a ins istenza 
sulla nostra c: t tà. Naturalmen4 
te non siamo in grado d i dire 
che cosa fosse quel pun to lu­
m inoso che.  secon do alcuni 
<< osservatori », si muoveva len­
tamente cambiando di frequen-

«Disco volante» appare ogni sera 
nel cielo sopra la collina di Roio 
Un ,;rnll'l<U Jtll n t n  hanahlnllln i• Jl t n h• ri J•••t u t a •••ntt• n!'ll't'r'·atn I n  d l rr:r:lonr tl oa l l a  plnPta 

d i  M o n t el ue!o - l:u.:a:•·U n n••n "••�tu•• nrarl l'ltll't a n t i - U l d d a  d i  l pnt .. ttl lnalla •••• n a t u ra 

1.:.\ttuitoa. :! :HJve1nl>rt> 
Cht ptu : ·.e ,;a, pnt m• 

�it'a. Da pare<:<'hio tempo. 
ormai. a !'-t"fa si ript•te lo 
G · l;"'UilfeiOH'Ill o  nH\ l<� !"lt•lla .. 
J!,obtlt•  dl!' :� ! l 'imbrunire 
l··. Jmp;, :·r 1u•l ciclo sop1 a la 

l.'o.lHina d i  Huto. rnnanl· \'1-
s : hilP per pan•tThlo rftntpu. 
e ...cumpare dtclro i pi'H in 

d a  I L  TEMro 

3/ !1/ l q73 

te colore. 
· 

LA N A Z I ONE , 8/ 1 1/ 1� 73 

. ·� 
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Foto scattata da Edoardo Canavese sul tetto d"un palazzo 
In Albaro 

IL RAPPOHTO 
1I  c .1pitnno S.M. s�mdcrs .  com�ndantc della nave o1nn­

dese «Waalekcrk)) giunta a Geno"a vcnerdl s-:orso. mentre 
si avvicinava al ncstro porto, ha notato i n  cielo un presunto 
«UFO)). Ecco il rapporto alle autori tà olandesi . 

«<l sottoscr i tto è s tato avve rt i to aile 7,20 (dd 26 ot­
tobre) dall'ufficiale di guard ia c h e  si notava in cielo un · 
oggetto presumibilmen tc spaziale. G iu n to sul pon ti! abbiamo 
notato u n  piccolo oggei:lo a forma di capsula rovesciata 
(tipo trottola) .  Tale oggetto sembrava a prima vista un 
pallone meteorologico, un sacco trasparente pieno d 'acqua, 

.e volava contro vento. Era diffic ile stabi lire l'alti tudine da­
to che la scarsa nuvolo�ità sembrava dissolversi nelle vici-
nanze ·dell'oggetto. L'altitudine stimat<J era di 500 metri , 
l 'oggetto sembrava trovarsi al di sopra delle nu\·olette. 
Nel frat tempo siamo arrivati nelle vic inanze d.:-lla costa . 

Dalla mia cabina ho notato . a�lc ore 8 che l 'oggl!t to volavn 
p iù in alto e che la fo rma era d i \·en t:na più rotondo e più 
grande rispetto �l primo awistamen to. Mi precipitavo sul 
ponte della nave g iusto in tempo p�r vederlo esplodere )), 

« I l 4.o ufficial.:! os�ervando questo fenomeno dichiarava 
che l'oggetto sembrava far cresc.:re d�i "rruni" comi! un el­
bero, dopodiché · dh·enta...a piccolo, il tutto si divideva in 
deci ne di piccole gocce con due parti · più grandi, ciascuna 
più o meno 1/3 ddla grandezza originale. Si forma,·ano sem· 
pre di più delle goccette che ad un tratto sembrr.vano una 
�pecie  di 'via lattea'. Tutto ciò er-a visibile per più o meno 
15 m i nuti.  qu indi lemamente il fenomeno diventava invi· 
sibile. Più tard i il  �econdo macchinista mi inf.:>rmava che 
aveva visto, durante un'ispezione in ·coperta, in direzione 
occ idente e più indietro della rotta della nave a sinistra, 
sopra l'orizzonte, un oggetto che sembrava una «arancia illu­
minata». Più tardi ritornava in corerta e rivedeva lo stesso 
oggetto in una d irezione. diver�a. I coHJre ere aranci�iallo. 
Purtroppo non ha avvertito l'ufficiale di guardia. n primo 
ufficiale ha poi fatto un'osservazione astronomica ... e non ha 
visto l'oggetto. Proprio lui mi ha av\'ertito in seguito dell' 
oggetto avvj.stato. Può essere che !'oggett-o in quel momento 
non fosse illuminato ». 
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o:·e divcn;e. 

A Roio diverse persone 
hanno oservato il •coso» che 
ricompare come per un ap­
puntamento con i nasi all'in­
sù degli osservatori. 

l Ammellt'ndu eh<! si tratti 
di un_a stt'lla. comr si spiega 
che dien IUOrni fa è rimasta l ,·isibtle dali p :!0 are 22 cir­
ca. e que�ta sera dalle 18 

1 Un satellite in orbita che l passa ogni sera? Ma percht! 
in ore diverse? Un pallone 
sonda? In questo caso, una 

alle !R .411 circa? 

Quattro UFO 
visti a Pisa 

Pisa, 9 novembre. 
Quattro oggetti luminosi so­

no stati visti ieti p�meriggio 
solcare il cielo di Pisa circon­
dati da un alone azzurrognolo. 

Li hanno ·scorti benissimo in 
piazza dd Duomo, e la prima 
ad accorgcrscn� è stata� una 
donna, Maria Frangiali� che ha 
un banco di  souvenirs in ·piaz· 
za dei Miracoli. Stava serven­
do alcuni turisti 6pagnoli quan• 
do il primo UFO ha attraversa· 
to. il cielo con direzione ovest­
est e in poch i secondi si è per· 
so dietro la Torre Pc:-tdente. Al­
lo stupore manifestato dalla 
Frangiali anche i turisti spagna. 
!(si sono messi con il  naso per 

!1 ,-olta passato, non lo si -ç-e­
drebbe ptù. 

mia,  e la mistc.riosa appanzto­
ne si è rip�tuta per al tre tre 
volte. 

Le descriz ioni  sono concor· 
di.  Si trattava di oggetti  di for· 
ma c ircolare che solcavano ra· 
p idamente il c iel.:> uno dietro 
l 'altro a distanza Lii cir�a mez­
zo minuto, lasciand.:>si dietro 
una luce azzurrognola.  Non si 
è sen t i to un rumore. Il  tutto è 
durato circa cinque m inu t i ,. poi 
il ciclo è tornato sg\Jmbro. 

Mentre i turisti spagn oli si 
allcntananmo com;ncmando la 
,·icenda , la sign c ra �1aria Fran­
gial i  ha i n form l! to telcfOI�ica­
ment..: l'aeroporto. Le han no 
detto che erano in g rado di 
escludere che pot::! <e tr2ttarsi 
d i  aerei dvi i i o m i l i t a ri in vo­lo re�olftre. 

LA N AZ I C NE ,  10/ 1 1/197:5 

Visti anche a Prato 
tre dischi vola n ti 

Oggetti luminosi si muovevano 
a -velocità molto ri dotta - Inter­
pellato l'osservatorio di Arcetri 

Prato, 1 2  novembre. 
Tre .oggetti particolarmente 

Jum!nosi che sembravano b!'i!Ia­
ri! di . luce propria, sono stati 
avvistati nella giontata di ieri 
da diverse persc nc. Si  è trat· 
tato di un vero e proprio al· 
J arm\! ;  mcl !i parlanmo di di­
selli ,-olani i ,  di  misterio�i veli· 
' ol i  spazi31 i  che si muovevano 
a H locità molto ridotta, nella 
direzione est nord est . .  -

:\ eJ:a  serata ci si2mo rec·at i 
in uno de! pun t i da dO\ e al­
cun i  stavano seguendo le len­
te evoluzi oni  de i  f anto:-natici 

« lJ FQ »; i n  effe tt i . i t re oggct- · 

ti erano visibil i ssimi nel cielo 
· c rrn�i  !'CLl r(l. M o l t o  siT'1 ili a 
�tcllc:: di Brossa granJL·zza ap­
parivano t u t t i  e t re: al la mede­
sima altezza:  il  primo era visi­
bile su l l a perpend icolare di 
Fiesole, di colore bluastro in­
tenso con un leggero alone, il  
secondo su quella di  Signa. 

anche quest.:> di colore blua­
stro molto forte, mentre il ter· 

· zo era v isibile sulla perpendi· 
colare di Empoli e aveva un 
netto colore ross'astro lumine· 
scèn te. Il loro spostamento, 
osservato · per circa u n  quarto 
d 'ora, era lento ma progres­
sivo. 

Inutile di re che è stato dif. 
ficile appurare se si trattasse 
di  p a l.loni sonda o di altri stru­
ment i  meteorologici. L'a viazio­
ne militare ha smentito tutta· 
Yia d i  aver lanciàto in questi 
giorni oggetti di ricerca nello 
spazio. affermando inoltre di 
non aver notato niente di stra­no. La stessa risposta è stata · 
data dalla tòrre di controllo 
dell'aeroporto : di . Peretola e 
dall'osservatorio astrofisico di 
Arcetri . Gli addetti di que­
st'ultimo inoltre hanno affer� 
mato di non aver ri levato nieti&. 
te d i  particolare. 

LA NAZ I CNE ,  1:5/ l l/ 1973 



Assoluto segreto militare sull'avvistamento di C�selle 

essi in allarme anche i ''caccia,1 
er intercettare ·il misterioso Ufo 

Piloti di aerei di linea e del "Piper" che ha . inseguito l'oggetto volante fino a Vo­
ghera ed i tecnici dei radar sono concordi : �'N o n abbiamo mai visto una cosa simile" 

(Dal nostro inviato speciale) r quella stra.rul. luce pulsante ' sonda, satelliti, addirittura l vuole: l'oggetto c'era, era
. 

Mortara. 2 dicembre. che già qualcuno aveva no- stormi di uccelli. Chi può sa- reale e i radar lo hanno se-
n se!rreto ·militare circonda tato ad occhio nudo. Veniva perne di più è il pilota di quel gnalato a lungo "· · 

n caso., dell'Ufo avvistato alle avvertito il radar di Morta- P!per che lo ha inseguito ,: l Anche per i radaristi i mo-
19 eli venerdì scorso a Caselle ra. La risposta sarebbe. stata Quando Riccardo Marano 1 vimenti dell'oggetto misterio­
e inse2Uito fino a Voghera affermativa: anche loro os- si è avvicinato il più possi- 1 so erano assolutamente as­
dal pil�ta torinese Riccardo servavano lo strano oggetto bile, eire� · 3500 metri . an:og- 1 surdi. � sue dimensioni pe_r 
Marano eli 28 anni che era in che procedeva in modo paz- getto lummoso e s� lo e VIS�o_ ,

 un occhio addestrato come il 
lo Piper n maa- zo· faceva spostamenti bru- passare da prua m coda m l loro alla lettura dello stru-

V? su un 
<< 

». "' schi. a scatti orizzontali e meno di un « amen » e poi mento apparivano simili a g1ore Cespa, che_ co�da la verticali ed a velocità eleva- partire in verticale ad una quelle di un DC 8. Per cui 
cen�e rada� di aVVISt�e�- tissima: circa 4 mach ( quasi velocità incredibile; nel co- l quand_o si p�rla_ di << punto 
to militare di Morta�, c_1 n- 5 mila chilometri orari) una municare con · la torre ha matenale >> Sl dice cc punto » 
ceve, ma ha tutta l'ana di ca- velocità che raggiungono sol- cambiato tono di voce. No- � pe_r mojo . di dire; è un ter. 
�e dali� nuvole. � No -:- tarito i missili. . nostante si� un pilota con al- mme tecruco. 
dice - noz non abbzamo vz- 1 Non è stato possibile rin- l'attivo anni di esperienza, ha Il colonnello Rti'stichelli 
s�o . nulla; il radar non ha i�- tracciare il comandante Tra- avuto un attimo di emozione. , c_he co�anda l'aer<?porto mi­
dzvzcfuato alcun oggetto ?'7lZ- quillio che seguendo la rot- Quel gioco a rimpiattino 1 lltare di _Cas�lle _dice: cc Si è 
sterzoso_. Cred_o �� a Tonno ta per Genova lo ha avuto a avrebbe potuto anche rive- SJ?OStato zn dzrez�one Ov_est a 
lo abbza�o zndzvzdua�o sol- prua da Torino fin quasi sul larsi molto pericoloso. Non c,z_rca quattro chzlometn dal­
tanto a vzsta. Ah, non e vero� mare ed ha potuto osser- lo dice apertamente perché l zmboccC! �ella Valle di Su­Lo hanno notato sul �adar. vario per lungo tempo. cc quando nel nostro mestie- sa. _Somzglzava ad ·una stel­
Vede, non r:e so J?T'!PTZO nul- n· comandante Mezzalami re s'incomincia a parlare di la dz luce non molto _int�n�a». 
la ad ec:ce�one �' czò che ho dice: « L'ho visto nonostante dischi �o�anti; . si è subito a Numerose segnalazwm gmn� letto suz gwrnah ». · me lo segna!assero dalla tor- gua:dah z� mo�o strano ». ,.,ono da tempo �alla Valle dz 

n comandante del DC9 che re di controllo quando sono Cos1 prefensce dire che quel- Sus_a. Fra qu�nt� sostengono 
arrivava da Parigi, volo AZ stato sui 300 metri da terra. l'oggetto misterioso cc era un �·es1_stenza de1 d1�c� volanti 
325, pilota Giovanni Mezzala- Ho potuto osservarlo mentre globo luminoso che emana- � dtffu_s� l� convmz10ne _che 
�· abi��te a ?s�ia,_ 10 � scendevo e poi bene quando vl!- bagliori ,che andavano dal 11 �usme Sia _un pun�o � ri­
di serviZIO nell aVIaziOne rru- rullavo sulla pista. Era molto vzoletto all azzurro al rosso, fenm�nto o �� a�tr�zo�e per 
lita'!"e ed 8 in quella civil�, più luminoso· di una stella, che procedeva in maniere:- qu�;tl oggetti rmste�osi. �er­
dice . cc Dalla torre di control- anche più di un satellite. Sem- sconcertante come non puo che . Hanno U?a sp1egazwne 
lo ,di Torino ci hanno detto brava all'altezza delle monta- fare un aereo, né un pallone che ognuno puo _prendere per 
che il zo:C? radar_ e anche gne che circondano Torino. sonda . .  né qualuque altro ge- buona o_ me�o: e una monta· 
quello mzlttare dz Mortara Non ho notato intermittenza nere dz oggetto volante cono- gna radioattiva:. . 
vedet•ano il misterioso ogget- <nell'emanazione della luce. sciuto. Poi, sia quello che Mano Banona 
to volant� ». Non faccio ipotesi; dico so-

Dalla torre di èontrollo di lo che si tratta di una cosa 
Caselle come sempre quando strana. Ma altre volte abbia- __,-, STAMPI J\ SERA 3 o·,cembre 1 973 si avvistan.:> velivoli di cui mo notato cose strane che ....___, l"1 
non è certa l'identificazione poi si sono rivelate palloni 
vengono immediatamente av-
vertite la l" Regione aerea 
militare e le centrali di avvi­
stamento militare di Morta­
ra, di Capo Mele e di Linate 
che si mettono in stato di 
allarme e dànno l'allerta ai 
<< caccia » per l'eventuale in­
tercettazione. Via radio si 
chiede a� velivolo che si fac­
cia identificare. In caso di 
silenzio scatta l'allarme e par­
tono i « caccia ». Sarebbe 
strano che il normale piano 
di emergenza non fosse scat­
tato ieri. Risulterebbe invece 
che tutto si sia svolto come 
previsto nonostante i dinieghi 
ufficiali. 

All'ora dell'avvistamento 
delJ 'Ufo nel · cielo di Casene 
c'erano tre aerei: il << Piper » 
del pilota Marano, il · DC9 
AZ325 proveniente da Parigi 
e il DC9 AZ043 diretto a Ro­
ma con il comandante Tra­
quillio. Uno dei due aerei di 
linea ha trasmesso il seguen­
te messaggio radio alla torre 
di controllo: « Veda un og­
getto luminoso a luce inter­
mittente a 4 miglia in coda. 
Non oso avvicinarmi. Passo 
al largo ». 

· 

E' stato allora che alla 
torre di controllo hanno . co­
minciato a preoccuparsi di 

LA MISTERIOSA · PRESENZA · REGISTRATA ANCHE A L/NATE E MORTARA 

Disco volante nel  cielo di Caselle 
avvistato da un pilota e dal radar 

L'oggetto � comparso per pochi attimi, venerdi sera, ed è scomparso in una luc� 
abbagliante ed a velocità quadrisonica - Un balzo verticale di 4800 m in 2 secondi 

Vll elisco 'I'Oiallle lllldle sopra 1 •iu astror.auu Unetù:anl -d.elle �- Dubbi IUIIa presenza •-arie operuJoaJ Apono. 
nel dllo. toi'IDose fra le lt e le Plu doeU'a'r'riolamel1to 1ft st lt.l$ di .-nU cl! un • ouetto stesso deU'•OCPtto mlatn1oooo. misterioso • D<lll oe �bero """" l dati fomiti dal radar c11 p!ia _,.._ Se u pii- <he lo �!:�nate • Mortara-i rt-ba ·-· n - Rlc- propo""' In termine perentorio cardo Kanno. orfllnario cl! Bo- una questione che per ciJ atatf 
ma e realdel)te da azml a Tori- maa!ori cleUe crandl potenze p!O. potnbbe al llmlle ..,... rl· non dmrebbe plu risultare mi­- Yituma cl! 1ID al>ba&llO, stertosa. SI t cl! fronte a na'r1 l ..-. cl!. CUelle. Mortara • !'Puial1 lolerpi&Detarie -Linal.e DOli posooao • ......., em.- <Tale o1a esseri lnteUJcen11 oppu­to. lfoo oolo bannO ftllstralo re l'uomo ba lnvmtato un'anna 
sul loro scberml la preoema cl! atta a clarJU U dominio doel 
W10 cledt ormai DUXDei'OA1a:d mondo? E quale uomo? PIDoB. 
• spettri doeU'era 1l)lazlale •· ma dopo oltre diecinila sqnaia.o:�o­lwmo &Dd>e misurato l'lmpre- DI, u -ro plu auoluto ba sloaante lmpemlata terso U de- <X>Dtlouato a copnre la nn lo del • mostro • DOD •PI*l& ldentl!A docll • oro •. I -.r c11 con ciJ appareccbl di bordo han- CUeflo. di Linate e cl! Mortara. 
no rtlnato cl! - mirati ID lmpoot&tl fri U suolo o 1 1:11011 
una area • COD!rollata • lOtto U metri cl! altitudine IU campo 
prolllo elo!!n>maCJletlco. In DOD elettroma&neUco entro cui l'CIV­
più cl! due secondi l'Ufo •· M t !7<"1to mlltenoao oaenato da cosi lecito qualillcarlo, ba fatto Blocardo Kanno • aoc1a1o a 
qtJUI ftrtl<:almeat.e 1m ballO di rolloc:an!) potftbbero aver aper­
qu- di 4100 metri: una aocele- lo 1m numo LDcoraalante lplr. razione c:ut DOMUD cuore umaDO ello per la clellnltlft IOIIIZIOt» �bbe poi poter resistere, a dell'appas&IDII&Dto problema. 
meno elle l pUot! cl! questi • di- n pilota Rla:anlo Mar&Do, "'Id volant! •. se tlonsle tz.t. torae, DOD al t rao subito con­
tt.rst cl! -n � f.ndoo. to di quanto fe&Se ec<:etionalo 
Pino scafandri aucor pt!J j>erfe- la aua scoperta. Lo abbiamo ••· 
zlonatl cl! 4ueW In dotazione •Iclnato Ieri Del campo cl! av\a-

zlooe dell'Aerlt.alla. men!N si 
prepara.,.. a leTa.rs1 1n •olo coa 
U suo • Ptper Nanjo •. ua ap­-blo da turismo • - � stt. cbe raglunp la nloclti mua1ma c11 25()..27'0 km all'orL 
E' lo stesoo oereo cl! cui u pOe­
ta tllipooen --.11 oera. W. 
rano t pilota professionista da 
pa:ecchl azml. Ha oumuto tl1ttl l brnettl poufbW. Capent oru­
ri. sorriso aperto. corpo � loao. statura media. t un flcm!· 
ne pDota che """ da per nulla. 
ancbe • prima vista. l 'lmpnos­
llooe cl! un . pocslbUo Ylaton&lio. 

, ·�i .. , .l 
Il pilota Rlccudo M.,_ 
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E 1 ra<lar hanno. com" •! è det­to. nc:1 :o!o contena:.:\!o r.-:::1 ad· dJ.rt�run ar.'3!.or&to U s�u rac­conto. • St...., rtentrar.<:.t" a T<ii.t.lto dA C..c.ooa - d IY de�tn -
q�o proprio d.1f3nU a;rirn­'t:occo �l la ·alle di S�:u r.ol � 110 .oistt> qW>Sl sopr:1 1.1 IPSII 
ati """ dl.st:mza comur.c;·•• <Il 4-S m�,ua n rada.r pr..:i�m.->· no eh• al trattar.. dl 5 m!;::!!al 4iUa� di lnte•cumcr.ta l;;:nJ. 
noso. un ouotto d�l q,_..:e .UtA 
!a disb.::za oon ho pcu.:�o :lp­
pura.re le esa�te dl:r.�.&.'-!t�nl 
Emanava una lnter:")LE,:a:.l !uce 
t>la.-.ca. Io voluo sci 10011 tr.•trt 
di quota. Ero In f3Se <Il att�r­
rag�. Lo • spctlro b:U.co • 
era so,ra dl a:�. a non p;U di 
2800 -'ri di tO!titadlr.e. !', """' 
che si tnttasse di un • n:Jn::­!Po a. Era •era. Quel!� �o:�: e dl 
tUI!e blar.ca anebh�ro p:Jtuto 
proftftire anche cb t�rr:> o :1al­
le montac:-.e. Imprm�l.:i.1n:•r.:e 
re O:;t'tto rr..lster:MO • !l ��i:..e 
a c ballare • ftt'ltc�!rr.e:"J:..: t� t 
1500 i l tm me!r1 di "'"'�':!1· 
ne. COD una raplùità sr.c·:1eer:•r. 

le.• Rlmast a �r.urcbre. :-òo:. Jl.> tevo certo !erJ.lre q•.tt! � rr.� ,.tro • con U mio &�;J.::!"t-': ... : ;l;,., che ratziun.J'e al maSJJC:O i ::o chUon-.etrt &Jrora 1n vt.:!o oriz­zolltale. Poi l'• C Co • ft'-1! �ual 
cosa cbe mi la...ccib st::r::·. n� 
scomsw.ne tu;:;endo v�n:�l mente a veloc�ta almeno q-...::..!r: sonloao. 

. .. ,. 

• Gazzetta del Pupo/o • d :1 2-12-7J t un la :csw.te>­lfianZII del pilutu !oturuno. 
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.. L'oggetto era immobile n t'l del o, poi scomparve, filando a velocità Hrti�inosa. ,·erso Bardon ... ..-hi.a " 

lentamente. · Prima era lumi­
nosissimo, poi lentamente si 
è oscurato. Dopo un attimo 
·si è ancora trasformato in 
un puntino rosso ed un mo­
mento dopo in una palla in-
fuocata ». · 

Franco· .Contin è riuscito a 
scattare nove fotogrammi poi 
l'.«Ufo1> si . ·  è allontanato ad 
una velocità cCincredibjle": 
ccHa rallentato ·_ dice l'uni­
versitario - quando era in 
direzione di _Bflrdonecchia. 
Prima ha tracciato nel cielo 
una linea retta, poi con un 
angolo è sceso lentamènte 
verso terra. Penso che fosse 
'all'incirca all'alte�za di Bar-

(Dal nostro inviato speciale) 
Susa, 2 dicembre. 

Un UFO ( « Unidentified 
fiying object )), cioè oggetti 
volanti non identificati, come 
chiamano i dischi volanti al 
Pentagono) è stato fotografar 
to il 24 novembre sopra il 
colle del Frais da un univer­
sitario, Franco Contin, 23 an­
ni abitante a Susa in piazza 
IV Novembre 14. 

e si abbassava. -Ho capito clie 
non poteva essere una ste�la 
od un pallone sonda. Sono 
corso a casa ed ho preso· la 
macchina fotografica con un 
teleobiettivo da 200 milli­
metri '' 

donecchia i>. • · � • · 
Poche ore dopo Franco 

Contin era nel suo laboratO­
rio fotografico. cc Quando ho 
·tirato fuori il negativo dal 
bagno, sono rimasto esterre­
fatto.  Quello che ad occhio 
T?-Udo era una palla luminosa. 
sul negativo aveva una forma 
òen delineata. La sorpresa più 
grande l'ho avuta però quan­
do ho stampato le fotografie: 
io non credo certamentz ai 
marziani, ma quello che ho 
visto non trova una facile 
spiegazione. Non è un aereo. 
non è un pianeta. non è un 
pallone sonda ». 

cc Era un sabato pomerig­
gio - racconta - La mia lì­
danzata mi ha indicato un 
grosso punto luminoso che si  
muoveva nel  cielo. Ci  siamo 
fermati e l'oggetto è sparito 
dietro il Frais, diciamo sul 
Gran- Seren. Ma dopo un at­
timo è ricomparso. Si alzava 

cc Quando siamo usciti -
spiega Margherita Belmondo, 
21 aru}.i, abitante a Torino in 
corso Giovanni Agnelli 126, 
isCritta alla facoltà di Mate­
matica - il disco ' non ·c'era 
più. H o suggerito a Franco di 
provare a salire sulla mon­
tagna ' e con l'auto siamo an­
dati a Giaglione: .Erano quasi 
le sette quando l'oggetto è 
ricomparso. Per un attimo è 
stato ìmmoò1le nel cielo poi 
ha cominciato a muoversi 

·Il giorno dopo, domeilica 
25 novembre, Franco Contin 
e Margherita Belmondo han-

Da qualche giorno appaiono freque11ti nel cielo 

Piemonte, dischi volanti 
Li hanno Yisti a Ca�elle, o!'servati sugli scherm i-radar, im:eg-uiti  ,-:uw mrnte ron �1crei - Le di­
chiar.tzioni  dci tt'st imon i oculnri - Strano oggetto n•h·ste fot o.r::ra fato da u n  n m:.tore, a Rivalta 

Si o!za m wi<Xi cc!>ralf'. 
si lande rtiOtG�do ir: :nre­
roslmll• picrhiclr. \"a. t·ir­
nt>. sromparc � ri�ornl.!. F�a 
luN"io!a monn� t cnr:�:an­
tr c-he da akl.!r:� r:ottl r;:J•n 
nn nostri C'idi. U n  oçu,·�t:, 
rotante no;: •d.,ltJkato: '"' 
V/o. 

L'hnnllo toulo fn molli. •· 
alca tu« mobllt' Ira le sld­lf' lln<'. A t'Oli<' "" lli7111ome­
rulo abbagliaqle di gas. a 
110llr ·"" globo dJ mrtaUo 
tncar:descf'll!<'. Solo o COli 
.,. piccolo stormo di rom­
pegni. L"ha coptnlo l'altra 
•era U radar drll"arroporlo di CaSt'l:r: oUn pu.'lto mat,.. 
riale luminoso, tenno o che si muO\'e\'ll ad Wl& �locltà 
rldoll is.�lma. SI � spostato 
•�rso Ovest con un movt­ml'nto &rnduale diriaenùosl 
nrso l'Imbocco della Valle di Susa. Selubru ... una stel· la cun luoe molto Intensa.. E Il pilota dl 1111 oPiper• ha 
IIISt"tluilo prr alcu11i minuti 
qunlo plobo ccngiarrtr. fl· 
ftO a qul'ndo t sromporso 
ftrllo spa::io lasciandosi dir-. 
tTo atntt br� :c�a rots=:dra. 

Rl<"t'a1dn Jl .. rat:o. Zl an. 
nl. pilota f#TU/t:SliOrti!fttJ dtl 
nnqu .. � stulo avt-isato dal· 
la rtulio ddl'arroporto mtn· 
t� st!!t'O attrrrando. Era· 
110 lf' 19 t il mlcro/orro drl 
auo OP/o<lr<"<·rhio da turbrr.o Ila grcc-chlatu: o l\  cln:a 40110 
piedi c·� Wl or.�;cUo str.mo 
non ldcnlilkato•. /mbrunl­
rc J/nra"o si � /atto dir!-

grrt da lrrro sulla rotta di 
qu�l ocorpoo lurnlr.oso. l'ha 
t'isto ouaPJdo p:; i! oiun!o cr 
circ-a 35W mrtn di dista= 
•Emanava b:lttUorl. Una eam­
ma di colori che au:l.\V!l dal viola al rosso &r.m .. t.a. Gran­de. forse cassoso. Volava In 
mantrra liCOnc.-rt.:mt�. spo­
standosi lncrcdJbilmcnte ora a destra ora a >inistrn. Non 
ci sono aerei òe compiano sfmiU mMovre, nt! p:l.llonl sonda cosi veloci. né niente che YOli c<>sl e che io co­oosca •. 

E' romindcla una occccia• 
al lim111 ddl"assurdo. /lfotort 
al massimo. Ric."C'Grdo MarGno '"'"'t'O !"occhio lbso a qurl!a 
straua pella lu�te Inchioda­ta all"crizzontr. Poi. tmprowl­
aamrnte, Ila romunii'Oto al· 
l"a'"ro�o: • Ora mi � P3$Sà­b di scatto da pru.'l a popPil:. 
Sta andando In .ertlc:ù.,. ve: loctsSima. Incredibile. Se ne 
.... ae ne Ya, � sc .. mparsa •· 

Comr un /IIm di tanto,cltll· 
za. Tn:nlci lm..,oblli domnll 
otlu achrrmo ctl un rodar, al· tascinall du • 11 11  D:ll/<'tto stra­
ftO più o m"'o ddt .. dimell· 
sioni di "" Del •· E Intanto altre comurrlnuioni. La DOCt 
dd cumandarrt.. JlczzalamJ 
da bordo dtl suo tu<reo pro­
�ltnle da Parl(l! Ila detto: 
• Lo YMO brne Onl cb<' 5Ct'n­
do. Ad.-sso rho .ano &1111.& 1>i· 

llolll h� n,•tu k!H",•I.a J,H\) IUU· 
damcn!J'. l'iii luminuso c\1 una stt'lls. ptù lu...-utr di un 

satellite •· A trrra ha poi Cl/· 
giuo:lo: • Ncn !iiccio ip)trsi,. dico solo chi' e:-a una cosa 
atrana. Al Ul:'jte, c:o� S?ES. 
so acc::dr, soltanto un p:Llo­
ne sonda. Wlc> �to=o d.i uo­�lli • . .  

C'l chi dt<Y ch'" l'• oç�rt­
lo • naç�l al! una rt"lodt.l di 
circe l r:ac!l - çwul 5COO 
ch•lomrlri - cc>!l sC'alti rf'f'· 
tic-:li rd orinor.ta!i. E 11:i � 
spcr/i rommr.�tano: • A que­
sta ,·eloettil r.m."IO !'Ol!anto 1 
m!.ssiU •· Jnlc!ltO l� • app.."fi. 
:rio11i • si O«UC'alllzrro. Onl 
IV/o lo wdo!Zo tutU � a tut­t� lr orr. Ancht frri: • Verso ponente a c:lrca :000 metri. E' come una stel:a blua;in • 
• t''"' Ju("f' \iolrut:L Ho P"" sato a l t.:n:l cometa •· • 51 ac-­«'ttldr. si 5-p."t:f'P. \'ols r:>;>l do come un fulmh:e D. 

Ar:roro dl'�:a .. � di trJ!!r;o­
r.ian;::e d=!l:> l'al <!r S:ac.. 
• Sopra U :!lluslt'.ll! ae r.e Te· 
dono c>P\1 s.ra. Dl!e. tt?, u.-.c 
atormo •· ·A Co-:>!ort• !i l:afl· 
no no:ati a-.:rl:r da f":�ttina: 
• Alle set!e di l�ri - c•�e i! portclcttf'f'c dc·l ;:t:t'�� - bo visto una nube lOS.""-�11� 1:3C­Qll!J dalle :r;:'f"r.:!ici dd Roc­ciamelor.� •· • Ur.a dPCi!la di 
&!orni fa r.rl!n l:as..q nUe 
c:· .. n un •· s�aro ·• a!'3r.r.Wne c;-,., vol.3,·a ,..,� Tj.'nno •· Un ir.:.,orta�!� �-x-ur:r.::o 
c:,�mctoç' �!:�.·o l stat.J •""· 
rcto� c R!:c:t.;. t!c a.n c!::� 
o�.1f.:Jrl•: l"ob!J�c:t• :·o i-:,:uo1· drtJ ;vr 11 r:  r.z;r.:.tv c .:o $� 

co�di 1:r.o 1tr ,;�:J o;��t!o 
ob/un01o che ro:a. •E ::.'! pa.s. 
sano qtUSi ogni t:crr.er.,.;;i;:,· 
lrnti. a wlte s!-�ll:!t-;g:_.m. h•. ('i�r�•��,,;r,;! . . t;, t .. ·!�l;·a­!ctJ. Fr: ... �o C"-t�:m. lcz.:rr.:n. 
do in bìolvg1a. � r:unto gior­
ni /o arJ im;trt"!s�o�a.r� su la­
Jtra 11na •;>-.;:!'À• l�.:mi"''O!a 
sb:�t'ala cc!;a creste d�l 
Frais: •�on r- U primo O�'!'t· 
lo> .-olante •::-"""" clw ho nota to. ll 2t nonm!lre una �P«i• di �ss:a upnr:Ptta ln<�,d� 
scentf' s·� lf'mu!a pPr qu.ù­
che minuto sul Gra.-. St?ren. 
Qu�Ua del Frais 10ra PIÙ pic­
cola e ml'nO luminD$11: � rt· ltl3Sla lmmobUe per qt::lld·.e seccr.�do in c••!o poi. a nlo­
citll far.u�ttea. h3 compiuto 
una plcchil;.ta l'd t S<"omru­sa SUl monti d: lb.rdcrwc­chiaa. t'rra l'lC>:'t' r.tac!rr co:t 
asfro11an di ap;>a•;ìo� D:s::.•.J 
di dlrrno mode!lo o ..,.odtli­
c:atl• alllz rista dal/2 cltnsitb 
deU'atmos/.mJ� 0pJ111� omas­ae• �letfTol'IUJIIMlc11e 111 III'G· 
d,, di rlman�:t·e a lrrra C'l· 
chr le ontlt C.:: '"' radar? 

A Susa. kri. urrtlncra di 
p.·•sonr har.o:o nsto t'l"rso k 1:.39 dv� r:ut,�riod Oiti!t'tti lu .. linosi. ot'C:i · • Uno si rr..uo. n'·" a �<balzt. !"altro \o ..,.. cu;,·a veloc... con se<oW lm­
proYrtsi. 5<'110 &ni\':\tl cb!la 
zona di Mador:na d<'lla Losio 
e han710 compiuto. aJU nel 
c:!rlo. p:lret"rhle n·olunonl • 
Poi oll'imbnmire t romJ.'Qrac 
'"' grosso siqaro bl�tnro clte 
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rmarra:·.a raçgl t"!r.so il �u.clo. 
• E subito dopo l'a=•rro 51 e ri�mpito di 131lti ,;:mt::u Ju. nUnosi C'hl" si �NSta\-a..-w In 
tuUe le d�n•rtoni •. 

l montc,crf rl:t· !i t :.;,� !tzL!­
lc- 7aldr dd .�t:.;s:::,· o i!-"" ilcx­C:a7r.,·lnr.c riC\Jrd:;:-:o chi· c!o 
antr1 �opra lt· ioro r··:t.-· r·o:a­
ao q".si ogr.i aottr c pc t!'! di 

·'""'-o •. • dùchl c-hr lcscfc�:o u-it c:o:or aa>�çut' •. Fantasia, 
�,;!t.l. c!l"nnDri.Jrri; ccorrtusio­�i. Srrltici o co,rlntl 10110 · 

in mc>:!1. J>Prò. QU<'lli t'Ile i:a <;L•'JI: çiorr.i se-n: fa'lo ll cido 
ro:: Lll s,·prrto timore. 

Re-nato Rizzo 

LA S'l'AMPA 
4 Dicembre 1973 

no rivisto l'oggetto misterio­
so. Sono corsi a casa e con 
Sandro.- Contin, 29 anni, lau­
reando in biologia, sono saliti 
sul terrazzo per meglio segui­
re le evoluzioni dell'UFO. 

« Io ero ancora scettico la 
sera prima - spiega Alessan­
dro Contin - anche davanti 
alle fotografie di mio fratel­
lo, ma quello che ho visto 
mi ha veramente sorpreso. 
Non sostengo che l 'oggetto 
arrivi da un altro mondo, ma 
certamente è qualcosa che 
noi non conosciamo. Almeno, 
che non tutti conoscono. Si 
potrebbe pensare che sia un 
" aereo " supersegreto, ma 
con un sistema di propulsio­
ne completamente rivoluzio­
nario ». 

Dome!l.ica sera Franco Con� tm non è più riuscito a fo­
togràfare il disco volante. 
Mentre stava mettendo a pun­
to la macchina, l'oggetto è 
partito a tutta velocità in di­
rezione del Gran Seren, ab­
bassandosi poi di c�lp6. 

I fratelli Contin e Marghe-· 
rita Belmondo concordano 
nella descrizione dell UFO, 
sulla sua. eccezionale lumino-. 
sità, sulla velocità, sui reptm­
tini cambiamenti di colore 
che subisce, passando dal ros­
so al bianco. 

Ciò che maggiormente li 
ha colpiti è stato però il si­
stema di volo del disco volan­
te. Percorre chilometri in per­
fetta linea. retta, poi si spo­
sta senza però compiere una 
curva, ma con una sterzata a 
90 gradi, oppure abbassando­
si o alzandosi, ma descri­
vendo . sempre un angolo 
retto. 

Umberto Zanatta 
1 Un altro disco volante 

visto ieri a T orino 1 
Un <<disco volante>> è stato 

avvistato anche ieri sera a To­
rino? Sembrerebbe di si. C'è 
in proposito la testimonianza 
di tre persone. Dice la signora 
Dina Calosso, 32 anni, inSe­
gnante: «Abito in un attico di 
via Tiziano 4. Alle 19,30 (ero 
uscita sulla terrazza) un -og: 
getto luminoso ha attraversa­
to lentamente il cielo çlirigen­
dosi verso la valle di Susa». Il 
presunto «Ufo)) è stato visto 
anche dalla figlia della Calos­
so, Tiziana, 13 anni e da una 
vicina di casa che si è precipi­
tata in casa dell'insegnante l per segnalare l'avvistamento. l Avvistato in Val d'Aost�. 

. Aosta, 2 dicembre. 
( g. g.)  Sarebbe stato avvi· 

stato anche in Val d'Aosta, 
ieri pomèriggio, l'oggetto vo­
lante non identificato che ha 
sostato per alcuni minut{ l'al. 
tra sera nel cielo di Caselle. 

La' testimonianza è di Aldo 
Presà e della mo� Anita 
che, mentre erano sul balco­
ne di casa a La Salle con la 
figlia e un vicino di casa, 
avrebbero scorto un oggetto 
ltiminoso muoversi in cielo 
iri direZlone. del-monte�wro. 
<< Era un globo cangiante che 
si è mosso più volte in senso 
orizzontale e · verticale ed è 
poi scomparso in direzione 

· del · Colle d'Arpi » 



Anche stanotte a Caselle 
il solito oggetto misterioso 
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Ufficiale Nato giVlnto 
dra Napoli per indagare 

.lfcntre con t i n uano a giun­
gere all'aeroporto di Cas'!.l­
le ed alle stazioni dei ca­
ra bin ieri della Valle di Su ­
sa centinaia di segnalazion i  
d i  dischi o sigari t;ozanti, 
un ufffciale americano del­
la Nato è arrivato ieri a 
Torino dal comando di' Na­
poli per indagare suglz Ufo 
avvistati nei gtornt scorsi. 

Le ultime segnalazioni 
provengono da Torino, Ca­
selle e principalmente dal­

la valle di Susa. Indubb ia. 
mente molte sono causate 
da p$icos1, ma altre lascia� 
no perplessi. Le testimo­
nianze raccolte nei giorni 
scorsi da piloti di aerei. e 
zè fotografie scattate dallo 
.�tudente universitario di 
Susa Franco Contin sono 
state :rutJragate dai rileva­
menti compiuti dai radar 
di Caselle, Linate e Morta­

ra, dot:e h.mmo sede la 14 
Regione aerea militare e il 
Centro dì avvistamento. 

Il mass imo segreto cir­
conda l'esito di queste pri­
me rilevazioni strumentali 
(non soggette quindi a psi­
cosi),  11Ìa già il fatto che 
un ufficiale della Nato sia 
venuto a Torino per aprire 
un'inchiesta dimostra come 
le autorità diano un certo 
credito a questa serie di av­
vistamenti. 

Bisogna anche tener con­
to che da quando gli Ufo 
furono segnalati per la pri-

STAMPA SERA . 4 Dicembre 1973 
ma volta, all'incirca alla fi­
ne dell 'ultimo conflitto 
mondiale, è questo uno dei 
rar:ssimi casi in cui essi 
siano stati anche intercet­
tati dat radar. 

Le ultime segnalazioni ri­
guardano quattro oggetti  
volanti aVVistati fert nel 
cfezO tU Susa. Alle 17,45 due 
dt que•tt dischi volanti sa­
rebbero apparsi nef pressi 
del Fra.U. Uno era grande. 
dt /orma ovoidale, e pro­
cedetJa a scatti segutto da 

un altro più ptccola. Più 
tar eH la • nave mad.T e  » è 
at4ta rivtBta seguita da tre 
dbcht tfJ piccole dtmensio. 

m. Tutti i presunti Ufo sa­
rebbero pot 6parfti in di­
rezlans della Val Chuone 
passan do sopra il Gran 
Srren. 

Questa -z:ersiorze $Ulla 
« nave madre , se�ulta da 
oggetti  di clt mensiun i  tn­
!eribri concorda con quel­
la fornita da Alej <:a ,.,� ., 
Conttn, dal Jratello ; , u:t�.J 
e daila ft--- _ _  . a  Maq ; , l t.. . • . 

ta, i tre studenti u niversi­

tari che la &eta Llrl 24 n o. 
vcmbre wno ri'I.UicHi u.nc11e 
a sca t tare; no�:c Jo:o�ram­
mi dcll'oygdto m i:;tr.:riu!fo 
Jomerzdo q uella che :.zt:ora. 
su queste. appartzloni � 
montesi, è la riocu meT: ra ­
zionP p!ù 1;rrlida. 

r ·z<iftcw.!e an1cricano del· 
la Nato arrivato fc�rt a To­
n ,zo vaiiliera m:t prossimi 
{.;'ZDrni tutt<J le t estimontan-

z::: �inoru rc.:crolte. Pare ch..? 
teri abbia gtà zxu-Zato con i tecntci dell'aeroporto di 
Caselle çhe hanno compju· 
to l'cv-uistamento radar ve­
:u:rd! scorso . Oggi proba­
hlmente interrogherà quel­
li di .ìU ortara e d t Linate, 
che hanno segnalai" la pre­
senza dell'Ufo alla medesi­
ma ora e nella stessa posi­
zione. 

Questo è potuto o.çcadere 

tn quanto il dl.s�o volante 
si è venuto a trot'are bi uJJa 
zona che è raggiunta - da 
tuttl e tre i "r�'. Tecni­
camente. la � 
più interessante dovrebbe 

essere quella dell 'ufficio av­

vistamento di .lfortara. in 
quanto questo centro è for­
nito" di un "radar" che. a 
differenza·. di quello di Ca­
selle, permette non solo la 
rilevazione orizzontale, ma 

an c., o quella ascenstonale. 
I m ilitari potrebbero con­

validire il racconto tatto 
da Rfccardo Marano, il pi­
lota torinese che venerdì 
scorso con il suo "Piper" 
ha inseguito l'Ufo sin nei 
pressi di Voghera: poi, por­
tatosi ad una · distanza di 
circa 3500 metri, se lo è vi­
sto passare in un baLeno 
dalla prua alla coda e dopo 
alcuni spostamentt a scatti 
orizzontali, tracciando an­
goli retti, lo ha scorto spa­
rire con un velocissimo mo­
vimento ascensionale. 

Il racconto del Marano è 
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stato confermato dal pilo­
ta Giouannt Mezzalami. co­
mandante del DC 9, volo AZ 
325, prov�niente da Parigi 

e · 4all�equipaggio del DC 9 
AZ 043, al comando del J1i­
lota Tranquillio che era: di­
retto a Ro ma. 

I tre pilott saranno sicu­
ramente interrogati anche 
dall'ufficiale della Nato. la 
cui identità è coperta dal 
segreto mUitare. Questi è 
in . possesso della carta del­
le rotte seguite da tutti i sa­
telliti artificiali, compresi 
quelli sovietici, lanciati nel­
lo spazio e delle probabili 
traiettorie seguite dai fram­
ment i. comprese quelle n­

guardan ti possibili rientri 
nell'atmosfera terrestre. 

L'ipotesi che si trat ti di 
_satelliti o di 'loro parti. co­
munque è . già f!Sclusa in 
partenza: essi non possono 

che muoversi con perfetta 
regolarità. 

E' anche stata prospetta­
ta l'ipotesi che l'ut!fciale 
Nato voglia accertarsi che 
i misteriosi U/o non siano 
8.atelliti spia. 

Scartate tut­
te le ipoten_ 11on ne rimar. 
reb'be qulndt ch.é U?ia. que!­
la di oggetti provenienti da 
una civtlt4 ntratèrrestre. 

Umberto ZADAtta 



« L'abbiamo osservato in t re :  io 
c due giornalisti dell a  Stampa », af­
ferma Cesare Bosio, 34 anni ,  un fo­
tografo che ha passato la notte t ra 
il tre c il quattro dicembre a per­
lustrare i dintorni di Torino alla ri­
cerca dce:li U fo. « L 'ho anche fo to­
grafato: erano c i rca le t re di notte, 
e a l l 'aeroporto di Case l le faceva un 
freddo cane, ma ne Yaleva la pen;:� » .  

A caccia di Ufo 
Panorama - 13 dicembre 1 973 

Guardie notturne, tassisti, agenti 
di pubblica sicurezza descrivono glo­

bi . sigari, dischi, palle lucenti, fumi, 
scie, masse gelat inose che scivolano 
nel cielo di Torino , men t re i radar 
del l'aeropo rto continuano a segnala­
re strani passa�e:i. 

Le testhnonianze di chi ha visto 
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FOTOGRAFATO. Sopra: il globo lumino­
so apparso nel cielo di Torino in una foto 

scattata da Cesare Bosio. 
· 

2 ragazze sono svenu te sull 'àu tobus 
della linea 54 ( fa sérvizio da corso 
Casale a piazza Margheri ta ) quando 
domenica 2 . dicembre , alle 18 .40, due 
globi bianchi lum inosissimi si sono 
fermati p roprio davanti al l 'autobus 
apparentemente a 800 . metri di al� 
tezza : << I due oggett i erano uniti fra 
loro da una fascia blu violetto » dice 
Giuseppe Canzonieri, 45 anni , a�tista 
del l 'Atm , « e ra\'amo \'icini al capoli­
nea, l 'oggetto è rim asto ferr.to due 
minuti e poi è partito velocissimo 
verso la collina sopra il faro del 
col le della Maddalena. Non sono un 
visionario : sull 'aut o bus c'erano 20 
perso n\! e 1 'ha:1no Y i s t o t , · · t · , _  

Valeria uandus 

Caselle, 4 dicerr. ore. 
Stz.notte il <l disco ·.-alan­

te » è tornat o all'appunta­
men�o di Case!le. Ad un 
trat to ....-erso le 3 , 1 0  sull'ae­
roporto è comparso un 
punto luminoso rossastro e 
palpitante . . :Ma era molto 
alto e lontano. Ha brillato 
per qualche tempo poi è 
sparito. 

/Jrara wz pallone sonda. una 
luce fosfo rescente. Era fer­
mo. poi si è spostato. Colo­
re azzu rro come una stella, 

"Dischi,, 
avvistati 
anche 

Qualcuno ha gridato «Ec­
colo». Ma i dubbi sono ri· 
masti. Poteva essere una 

. qualunque stella che tre­
molava e spariva a .  causa 
della foschia. Poi il -punto 
luminoso è scomparso defi­
nitivamente dietro una 
montagna. Comunque u .. 
raggio del radsr non lo ha 
individuato. 

In compenso. la notte 
scorsa l'oggetto misterioso 
era rimasto visibile. a bas­
sa quota. quasi nello stes­
so punto per più di un'ora. 
Sembrava grosso come una 
lampada e compiva tutta 
una serie di evoluzioni sor­
prendenti. n (( radar J) lo ha 

. inquadrato per tutto il tem­
po, fino alla solita improv­
.visa scomparsa a velocità 
impensabile. 

Abbiamo le iestimonian­
ze di una guardia nottur­
na dell'Argus Domenico De 
Francesco , e 'di un gruppo 
di autonoleggiatori di Ca­
selle, Vitagliano, De Miche­
lis e Crivellari. 

- Si vedet:a perfetta­
mente. Sono usciti tutti a 
guardare: il maresciallo di 
servizio alla torre di con­
trollo. agenti di polizia. 
guardie di finanza e u n  
gruppo d i  tassisti. · .  

- Lo segnalava il radar. · 
Avessi avu to u na macchina 
fotografica... .:.... dice il De 
Francesco, e continua: -
Era una cosa rotonda, un 
po' ovale. Ptan piano si ­
rPeuneva, si rimpicctoliva, 
l4 luce che diventava gtalla . 
rtmaneva n ctnque dieci 
mfnuti, poi si spostava e 

Domenico De Francesco 
ha visto _il «disco volante» 
tornava _con - luce regolare 
co m e  una stella. A un cer­
to punto .giallo di nuovo. 

E rosso? 
« Rosso, mai. Poi a u n  

certò punto è sparito e non l'abbiamo visto più. E' sta­
t o  lì dalle 3.2.0 alle 4,15 cir­
ca. All'altezza della ferro­
via. Suppergiù sopra il di­
stributore della Shell. L'al­
tra volta invece era perpen­
dicolare qui sopra. Quando 
arriz:avano gli aerei e s"àc­
cendet:a il radar il disco ab­bassava la luce e si spegne­
va. Poi s'illuminava di nuo­
vo. Sembrava u� po' come 
due .la mpade antinebbia e 
l'effetto luminoso somiglia­
t'a al cambio di luce. clai !i.. ­
ri di posizione agli abba­

. glianti, nelle auto "· 
Gregorio Vitagliano, au­

to noleggiatore, dice: cc Ho 
1;isto una luce bianca. Una 
specie di disco che si alza­
va. si spostat'a a t:i�ta d 'oc 
chio: penso tosse 10-1:! 
metrt di circonferenza "· 

Michele De Michelis rac­
conta: cc Da princiPio . sem-

con l 'alone attorno >>. 
· 

Dui lio Crivellari: « Sì. ave­
L·a un alone vit>o, acceso. 
Ouando l'ho visto era /er­
mo. Dopo un po' era in 
un'al t ra posizione. Faceva 
spostamenti ràpidi. Non ho 
no tato scie >>. . 

Le descriziorii concordano 
con gli avvistamenti dei 
�iorni scorsi. con i raccon­
t i  del pilota Riccardo Ma­
rano che alle 19 di venerdì 
ha inseguito l'oggetto miste­
rioso sul suo apparecchio 
< . Piper», e dei due piloti del 
"DC 9» di linea che stavano 
atterrando od alzandosi da 
Caselle alla stessa ora_ 

Concordano anche con le 
deduzioni dei radaristi del­
la torre di controllo: · • Un 
oggetto luminoso delle di­
mensioni . di un DC B. che 
procede con movimenti 
sconctrrtanti, deviando oriz­
zontalmente o verticalmen­
te, con scatti improvt>isi a 
velocità pari a quella di. u n  
missile m a  con · accelerazio­
ni molto più rapide >>. 

Analoghe impressioni han­
no ricevuto le persone che 
l'hanno avvistato sulla Mad­
dalena, sul Musinè, in tutta 
la val di Susa, e nel Cu­
neese. Si incomincia a pen­
sare che in questi giorni di 
dischi volanti ne siano in 
circolazione più di uno sul 
Piemonte. C'è, molta curio­
�ità, in giro. e qualcuno ma­
nifesta apprensione. Sono 
i n  molt i  per esempio a di­
re : <r Il :Jilota Marano ha 
nruto un bel coraggio ad 
insegu ire quella " cosa " 
.senza sapere di che si trat­
tava. Si possono correre ri­

schi anche gravi. Che n e  
sappiamo di c h e  mezzf di 
cWesa può essere dotat&? >>. 
t a t o ?  ». Mario Bariona 
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nel Verbano 
\'ERBAXL\. 5 dicembre. 

( a . c. 1 Dischl Yolanti  sa­
rebbero stati ,-isti a più ri­
prese, soprattutto tra il IO 
e il 20 no,·embre, anche nei 
cieli del Verbano. Le noti­
zie degli avvistamenti si so­
no moltiplicate negli ultimi 
due giorni dopo che i gior­
nali a\·evano :a più riprese 
parlato dell'apparizione di 
oggetti ,-olanti di ,-aria spe­
cie in più parti del Pie­
monte e della Yalle d'Aosta.. 

In particolare tre pallan­
zesi, Luigi OcceUo, Luigi 
Cislaghi e Ferdinando · !'�e­
gri avrebbero notato nel po­
meriggio del 15 novembre 
scorso due corpi a forma 
di saponetta. o meglio di 
canotto pneumatico. sbuca­
re da dietro il .:\lottarone 
\'Ìaggiare appaiati per m� 
poco e poi aumentare di 
n.'locità, compiere e,·olurlo­
ni c puntare Yerso X ord. 

.-\Itre segnalazioni fanno 
datare la comparsa dd mi­
steriosi veicoli yolanti an­
che ne� pomeriggio del 1-l 
novembre. Furono visti sbu · 
care da diet ro la catena del 
Rosa 

L'ultima tt.·stimouianza i· 
d l  queste ore. Un gruppo 
di  "io\·anl afferma infatti di 
an�r notato ieri sera ,-erso 
le 20,2:1 un og-getto lumino­
sissimo proèedere a velo­
cità straordinaria, fermar­
si e 1101 riprendere la cor­
sa. Era spuntato anche lui 
dietro i l  massiccio del �lot ­
tarone, con direzione � ord· 
!'li ord Est. 

STAMP A SERA, 
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I ''dischi volanti, 
avvistati in Pieinonte 

<< 

Si accavallano le testimonianze di chi ha visto globi, "sigari" lucenti che vibrano ed emettono 
fasci cangianti - Nel capoluogo piemontese le 1'apparizioni" si contano a centinaia 
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Ancora ufo. Ar.cora globi, 
sigari, dischi, palle lucent�. 
E fumi, scie, masse gelati­
nose che scivolano nel cielo 
di Torino. Silenziosi o ·con 
un lontano ruggire di motori, 
pulsano, vibrano, emettono 
fasci cangianti. Stando alle 
centinaia di telefonate che 
hanno bloccato ieri il nostro 
centralino la città è accer­
chiata da decine di Uniden­
tified Flying Objècts. Ieri una 
notizia incontrollata parlava 
addirittura di un atterraggio: 
un Ufo sarebbe sceso nei 
pressi di · Bardonecchia e ;1.0i, 
dopo alcuni minuti, risalito 
in cielo. << C'è una tracc:ia sul­
l'erba: un cerchio carbonizza­
to J>. Sono corsi in molti, con 
ansia o timore: nulla se non 
un prato « bruciato » dal gelo. 

1\-'a Torino è in subbuglio. 
cc Una stella mobile la vedo 
dalla finestra. Anzi, non è una 
stella: è qualcosa che ruota, 
luminoso, color oro. Adesso 
è diventato rosso sangue, ora 
si attenua. Gira gira,_ scom­
pare ». cc Sono Ùn radioama­
tore, in gioventù ho volato 
e non sof]ro d i  allucinazioni. 
Qui da corso Allamano, sulla 
verticale di Orbassano, c'è un 
globo lucente. H a le dimen­
sion i d'una stella di seconda 
grandezza, pulsa. In 2 minuti 
ha attraversato tutto il cielo>>. 

E ancora « apparizioni » a 
decine a centinaia. Villastel­
lone ia Barca, Rivalta, Ro­
bass�mero, Caselle, tutti i 
paesi della Val di Susa. Le 

(Dal nostro inviato speciale ) 
Susa, 4 dicembre. 

Tre caccia a reazione han­
no incrociato a lungo, · oggi, 
.sullo Chaberton. Le bianche 
scie di condensazione rigava­
no il cielo. Durante le loro e­
voluzioni sono giunti sino su 
Bardonecchia. Verso le 1 7, gli 
aerei se ne sono andati. cc Da­
vano la caccia ai dischi vo­
lanti >>, è stato il commento 
in Val Susa. Sono in pochi 

Tutte le descrizioni coincidono 

descrizioni coincidono: luce 
cangiante ora vivida ora te­
nue. C'è chi riferisce tecnica­
mente: «Forma ellittica. una 
velocità di circa 4 mach l'. 
E chi balbetta apprensivo: 
cc Una "cosa" che batte come 
un cuore >>. Donne sorprese 
dalla « visione » mentre guar­
da vano dalla fuiestra, uomini 
che hanno bloccato l'auto per 
« vedere meglio quel corpo 
s trano ». 

Fin qui i profani, quelli 
che il « fenomeno Ufo » ha 
preso alla sprovvista con le 
repentine ed inattese « visi­
te >> di questi giorni. E gli 
esperti, i tecnici? Le voci uffi­
ciali tacciono. Tentano di 
sminuire la portata del fe­
nomeno o di riportarlo alle 
sue giuste dimensioni. Smen­
tiscono catego:::-icamente l'ar­
rivo d'un ufficiale della Nato. 

Avrebbe dov-uto interroga­
re i piloti ed i ra.daristi di 
Caselle, vagliare il loro rac­
conto, confrontare le versio­
ni. Secondo alcuni esperti di 
aeronautica, gli americani sa­
rebbero in possesso di un 
dossier in cui sono catalo-gate 
le orbite di tutti i 2500 corpi 
estranei che ruotano attorno 
alla Terra: satelliti artificiali, 
rc ttami ed ultimi stadi di 
missili. Ma al di là delle 
smentite ufficiali c'è chi assi­
cura che il tecnico della Nato 
è giunto realmente: cc Esiste 
un fonogramma "top secret" 
che lo prova J>. 

Ieri abbiamo vagliato tut-

osa 

te le segnalazioni sugli Ufo. 
« torinesi» in compagnia di 
uno dei maggiori esperti ita­
liani nel discusso campo dei 
fenomeni spaziali, Gianni V. 
Settimo, fondatore nel 1949 
del . printo Centro studi che 
si sia occupato di Unidenti­
fied Flying Obiects: cc La fan­
tasia su questo argomento è 
a ndata molto al di là · della 
ricerca scientifica. Però c'è 
una analisi statistica che può 
chiarire il problema e con­
durlo a dimensioni accettabi­
li per tutti: un comunicato 
ufficiale dell'United States 
Air Force. Dopo 18 anni di 
studi i tecnici americani han­
no dichiarato: "Su un totale 
di 8908 denunce, 663 oggetti 
non possono in alcun modo 
ricollegarsi ad aeromobili no­
ti o a fenomeni comunque 
spiegabili">>. 

Dobbiamo inserire fra que­
sti casi anche quelli di que­
sti giorni? O pensare che i 
piloti che hanno visto l'Ufo, 
quello che l'ha inseguito, il 
radar che lo ha captato sia­
no tutti vittime di allucina­
zioni? E coinvolte in una psi� 
cosi. collettiva le centinaia di 
persone che ci hanno telefo­
nato? Gianni V. Settimo ha 

. ascoltato con particolare inte­
resse il racconto di un po­
steggiatore Aci di Caselle, 
Franco Azzario, 35 anni: 
«L'altra sera ero sul piazza­
le dell'aeroporto ed ho alzato 
gli occhi al cielo. Ecco un 
globo giallastro:. vicino, gran-

• 

l 
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de, solo. Una "palla da rug­
by" inchiodata nel buio so­
pra la Ciriè-LanzO>>. Erano le 
3,15. Azzario è corso alla tor­
re di controllo, ha avvisato 
il maresciallo di turno. I te­
cnici hanno assicurato d'a­
verlo visto. Poi si è dileguato 
spegnendosi poco alla volta. 
Il radar non ha captato nul­
la: era sparito. 

Ieri la città si è riempita 
di fotografi dilettanti. Occhi 
al cielo, obbiettivo aperto, 
hanno frugato l'universo stel­
lato, alla ricerca di un punto 
mobile, d'una luce più viva, d'un corpo pulsante. E ad 
ogni avvistamento, ad ogni 
foto, una nuova telefonata 
d'allarme: cc Verso Susa >> 
« Sopra il Musinè JJ; cc Tr� 
globi sfartallano sul monte 
dei Cappuccini JJ, cc Il castello 
di Rivoli ha una corona di 
UjO J>, 

Un « allarme Ufo >> tra fan­
tasia e realtà. Torino che vi­
ve le sue notti fra apparizio­ni sconosciute. C'è chi, in 
questo delirio di segnalazio­
ni, giustifica il suo scettici­
smo camuffando ragionamen­
ti da S. Tommaso sotto il pa­
lud.amento d'una logica car­
tesiana. Chi, dubitando, af­
ferma: cc N o n è vero ma ci 
credo >>. E chi, infine, ricorda: 
cc I globi luminosi sono come 
le sirene d'antica memoria. 
Forse solo lo specchio di no­
stre vecchie incertezze e di 
nuove paure >>. 

Renato Rizzo 
• • 

• 

sfera i l ce i ne , s a, 
blu pulsava corne un eu r 
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ormai a non credere alla pre­
senza degli oggetti volanti non 
identificati; luminosi, a torma 
di sigaro o di sfera, di colore 
bianco, rosso e Viola. Le te­
stimonianze si accavallano: 
chi è stato zitto sino a ieri 
adesso si è tatto coraggio e 
parla. 

« Non volevo mi tacciasse­
ro di visionaria - racconta 
la signora Giuseppina Littera 
- per questo ho taciuto; ma 
quando ho saputo che altri 
confermavano questi fenome­
ni, ho deciso di parlare >>. La 
signora Littera abita a Urbia­
no, una ·"trazione di Mompan­
tero, presso Susa. Suo marito 
è un ex carabiniere, ora fa la 
guardia giurata. Hanno tre 
figli: Paola, di 18 anni; Simo­
na, di 16; e Claudio, di 4. For­
se il suo è uno dei primi avvi­
stamenti di <<aggetti volanti>> 
in valle. 

Una quindicina di giorni or 
sono, di sera, la · signora Lit­
tera stava guardando Rischia­
tutto. E' mancata per 30 se­
condi la luce. Quando è tar­
nata, la signora si è recata in 
bagno. « Ho udito uri rumore 
strano - racconta - come 
quello di un aereo che giras­
se sulla zona e non sapesse 
dove atterrare. Sembrava che i motori non funzionassero 
bene. Mi sono detta: speriamo 
che non precipiti qui; pensa­
vo ai miei bambini. Ho aper­
to la finestra dopo aver tira­
to su la tapparella: c'era un 
vento forte, caldo; verso Ar­
<ruà, ai piedi del Rocciamelo­
ne, il cielo aveva colori blu, 
violetto, rosso. arancione. Ho 
chiamato Paola·,. 

I colori si sono disposti 
tn due semicerchi, in· mez­
zo si è formata una luce 
bianchissima. Anche Simona 
è venuta a vedere. poi se n'è 
andata a letto perché l'indo­
mani doveva alzarsi presto. 
Ed ecco l'arcano: « Tra le ci­
me degli alberi, a 400 metri 
di distanza circa da noi -
spiega la Littera - è apparsa 
una luce argentea con baglio­
ri metallici: prima una, poi 
due; nello stesso istante si è 
formata una "u", la cui base 
è diventata rossissima come 
una brace; la "u" sì è capo­
volta ed è diventata rotonda, 
con colori blu, viola, bian­
chi ». Mentre parlc, la signora 
tradisce ancor oggi un legge­
ro tremito alle mani; mostra 
un vassoio d'argento per indi� 
care il colore che più le è ri­
masto impresso nella memo­
ria. cc Per tre volte - prose­
gue il racconto - quella luce 
ha avuto una pulsazione, co­
me un cuore che pompasse». 

A questo punto, la signora 
Littera si è recata al · piano 
superiore e ha chiamato il 
ragionier Emilio Paletto, che 
stava giocando a carte con 
due amici: Fiorangelo Forno 
e Roberto Rosso, assessore 
alle Finanze di Grugliasco. 
cc A ve te visto f�ori - ha detto 
la Littera - che cosa sta suc­
cedendo? )). I tre, stupiti, so­
no andati alla finestra, ma 
non hanno visto nulla. 

cc Capisce perché ho prefe­
rito tacere sino ad ora », spie­
ga la signora Littera. C'è pe­
rò la testimonianza di Paola, 
rimasta nel bagno · a seguire 

l'evolversi dello strano feno­
meno: << Ho visto la ·�u" sta:::­
carsi da terra e andare die­
tro la Luna, da dove è parti­
to un �aggio luminosissimo ». ·  
Questo volo sino al nostro sa­
tellite naturale rende strabi­
liante oltremodo il racconto. 
Tutti escludon.o che Giusep­
pina Littera possa aver avu­
to un'allucinazione; quanto 
ha visto sarebbe stato con­
fermato dalla famiglia Cac­
ciabue, che abita poco di­
stante. 

· Ma perché è mancata la lu­
ce? Chi sostiene la presenza 
di cc dischi volanti » in Val di 
Susa, fa l'ipotesi che essi ri­
cavino energia dai fili dell'al­
ta tensione. A Venaus, pres­
so Susa, c'è una centrale elet­
trica dell'Enel. Chiediamo 
spiegazioni ai tecnici sull'in­
terruzione di energia. <� Si è 
trattato d'un errore manuale 
- spiegano - è stato fatto 
scattare per sbaglio un inter­
ruttore. Vna manovra che non 
andava fatta e alla quale si 
è posto subito <rimedio ».  

A Venaus c'è un'altra testi­
monianza: la signora Nina Fu­
magalli JjJ_ mariJ:o lavora alla 
centrale Enel) ha visto il glo­
bo di fuoco fotografato dallo 
studente Contin. << Ero in au­
to con mio figlio e mia figlia 
- spiega la signora - sulla 
salita del Moncenisio; torna­
vamo a casa, quando ho vi­
sto una sfera di fuoco attra­
versare la valle, poi scendere 
di colpo verso terra. Ho rac­
contato il fatto a mio marito 
e basta. Avevo timore. di pas­
sare per una visionaria ».  

Parlano in molti adesso, 
forse troppi perché tra tante 
testimonianze valide ve ne so­
no parecchie false. << Ogni se­
ra alle 17 il disco volante 
esce dalle montagne di 1\ian 
Gelassa e vola verso Bardo­
necchia », sostengono molti. 
Questa sera, alle 17 circa, da 
Pian Gelassa (per chi era in 
Val Susa) è spuntato un sa­
tellite artificiale, un pallone 
sonda o il pianeta Giove, tre 
volte più luminoso di V enere. 
Qualcuno forse è stato trat­
to in inganno. << I vigili del 
fuoco sono corsi a spegnere 
l'incendio d'un prato, dove 
era sceso un disco volante » ,  
ma i l  prato è uno spiazzo do­
ve l'erba è stata calpestata 
dai bambini, i più divertiti 
dalla caccia agli oggetti mi­
steriosi. << Vi sono orme mo­
struose sulle pendici del Roc­
ciamelone, tra il Trucco e 
Ca' d'Asti, sono di un piede 
lungo quaranta centimetri 
con dieci dita, il tallone mar­
cato », queste impronte sa­
rebbero state fotografate. Ve­
dremo. Nella zona c'è neve 
e ghiaccio, oggi era impossi­
bile salirvi. Pie�o Cerati 
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Tre dischi volanti 
nel cielo 

di Agliana 
rtstola, 3 dicembre. 

E• il momento degli « Ufo �>, 
dei dischi volanti, e in parti· 
colare è · il momento degli 
c Ufo » che · sorvolano que­
sta zona. Un nuovo c avvista­
mento » infatti è stato fatto 
questa volta a San "Piero Aglia­
na, do'!e de�ine · di . persone, 
stasera. si sono trattenute alle 
fioeslre col · naso all'aria, ar· 
mate di binocoli · per seguire 
tre strar.i oggetti .immobili . nel 
cielo • .  Erano di forma ovale. 
la parte - superiore brillava eU 
luce blu, mentre l'inferiore era 
rossastra, parecchio luminosa. 

l tre oggetti, che in un pri­
mo momento erano immobili , 
hanno poi preso a spostarsi 
molto. lentamente nel ciclo ;  
c Sembrava s i  stessero ah­
bassando - .ci ha detto uno degli osservatori -; calavano 
lentamente, molto lentamente, 
quasi in vert icale, e Ja loro 
luce diventava sempre più lu­
minosa, più v iv ida •. 

.Nella tarda serata, quando 
è ·stata data la noti�ia d eli 'av­
vistamento, molt i studio!i e 
appassionati dei problemi d i  
ufologia s i  sono d iret ti verso 
Ag�iana sia da Prato che da 
Pbtoia, per cercare di  stud iare 
il fenomeno con la massima 
attenzione. Sono partiti an· 
che diversi fotografi dalle due 

città, nel tentativo di impres· 
sionare la - pellicola con l'im­
magine di uno di questi mi­
steriosi oggetti ._ che . da un. po' 
di tempo -stanno intere'<3sando 
le cronache ·dei giornali. 

Uno dei primi importanti 
. avvistamenti fu fatto a Pistoia 

l'estate scorsa . ed �sattamente 
sui monti eU Casole�· dove uno 

. studioso di ufologia insieme a 
diverso· aih-C persone, avvist� 
alcuni oggetti volanti.

· A . quel 
tempo. lo . studioso annunciò 
che nei mesi di novembre e 
dicembre ci sarebbero stati nu­
merosi avvistamenti' in tutta 
I tal ia, e a quanto _ sembra la 

c profezia » si è avverata 

l A  NA?.IONE 
4/12/197,. 

D isch i vo l a nti  
nel c i e l o  di Tor i n o  

e d i  M a ntova 

Torino, 4 dicembre. 
Due dischi volanti  sono s ta­

ti avvistat i  da numerosissi m e  
p\!rsone - compr�si gli  equi­
paggi del le rad iomobil i  dei ca­
rabin ieri e della pol izia - sul­
la perpendicolare apparen te 
del rione M irafiori e sono stati 
notati  anche d a  persone alla 
perif�ri a opposta de l la ci ttà o 
residen te nei comuni del l 'im­
mediata " c intura • torinese. 
Erano due globi luminos i ,  che 
sono rimasti i m m obi l i  nel cie­
lo per parecchio tempo ema­
nando una luce vivissima, gial­
lognola e tenden te sul rosa 
nella parte inferiore . 

A Susa, in �erata ,  è s ta to 
nota to un « oggetto » analogo. 
alto nel c ido. 

Mantova, 4 d icembre. 
U n  prl' k���'rc lli ù i �cglll) ,  

EJoardo Rassol i .  ha riferi to di  
m cr \' Ìsto in c i c l o  un oggetto 
non identi ficato m e n t re stava 
rcn:orrendo l a  prov i nc ia le da 
l\ 1 a n tova a Bre�l: ia.  H a  detto 
ch<: ·�:ra un og!!Ctto scmici rco· 
!are di co lore ros�o ;t r.t nc ionc  
che procedev a velociss i m o  vcr­
'so Brescia. 

LA NAZION E 

5 diceanbre 1 973 



Stanotte sono intervenuti 
aerei dell'aviazione IDilitare 
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DALL'INVIATO 
Susa,. 5 dicembre. 

S :.: : .1bra l ' iniz io della guer-
: .1 �r J. J ue mc;ndi in un fihu 
:i hntJsci�nza : ùue reatto­

:t sbucano alle ultime. luci 
· .  l tramonto dietro lo Cha-
ò •,.:rton, procedono a velocità 

. dutta in un volo òi .ricogni­

.

. 

: �ml:. PJl' impru\;v iso un.o 
·. ki J uc ; si  stKL-a òall'aitro, 
:u un'impennata ·verso Ì'al­
tu, poi un mezzo <<. giro del-.. 

la rru.irte » e giù in . picchia;: 

· .1 verso il bosco. Cos:i h:i vi­
�t6 il pilota ? Dalle · pendici 
Jd Rocciamclone assistiamo· 
.:tlla ·scena con il b inocoiQ. 
L'n bagliore improv viso ros..:. 
sastro� . ùna luce inte.nsissi­
ma: Ù� �'lttiruo · dopo; su in' 
.1ltr ·. -.-� :· · . , .. ,,.lc_. p n :t strisci.� 
J 1 ;_uucu, cu1ne il gettu Lh u n  
··a z zo, � un ·punto lumino­
- i ssi mo b!anco, perù.:ttamen­
tc circobre, p;ù s:milc aJ u n  
piccolo sateilite che . a d  u n  
tlisco volante ( a d  altissima 
q<w�a, In d : rezionc op11osta 
a md la òalla c nalc sc,[w 
.:ompir.;i i c��cia )� sparisce 
al l 'oii zzuntc.:� Jictru le mon­
tagtìc. 

Per ur� t.: or:.:. i>L..! l l u:tc , la 
gente . in Yal . di. Sc5a, a To­
rino� a Casel!c è rimasu 
con �! nac:.o all)nsù a spiare 
in utiìmcnt:: gli oggetti ·mi­
ster iosi. Pc:r <;echi non abi:­
tuati ( a  · vphe anche · per 
-1uelli abituati) a scrutare il_ 
.. :ido gli inganni sono mol­
: cplici_. �c sanno qualcosa 
li loti ed osscrvawri militari. 
-e so n� stati �gÌ:l:llati tre 

, cr:;o Mc•nc:1l ieri. tre su Ca- ., 

sdk, d'-!e i n  -Val di Susa, 
uno su .Aosta, uno su Pi­n�r�!:J: c 'er:1n�� insorrin1a più 
J1scì1 1 che stel1e. 

11 « r::a..Ìar » n{)n ha indivi­
J l,lato O,bgetti m isteriosi se 

nun quando Yerso le 1 7,30 
è �Uto richiesto l ' intervento 
Jci cacci::?.� Sec�udo la pro­
cedura oni1ai nota · il radar 
di Caselle ha ccntattato l'o:!� 
getto mistcr.ios� ed h� ch tc� 
sto a Linatc, Capo Mele e 
Mortara se ·io •,·cdeYano. 

· .. .  . l 
Coriteinpor; mcam�nte n: -

niYa . . avvertito il com;mdo 
aereo di Milano. Si sono in­
c'ro�ate nell� · spazi0 h: chi : l ­
Jnate radio che invit.1Yanu 
l'e':�ntuale_ pilota clandes� i ­
noa-qualfficarsl. e Jarc i l l  
coòicc posizione, naziònalit;l 

· c sigle  Jel velivolo. Silenzio. 
Allora sono · stati fatti alzare 
i caccia che hanno incrociato 
a l ungo in Valle di Susa . .  

.Molte persone, centinaia , 
a�-rebbero notato l '<mggettu� 
mentre si dirigeva eia Casel ­
le \'crso il Musi nè. Il centra­
l ino telefonico òi Caselle t· 
impazzito e per un 'ora c irca 
c s:ato i m possibi le metter� i 
in .com un icazione con Lte­
ropvrt(J. Quando la situazio­

ne si è lì.Ormali zzata, la cen­
tralinista ha çonuncntato 
con \'oce · affranta : « Se uon 

{l11ùce questa .ftoria, dot'rt·­

mo _ _  mettere/ in _sciotcro l> .  

I ·èaccia hanno a\'\ Ì stat< ; 
l 'Uto, ma non s�no riusci­
ti ad iritcrcet!.arlt.l. Evidentc:­
mèntc b ,·elocità Ji 4 mach 
( 5000 km) Jci Ji schi ( rq.r'i­
strata Jai tecnici ·aemnauti-

ci l 11 011 !K:r mette >nsegui­
mcnti . L'Cfo si << accomia­
ta )> d:1:::l i  i nseg u i tori

! 
�Ju a n­

dt:  · Y udc. Sconwarc tttcrat� 
ment� al la Y i�ta·. 

Come b prima punta t..l 
Ji un fi lm d i  Ùnta�cicriza. 
Ma poi che ' cosa potrà acca­

dere ? Finora i m i steriosi og­
�qti non hannc, ri,-clato i-n­
tenzioni  moleste. Si l i m ita­
ne) aJ . osser\'arci  d:tll' alto. 
Forse h:. mno tentato q ualche 
:Htcrraggio. �d campo del­
l e  supp:..�5 iz!on i rc�t:mo Yal i­
Jc qud!c ù i  sem pre, oggett i  
tdccumandati  òi  q u:1lche mi­
sterios:.l pc�enza nwnòiale o 
. l �trona Y i ò i  altri  abitant i  
Jel l ' u n i n:rso. Un i nt�rcetta­
mentu, un i nseguimento 
t roppo r<> v, :c ina�u. b neccs­
s i l i\ di Ebcr:m.i Jag:i i n st>­
�uÌt < • r i ,  qu.t ! i  reni oni po­
trèbbcro :1\·c rc ? Ci 2t se ne 
pa rl :l \·a l 'a:tro giorno com­
menta ndo rimprcsa Ji R ic­
carJo � lar .tno che �u un 
Pipt:r ha se�uitu un C. fo 
1 Ìno a Voghera : « Jla tJL'lf­
to u 11 bel coraggio " .•tar 

dil'tro a qudla c·o_,,r .senz,t 
j apt:rc e/i (/le SJ tru!Uùse: - Si 
fOiSOIIO correre rùclzi tll!(he 
�:ruz•i. Chissà con qtiali mez­
;;i di -difesa è equipaggiato· 
tt!J l.)fo? >. 

Ritrovo 
Tn Val J i  Susa c'è il pun­

i u eli  r itro\'o Jcgl i oggetti 
m isteriosi . Tutti d'accordo :  
�trnhr:I il �alc •tto ù d  c ircolo 
degl i  C fo. C'è chi  - t ra i 
più prc·p;rat i  in « u fulog ia � 

sQ.::a ienc che il fenomeno 
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è do\' u to  al fano che i l  � l u­
� i nè ì..· u n:t  montagna ra­
ò i c ·;t t t i ,·a  e pnÌ1 sen· i re di  r i ­
fer imento agl i · oggett i  mi­
<;�c:-io�i.  :'\nu p:t ss;t n ot t e  che 
i 1 1  due o t r:.: p u n t i  ,]el l a  \ �l ­
l e  JHIIl � i  n ct i no ò i sc h i  \' C > ­
b n t i ,  in l l l l >_' · imcnto o ;lJJ i ­
r i �t u ra pu�at i i n  h i l icu su ! l c  
ptn d ici dd Rocciamdunr. 

..-\!1;1 fr.t z ione U rbiano d i; 
:\ ! um l •antt"ro gl i abitant i se-' . 
gnalano tre · � ri .t zzi nbosi 
d :-n c l 'nba sch i : trt.· iata c hrn­
c iacch i;rta alla ÌJase Jci pal i -
Ji una ': i;;na· testimonierch­
h�ru altrcttan � i  a�terraggi • 

Precisano : che uno· sarebbe 
J\ venuto alcun i giorni fa, il 
1 ·· noYcmbre · ( '; eJ"a di gio­
t·cdì, prim,1 sera di "Rischia­
llttto" :., preci sano) e che 
puco d opo è st:no segnalato 
un i ncend io su l l e  penclici dd 
Rc >cciamdonc. Contcmpor�­
l l l':l:nentc cJ ir; ;Ò rc occasio­
lli sun u '>t:tti ;-egi�t r:tti funi . �ha��;tmen�i d i tcr.�ione nel-
! :t cor rc t l l� elettr ica e d i stur­
bi alle: ·rice zio n i  telcv is iY�, 
·.cg nilazion i  che si ac(umu­
l.a no . tn(he a TcJrino ed m 
,, : t re 7.onr Jcl Piemonte. 

Le t c-�t i mon ian7.e non 51 
d > t J t a n o  pi ù .  Ma ripc ,rt iamo · 
q uc�t;t . d i  Ca rrncn P('rino 
pn.:hl- ha a��t t i  i nsol it i : ro­
l l le pa rl a n o  gli  Ufo? O mc­
�l io, qual i  rum,,ri emettono 
i loro ' •ù iste-riosi  motori ? 
� rj�,;��;dc;· ho :•;st� �� disco · 

fa rrillltl t•ofta -- r:ICcon l:\ 
b Pt"rino.  1 9  anni ,  st;tJcn­
tessa - m1 sono Jpav�rlliitiJ 
r .··ono tomatu indietro, " 
,·usa di una mia amica. Po-



co dopo swmo. andate sul 
balcoll� l-d t>ra di nuovo com.­
parso. E' rimasto n un mo­
mento, poi è sparito. La mia 
amica ha dello di 'at�erlo vi­
sto altr� volte. Si accendet1a 
di colpo c poi . scompariva. 
Seno a11d.ua a c· a sa e /'ho ri­
z·i.:to. Si é s po . .-tL!to su quella 
n a11tt.Jgna, tw po' sopra 
Pi:•ugelas�·a, un po' sopra 
Il lampione della LoJ·a, so­
pr. t C/;:'umontc. (Jud!a saa 
cht: . .-i c'- !Jo.•ato r.:icino al ri­
pc:Jt7rc della Tv e lo ab­

[>!, · ·: • o  .icnti'to . .. �- · 
. l Il rumore 

-- Se n t :tu cos:t ? 

- �< Il rum ore dd!' V Jo . . .  
. ·11/'.• ;J: -;;w è rome quello di 
un c,.-cci.:. Forte. 1111 stbilo 
lls.•o··Juntf' .  è: come J·i .-;ente 
qu,m do uftc:rra ru: aereo. 
r.'r. mo /,· I l .  Il rumore: con ­
tùuwL·a e mi .•ono /atta ro-

raggio. Ho detto: " Deve eJ·­

sere llll aereo ". Poi ho pen­
sato: - " Impiega troppo ad 
attraversare il cielo per es­
sere ttll apparecchio ''. 1/ o 
ascoltato meglio. N_on era Il 
rUnJOrC di Ull aereO, eJ'Ll ttll 
suono come " V vt•vv-ssJ·s, 

vvvr;v-H.•s ". Lo .;entivo pro­
prio Jopra caja mù1. Poi è 
.•u;mtJar.•o di colpo . Dic:à 
minuti dopo L' !w rÙt'IJtito t' 
li!i .ìOI!O a/Jaccict/1.1. Em .ìÒ­
pra la c q sa. I c:ri .•ercr m io pa­
dre f' fla fJSSt:rVtiiO COIJ i/ bi-
1/0COfo. Dia che ha la stcSJ'tt 
form a  ile/l'oggetto fotografa­
to. 

da Contin , qud!t: cht: 
avete . pubblicato � -

« E  � u l  Rocciamelunc, ,-erso 
la c i ma, lo YcJctt: spt:sso? ». 

'< Sì,  s pc�so :-> . 
E così and iamo per Yede­

rc l ' incendio dd giovedì 
dd « Rischiatuttu.- e l'erba 
sch i .Jcci:Ha.  Ci accom pagna 
per un t ratt0 un giov.me 

montaqaro, grass<xcio. b ri­
pa - i n bocca, l'aria rubtcun­
Ja. Ma alle prime cune di­
ce che la salita è troppo lun­
ga, spezza le gambe ;  insom­
ma si capisce cile la storia 
d� quei dischi non gli piace 
molto. 

L'erba è effetti,·amente 
schiacciata ,  come da un for­
te getto d"aria dall'alto. �\b 
chi ci giurerebbe ? C'è anche 
qualche palo -,Jj Yigna bru-
c iacchiato . .\ fa lo fanno a 
volte gli stc:ssi contad ini per 
non far marc ire i l  legno. S:l­
l i :ltno ancv:a . .  c'è ne\'e , la 
macchina si arrampica con 
J ifficoltà. Oitrepassiam,o il  
Truc, \'erso ia Vetta. Ad un 
paiL di cbilon1<:rri, ·nonosta n ­
te i · - mc1ssi nel bagagl ia io. 
l 'a uto sl itta due o t re vol te 
e i ntì.ne :.i ft :mJ. 

Continuiamo J piedi.  To­
ta, ! "autista, ci chiama. Su 

un breYc tratto d i  .>enticro 

ci sono deile impronte ed_ ur­
. l lle slr�nc. La prim:t idea è 
che_ qu;1i�uno abbia. cammi­
nato con le racchette' da ne­

ve. Ma bisognà esdud�rlo. 
C(Jtne anche è esclusò :siano 
orme di anin1ale. Non ci so­
�o orsi in quella zona ·e gli 
orsi comunque non .hanno 
dicci d ità come le impronte 
che - caso st rano - com­
paiono all'im provviso vici no 

ad uno spi:tzzo erboso ( ne­

ve sgebta da unJ fonte di 
calò re ? )  e fin iscono altret­

tanto improvvisJmente. Le 
fotografiamo, p iù per scher­
zo' che per altro. Ma c'è al-
meno uria puÌlta di c uriosi­
tà che è superiore al t im6re 
dr ·· pass�re per matli :  che 
avesse ragione il . pacato mon­
tanaro a non vol�r salire? 

Mario Bariona 
STAMPA �RA, 

5 DI CEM BRE 1973 

Gli avvistamenti sono diminuiti nelle ultime 24 ore 

L'Ufo: forse si tratta di palloni sonda 
ma il cielo era pattugliato dai caccia 
Sino all'alba in  molte zone della città s i  è udito i l  rombo degli aerei da  ricognizione : nessuna notizia su 

eventuali scoperte - Le cronache narrano eh� già nell 'anno 1 000  comparvero nel cielo di Susa globi lucenti 

Narrano le «cronache» del 
te-mpo che Amizone, vescovo 
d' Torino, si recò nell 'anno 
mille con il suo seguito in .Val 
di Susa per consacrare la na-

. scente Sacra di S. Michele. 
Prima di intraprendere la sca­
lata al monte Pirchiriano l'al­
to prelato sostò per la notte 
ad Avigliana. E fu una notte 
drammatica. Il cronista si di· 
lunga nel racconto dei parti­
colari: palle di fuoco che in­
crociavano nel cielo a veloci· 
tà vertiginosa, un chiarore ab­
bagliante che illuminava a 
giorno volti atterriti di valli· 
giarù e monsignori. 

Anche allora dischi volanti? 
Astronavi in discesa? O me­
teoriti, fenomeni elettrici, 
energia accumulata? Da. seco­
h la Valle di Susa è argomen­
to prediletto di tutti gli studi 
esoterici, un canalone « magi­
co».  Streghe, gnomi un tem· 
po Astronavi ed extraterre­
stri, ora. riuniti a convegno in 
una avveniristica «sabba». 
Globi di luce sul Musinè, sul 
Rocciarnelone, a Mompantero. 
Incredibili «lucciole)) vaganti 
negli spazi �profondi, pulsanti 
con i colori dell'iride e del 
fuoco. 

Le segnalazioni, dopo la 
ridda incontrollabile dell'al­
tro ieri, si sono un po' atte­
nuate nelle ultime 24 ore. 

Adesso, a controbattere, rad­
drizzare, spiegare o confuta­
re, an;vano gli ccesperth>. 
Quelli che di ccUfo» si occupa­
no 365 giorni all'anno: quan­
do appaiono e quando riman­
gono lontani ed irraggiungibi­
li nella profondità degli spazi 
astrali. 

C'è il ' direttore del Centro 
studi esoterici . che racconta 
d'aver ricevuto l'altra sera 
una strana telefonata: ceE' co­
minciata con un trillo più 
acuto del normale. Al mio 
"pronto" una voce metallica 
mi ha detto senza interrom­
persi: "Valle segusina, monti 
segusini, Torino città magica, 
esponete, . esponete la Sindo­
ne"». Uno scherzo. Diceva nei 
giorni scorsi Gianni V. Setti­
mo: «Speriamo che tra tutti 
questi fenomeni non si insi­

_ n!li qualcu_no __ che_ con una 
burla, li renda meno credibili, 
distolga l'attenzione dei tecni­
C1, l'interesse dégli studiosi. la 
curiosità della g�nte,. Ma, al 
di là di queste cose, una certa 
dose di perplessità rimane. 
Perché allora ieri notte si so­
no levati in volo i reattori? 
Non era forse una cccaccia» al 
le lepri luminose che corrono 
nel cielo di Torino? 

Per molte �re, sino all'alba, 
in certe zone della città si è 
udito il rombo sordo degli ae-

rei in ricognizione. Se abbia- menta C.1anni V. Settnuv - e  
no trovato qualcosa, visto, l a nostra disposizione c'è una 
identificato, annotato, non è documentazione che non ha 
dato sapere. Qualcuno affer- uguale in Italia. Inoltre con­
ma d'aver letto, nei giorni tiarno su una vasta rete di se­
scorsi, una circolare diretta gnalazione e su un gran nu­
ai comandi aerei; ccRibadia- mero di corrispondenti ra­
mo, in merito alle apparizioni dioamatori,_ Quali le conclu­
dz ogqetti volanti luminosi fl siDni? 
non identificati, che nessu�a ccTutto nasce forse da un 
notizia deve trapelare>�. _ sovrapporsi di circostanze: il 

Ma -la gente vuole sapere. 1 lancio da parte del Centre Na· 
Una smarùa che, in seguito a tional d'Etudes Spaciales di 
queste ccapparizioni», aumen- Gap, di alcuni palloni-sonda 
ta sempre più. Occhi al cielo, di tipo aerologico; ed una ma­
binocoli puntati in direzione novra d'un gruppo che si de/i­
d• qualsiasi cosa brilli e non nìsce Sideral Intercontacts 
sembri una stella. Il  Gruppo Centre,. Il primo punto·. Dal­
Spazio 4 - pochi appassiona- le alte Alpi francesi, nel di­
ti di ufologia - ha addi- partimento delle Lande in 
rittura indetto per la prassi· Aquit�ia, il Cnes francese in· 
ma settimana un dibattito via nell'atmosfera sonde me­
aperto sugli avvistamenti to- teorologiche che possono ave­
rinesi con «Una relazione sul- re una capacità di 350 mila 
l'mchiesta e le interviste con- metri cubi e portare un cari· 
dotte dai membri del grup. co di strumenti fra i 250 e 300 
PO». chili, Erano questi gli ccUfon 

Per Spazio 4 le apparizioni che volavano in Val di Susa e 
àegli oggetti luminosi sono sulla città e che i raggi del so­
un grande evento concreto: le calante trasformavano in 
ccAlcuni di noi le avevano pre. glÒbi luminescenti'! · 
viste già da tempo. Dureran- «La seconda circostanza si 
no ancora una settimana al· aggancia ad una previsione 
meno». Il gruppo «Clypeus,, che il gruppo Sic ha !atto al­
invece, tende a ridim�nsiona. cune settimane fa: l'appari­
re la portata dei fenomeni zione degli Ufo e la contem­
Ufo nei cieli del Piemonte: poranea discesa in città d'uno 
«Abbiamo u n 'esperienza di 25 strano · personaggio, Absu 
anni in questo campo - com· Imail11 Swandy, età 256 anni». 
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SI MOLTIPLICANO GLI AVVISTAMENTI DEGLI -UFO I L  ME SSAGGE RO ,  G/12/ 1973 

Passa nel c·e o del te 
la « ot a» dei 

Uno • yeti spaziale , su un nevaio • Aeref,,supersonici pronti ad inseguire gli oggetti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ITO DE. ROLANDI8 
TORINO, 3 di�mbre - Da quattro sere Yatri ,  comand ante generale de l la 325.  Flotta Cosm ica di Epsi lon E ri­
dani 7 passa con una formazione di d i schi volanti sul la Valle di Susa in Piemonte , si sofferm a  sul l a  coord inata 
apazi ale Gamma e vert ica le del monte Mus inè,  e si sp ing e poi sul Lago M aggiore. Mentre i l  resto de l la  formazione 
rimane in quota, immobi­
le, lu i ,  con il suo d isco-jet 
scende in  · uno spaz io non 
lon t a no da lle sor�e n t i  del To­
ce . A l t o, biondo, gli occhi  az· 
turri e una aureola azzu rro· 
�nola , Y.atr i  sce.n�e  da l  . vasL:�I­
l o cosm 1co e s1 m t ra t l l en e  m 
l i e t o  con,·ersare con l 'ele t t ro­
tecn ico G io\'ann i  De Rosa d a  
AYel l ino.  d i  32 a n n i  a b i t a n te 
a Ga\'ellon? Toce ,  5pco.: i a l i z­
z a :o in riparaz ion i  di tele\' ! · 
�ori. Questo è uno dei  tanti 
episodi che si raccon t a n o  in  
quest i  giorni  i n  P iemon te . i n· 
teressa to da un  eccez ionale via . 
vai di dischi volantL 

DoJ:�O l 'avvistamento del pi· 
lota Riccardo Marano e i l  ri· 
scontro posli JVO dato dai  
cen trt radar d i  Casel le.  �far· 
tara e Linate, più della m�tà 
dei  piemont esi giura d i  aver 
visto nel cielo q ua lcosa di  in· 
consueto: una palla infuoc a· 
ta, un pia t to incandescente,  almeno un sigaro volan te ver· 
dognolo. ·Su l l a  c i m a  del  Roe· 
c i a melone,  in un nevaio a qua· 
ti- 3000 metri d i  quota dove i l  
termometro &egna in  questi 
a iornì i 1 3  �tradì sotto zero, 
sono state a d d i ri ttura fotogra· 
fat e  le orme di  m is teriosi vi­
si ta tori giooti d a l l o  spazio. 
Sono • zampate • di  32 cent i· 
me1ri di lunghezza , che lascia­
no intravvedere l 'esistenza dj 
a l meno d iec i d i t a .  uno y e t i  che 
con il tra d iz iona le uomo delle 
ne\'i •part i rebbe solo la  rigida 
te m pe ratura a mbienta le. 

C '� una ps icosi col let t i vA 
che turba il des id erio di HOI· 
JCre u n 'i n d agine seria su l fe­
nomeno.  Le fot oJrafie di • Oil· 
Je r t i  m i s t e rios i  • si contano a 
cron : a n a i a  e t u t U  sono d i ffe­
ref'lt ! lro u n e  da l le  a l r re ;  le t e· 
!don ate a l lA  to!·re di c�Jn t ro l l o  
d� i : ·aerororto d i  Case l le  sono 
t ll n :e c h e  r stato n e.:���ar io  
per l e  com u n ic a z i o n i  d i  ser· 
\"iz !o,  i n � t e� l lare u n a  n uova li· 

L! · tes t imonia nza del p ilota 
Ricca rdo \1a ra n o  r i 1n a n e  R n· 
cNa la p i ù  \'R l i d a .  Venerdì  
tcorso a bordo d i  un « Pi çer » 

sta va r i torn an do d a l l 'aeropor­
to « Cristoforo Colomho » di  
Gen ova a To:· i no .  Dr" e v R  a t ·  
!errare sul  ca m ro d c l l 'Aer i ta· 
l ia ,  e la m a nona i m r"HH ' un a 
!tnta v;'" ' "  m l i:l V a l l t>  cii SI I ­
� a .  E · Qu i  'h::  i l  \ l  J 1 J I H� h a 
vi5 to l ' incomueto b a s! l i ore  n e l  
c ie l o. u n a  spec i e  d i  pa l lone da 
rugby q uasi immob i l e .  :'-Jon 
8 \'e� a  fret ta . a \·eva u n a  buo­
na r ise r va d i  <.: a rb u ra n t e  e hR 
pun tato i l  m u so de l l 'appan·c· 
chio i n  q u !! l l a  d i rezione. 
c Quando mi sono a v v ic i n a to 
a due-tre c h i lometri - ci h a  
raccontato i l  M tt rano, che,  
detti' per i n c i so, è uomo d e­
gno della mass i m a  f iduc ia  -
l 'ogget to � scomparso d 'un 
tnuto e me lo sooo v i s t o  i n  co­
da ». Il  p i lota ha c a m b iato 
rot ta ed h a tenta to  un inse­
guimento • assurdo ». • I l  m i o  
veJivolo · h a  u n a  veloc i tà ma!­
sima di 240 km. rora ,  ha 
precisato i l  !\farano.  L'o�jlet to 
tn!•terioso ai è m esw a l lora a 
caracollare a t torno al P i per� 
poi ,  come se s tesse dando dj. 
mostrnione d e l l a  propria  ma� 
ne.ggevoi!ZZI ha fa t to  . u n 'im- " 
�nnata . ne T c i el o.  sa lendo in : 
verticale ad o l t re 1 5  m i l a  me­
tri di Quota in poch i  second i . · 
Il l'ilota a q ueHo pun t o  ha 
chiamato la torre radar di 
Casellt v i a  rad io ,  e i tec n i c i  di hanrto d a t o  conferma .  Non 
era st;3to vi t t i m a  di una vi- · 
sione, sul lo -schermo televisivo 
l 'ece>radar a veva rivelato la 
presenza di un og�etto volante 
non ' .  identificato. �1a al· 
t re appareL:chiature elettroni­
�he avevano reg i s t ra to la pre­
senza del l 'UFO; i l  radar  di 
M ortara ( l 'unico in  Piemon­
te in xrado di se�ui re le rotte 
nnche in �enso vert icale)  e 
Q uelto di �l i lRno- L inate .  n e � .  

DOJlO che i giornali  h a n n o  pub 
Globi la�ciati «ad hoc)),  dischi ! blicato la not i 1. ia  del l a  �mn par­
volanti «da laboratorio))? : 58 del lo  i nL:on�uc t o  o�� e t to 
Supposizioni, illazioni , voci . le osserva.tioni  di U fo si sono 
Trovata anche una <<spil'gazio· molt ipl icate. C 'è chi vede da­
neu alle mostruose tracce i m- �ehi volant i  OJlni sera,  part i· · 
presse sulla neve del Roccia- re a Rra ppol i , da u n a  « nave­
melone: sempre i soliti palio- madre » ,  c h i a t terrare t ra i bo-

schi del  !\·fmin�.  CHrmen Po­ni-sonda. «Ouando perdono r ino, la lliO\' a n e  donna che? ha quota per u n 'improvviso vuo- scoperto le  i mpronte sul ltoc- · 
to d'aria, atterrano. Dieci., do- ciamelone.  racconta di senti· · dici sbalzi sul suolo; dieci, do- re n el !a n 0 : ! e  un � i b i lo, come· 
dici i mpronte del "container" quel l o di un .:: a.:.: 1 a  • rea· 
in cui è chiusa l 'apparecchia- zione. 
tura. Poi il vento li riporta in ._ ___________ _ 
cielo,, .11 Renato Rizzo \J LA STAMP A, G/12/1973 

Secondo G iancarlo  Barba­
doro, gli avvistamenti in V a l  
di  Susa , · s o n o  freq u en t i  per­
�.:hè nel Mon te M u s i n c  si ce­
lerebbero giac imen t i  di male · 
riale che farebbero comodo 
aal i extra terres t i .  . 

Germana G rosso d i c e  che 
d a  tempo gli e x t r a terrestri .  
h a n n o . an n u nc i a to !11  luro  
com pars a :  « Vc-1�0nl' pe r pro· 
te��ere jll i  uom i n i  e u l v a rl i  
da l a a  loro a u todis t ruzione».  I l  
tema ecoloJZ i c o  � r i p reso da  

· e hri:  E l io . R.amott l  (che  ha 
. • fotograftHo»decine d i  ufo) a f. 
f!rma che g l i  e:�tratet  restri 
g i ungono in un "pa rt icolare 
momento d i  ten� ione per a : i  
uominì e che ifi tervenaono a 
l ivel iQ te lepa t ico per far sce· 
J l i ete ai pol i t ic i la strada del· 

· la concord ia ! del la  sa�ezza. 
Uso Fassone e M ario L ibe· 

rati ( a m i c i  di Eujle n i o  Sira· 
gus a ,  fon d a tore di « Fra tellan-

LA N AZ I O � ,  G 

za Cosmi�.:a•)  a n c h 'e ssi testi· 
mon i ocular i  di n u m e rosi av· 
vis ta m e n t i .  SO!' t en�ooo che · i 
d i sc h i  vola n t i  appn i ono nei 
mom e n t i  p iù  d i ff i c i l i  per la 
u m a n i t à ,  o r m a i  s u l l a  chi n a  
d e l l a  d i s t ru z i o n e  elolo!l i c a ,  
m o r a l e ,  s p i ri tua le .  • G l i e x ·  
t r a t e rr e !' : r i  \' OJtl iono uh· a re 
il mondo - d ii:on l.l  - dob­
b iamo ra.:.:ojl l ie r�  i l  loro m e �-
5Hilgio d 'amore e r ifìette:e sul 
nost ro O f' �o :ra t •' • ·  

l n tn n t o  11 Tori 1 1o  s o n o  Riun· 
ti aerei  ed u ff ic i a l i  aet l a  
N :\  TO. A C a � e t le s o n o  s t a :  i 
i n t erro� ; u :  i r l'l da r i s t i  e t u t t i  
l teH irno11 i  del la  prima arpa.  
z i o n e .  Sul ls  r a � t A  ut i , i t A re �O· 
no � lat i �.:h iera t i  t re j e t  fili· 
person i c i : secon d o  i nd i h· �e· 
z i o n i  i pi lo t i hanno a v u t o  i l  
com p i t o  d i  i n �e)lu i re « Ollllt t l l  
n o n  i d en t . f i �· 11 r i  ... che  do\'��sero 
soicare il '"· i e l o  di Tor i no n e i  
pros s i m i  jl iorn i .  

D I CEM BRE 1973 : 

Dis co vo l a  n te 
visto a Sanremo 

Non erano « Ufo » gl i  oggetti miste­
riosi osservati . martedì notte a Torino 

Sanremo, 5 dicembre. Roma, 5 dicembre. 
Due coniugi milanesi, -che Nessun radar ha rilevato i 

·svernano a Sanremo in u:o-· a t- · • dischi. "Volanti » avvistati la 
tiw ':�H · :Via . Papr� S�eria, · .notte ·séarsa ' da numerose pe� 
"lcinno. ifvi'.lst.ato . ·Poc».:-.pr.ima . sone ·nel cielo di Torino. Si 
dell'albà· un �i c:· d.ised v6Iante • ''· tra wl · quibJi di u� !enomena 
ch.e .zigzaga�·éi in è ielo, .- .bàssé) · d ifferènte da qilelli segnalati 
sull'orizzonte. « Io e miBr 1no- vetierdl ·scorso. · .  ·· ·_ .. · :  · · ·. · .  · 

glie .::.:,._ dièe . Alfredil IJ!lrz�ghl , : .AU.ora .due radar dell ;Italia· 

d i  sessantacinqù.e anni;·. e:x'.iil- setténtrionale rilevarono .ipfat-
. dustrialo . farmaèétitico :-.:...:.:: �· ·et . ti, . per::· due · voltè .neuo- stesso siamo' alzati ·molto · {'reSto: per giornò • .  gli · « oggetti mi�t.erio-
ammìrate la cometa ... l(ohou- si • éhe sono · statk'visti · ·ancbo 
tek='.'�- ·Ci siamo messi' .a �.crtl· d.a· osservatori a ter;a� "I.e._trac-. tare ih Cielo --con un -·p·�o.. 4i Ce sugll· schermi . radar dura­
potenti '  cannocch iali : · ·e allOra · ronò per .:breve tempo, -cnn· .�. 
che· a}?bfàmo notato un ·oggetto locità comprese , fra · i  nìille c 
luminoso con 'una ·coda .  però l \duemila . �lornetrl . orari.· · Il 
un po' meno brillante . . �bbia·' ·movimenro però era. molto i� 
me pensa_to_ . alla..: ·  cometa. ·poi .regolare, con "rallehtatnenti . 1: 
-pero toggetto mìsteriosà ha èQ; .'C:timbiamen"ti bruschi · di . dir� 
minciato · a muoversi · rapidis· . . zione · Pt�tficamebte impOS.sibiti 
simamente ,._ agli .attuali " aerei. 
·• I due· coniugi hanno- ali or.� .  ·te · tracce sparirono d.�gli 

svegliato alCuni \liCini , d i  casa · ·j· sch�Ùni · all'improvyl.s(.),. prima 
i -qua.H h:l_nno potuto mche lo- che potesse essere intrapres� 
ro seguire le « evoluzioni » del- qua1siàsi , azione per un'iden• 
I'« Ufo », tificazione. · · 
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Anche l'ufficio meteo dell'aeronautica ha osservato gli << oggetti » lurainosi 

Dischi volanti su Genova. 
Ieri sera alle 17,10 un corpo 
luminoso è rimasto per circa 
30 minuti fermo verso ponen­
te a poca distanza dalla stella 
Sirio. Il corpo luminoso è sta­
to notato da numerose perso­
ne che passeggiavano in Cor­
so I talla ed a P egli. Anche gli 
ufficiali ed i sottufficiali ad­
detti alla stazior1e dell'Osser­
vatorio meteorologico dell'ae­
ronautica dell'Aeroporto han­
no potuto ossen•are il corpo 
luminoso. 

L'oggetto è rimasto immobi­
le nel cielo per circa venti mi­
nuti. Si e poi spostato lenta­
mente scendendo verso il ma­
re e sparendo sotto la linea 
dell'orizzonte. I l  colore era 
quello caratteristico delle stel­
le di prima grandezza ma con' 
dei bagliori cangianti dal gial­
lo al rosso. 

Mentre questo corpo lumi­
noso era immobile nel cielo, 
sempre da ponente, alle ore 
19.23 circa, un altro punto lu­
minoso e spuntato ed ha at­
traYersa to t utto il cielo pas­
san do sopra i l  .. disco volante» 
ad una \·elocità. ir1credibi le ,  
superi o re a q u a l s ! a � i  veicolo 
terrestre conosciUto. 

Questo secondo ogget to Yo­
lan�e era di  gran lunga meno 
luminoso del primo c, per 
at tra\·ersare l ' in tero a :-co del 
cielo da ponen te a lr.: ':a n te ,  
non h a  impiegato più  di  una 
q u i r. dicina d i  secondi  -.p<.�ren­
do poi d i e t ro la l inr.:a d:.:l l 'o­
rizzonte ve rso levan tt.  

La s taz ione ra�r dr.:ll 'aero· 
porto ·• C. ColomQo",  che ha 
an·i s t a t o  l 'ogget to h f Ì "-�O " ha 
tentato inuti l mente d i  inqua­
drarlo. L'oggetto era troppo 
distante per poter essere cap­
tato dal radar. G l i stessi ad­
detti alla stazione ci hanno ri­
ferito che, questa sera, nono­
stante che il  tempo fosse per-­
fettamente l impi do e l'aria 
tersa, il Radar ap pariva in­
spiegabilmente disturbato. 

I militari dell 'aeronautica 
banno potuto osservare il fe­
nomen.o ed hanno escluso che 
si trattasse di un aereo ( dato 
che era fermo in ciclo ed an­
che quando si è mosso ·la sua 
velocità era cos\ ridotta che 
nesSUll aereo a''I'ebbe potuto 

restare iri aria a lungo) o di 
un qualsiasi altro oggetto no­
to. E' stato escluso altres} 
che fosse una stella. Sirio, in-

fatti che è di gran lunga la 
stella più luminosa del no­
stro cielo in quella zona, ap­
pariva al confronto del l'ogget· 
to luminoso, un corpo celeste 
di seconda gra.ridezza. 

« Non sappiamo cosa sia -
hanno detto i militari addetti 
alla stazione meteorologica 
del o:C. Colol'D.bo» - lo abbia· 
mo osservato a lungo, fino a 
che non � scomparso in ma· 
re ». 

Numerose sono state le te­
lefonate giunte in redazione 
da diversi cittadini che chi� 
devano spiegazioni sri questa 
•stella• apparsa nel cielo in 
un punto dove solitamente 
non esistono corpi celesti di 
:tuella intensità. 

Spiegazioni ovviamente, ru­
meno per ora, non ne esisto-
no. . , . · 

Dall'aeroporto si ftssicura 
cho a quell'ora nessun aereo 
era in avvicinamento, nè al­
cun fenomeno noto può dare 
un:a spiegazione al punto lu­
minoso che è sparito verso 
Sud-Ovest. 

Non appena ci è pervenufa 
la segnalazione da parte di 
un lettore che il punto lumi-

noso eccezionafe , era immobi­
le verso ponente, ci siamo re­
cati sul tetto dell'edificio del 
nostro giornale da dove abbia· 
mo potuto osservare il feno­
meno comodamente. 

Nel canocchiale il ptmto Iu­
mmoso è apparso come un a­
nello circolare con un punto 
scuro al centro ed una coro­
na luminosissima intorno. La 
ccorona;& del <�disco:. cambia­
va di colore e di intensità lu­
minosa e si spostava lenta­
mente da sinistra a destra. 

E' escluso anche, che il cor­
po lum inoso fosse la cometa. 
Come è noto, infatti, la co­
meta di Kohutek diverrà visi­
bile ad occhio nudo , solo il 
28 dicembre ed avrà la sua 
massiria luminosità verso ca­
podanno. 

Escluso quindi che fosse u­
na stella, escluso che fosse un 
aereo (per ammissione degli 
stessi addetti dell 'aeroporto) 
escluso che fosse la cometa, 
restano ben poche ipotesi da 
formulare. 

I numerosi avvistamenti fat­
ti in questi giorni in Piemon­
te e l'insegui;nento di un og­
gett<? non identificato, da par­
te di un aereo da turismo, la­
sciano supporre che il punto 

Eeeo 11 disco volante fotografato da :Sazzaro con una Nikon che mol!� V '\ un teteobiettlvo c mil "1 • (.,da­
diotrico, dl fabbricazione russa con diaf� dl�l e con pose dl un secondo au pellicola da 27 nin . Le foto &ono sta.te scattate a dieci secondi dl distanza l'una �all'altra. 

lummoso a>-vistato ieri sera 
su Genova sia effettivamente 
un cfuc6 ·<volante. 

Le foto che il fotoreporter 

Nazzaro ba scattato in sequen­
za, mostrano la variabili tà 
dell'oggetto. Le· lastre sor;o 
state scattate con una Nikon, 

23 

che montava - u.:n ieleoòiettivo 
•mille}'> catadiotrico di fabbri­
cazione russa con diaframma 
fisso 10 e con pose variabili. 

La pellicola è una 27 din Il· 
ford. 

Nino Roma!_!noli 



' 
L'allarme-Ufo è ormai rou­

tine per il cronista. Quasi 
ogni sera (a credere alle te­
lefonate affannose: «Venite, 
correte, precipitatevi. Ecco­
ne uno. due, uno stormo, il 
cielo è pieno di dischi volan­
ti ) » ,  quasi ogni sera c'è da 
credersi alle soglie del gran­
de colpo che porterà alla fa­
ma l'oscuro giornalista. Il di­
sco luminoso che plana e 
scende su un prato del Va­
lentino, omini verdi festanti 
che salutano tacendo bil)-bip 
come vuole la buona lettera­
tura di fantascienza. Pur­
troppo, ancora nessun mar­
ziano o venusiano, solo toto 
che secondo glì esperti an­
che un dilettante potrebbe 
ottenere con semplici accor­
gimenti. Una sigaretta mos­
sa su uno stando nero, un 
obiettivo tatto ruotare men­
tre è puntato su una stella, 
magari (stando sempre agli 
esperti) un astro ripreso con 
un torte teleobiettivo. Co­
munque, , poiché l'argomento 
ha i suoi cultori, pubblicnia­
mo una immagine che ci vie­
ne dalla solita V al di Susa. 
E' stata scattata alle 21 ,15 di 
giovedì sei dicembre da Con­
dove con un teleobiettivo da 
135 mm. L'oggetto sarebbe 
stato in movimento, di colo­
re giallo opaco. Moltissimi 
giurano, nella zona, di avere 
visto chiaramente la «cosa» 
danz{ire· per -iicielo ser�rio. 

Ieri sera, l'allarme-Ufo è 
dilagato per Torino a partire 
dalle 18,30. Il centralino del 
giornale intasato di affanno­
se telefonate; tutti a gridare 
che il «discm> era sulla città 
e andava, manco a dirlo, ver­
so la,_v._aue _dLSu._s�._sa,Lo_t.lfL 
degli extra-terrestri. Partico­
larmente numerose le testi­
monianze degli abitanti delle 
case Atm di via Venaria. 
Giunti sul posto, fotografo e 
cronista non hanno più tro­
vato nulla. 

In via Roma, a una certa 
ora tutti erano col naso in 
su. ciascuno cercava di con­
vincere il vicino CM il «di­
sco» era nella fetta di cielo 
sulla strada. 

Il professar Fracastoro, 
direttore dell 'osservatorio di 
Pino. dice che con ogni pro­
babilità la «cosa» era il pia­
neta Venere, luminosissimo 
ieri sera nel cielo terso. Del­
la. stessa opinione quelli del­
la torre di controllo di Ca­
selle. da giorni bersagliati da 
raffiche di telefonate. Alle 
22. è suonato un metaforico 
« cessato allarme ». In crona­
ca. a Caselle. a Pino è potuto 
riprendere il lavoro. 

e 

STAMPA SERA 
lunedì l O Dicembre 1 973 

Ufo avvistato 
in Abruzzo 
L'Aquila, 8 d icembre 

La psicosi degli  U fo ovyer? 
degl i oggetti vol anti non Jdentt­
fjcati, · è arrivata anche in A­
bruzzor . Tre giovani di Vi lla 
Lèmpa, lii provincia di  Tcramo,­
sostengono di aver avvistato, 
mentre viaggi�vano in automo­
bile verso Campli,  un ogget to 
volantè di intensa luminos i tà 
che viaggiava a enGrme velocità 
in direzione sud-ove�t. 

l L S E C D t O _ _  X l X 
9 dicembre 1 973 

Parliamo anzitutto dell'avvi­
stamento i n  Piemonte. Le pri­
me segnalazioni della « cosa » 

ci giunsero telefonicamente 
mentre il  • fenomeno » era in 
altll. L'episodio \!bbe iniz io 
nel Cuneese verso le ore 19 ,50 
dl!l 23 ottobre: e le ultime sc­
gnalazi oni,  in nostro po��t-s­
so. terminano alle ore 20, 1 0  
dello stesso giorno. 

La « cosa », di forma c i rco­
lare, ert.t luminosa con un a­
lone più opaco di color ros­
sastro. Proveniva da sud-est c 
svanl verso Ovest tra le bru· 
mc delle montagne vidno al 
Monviso. 

Il signor Barbero di Fos­
sano riferisce: « Mi tro1·at·o 
davanti a casa quando notai 
la ,.cosa .. che veniva proprio 
••erso di zne. Chiamai mia 
moglie e · mia cognata e co/l 
loro potemmo osservare per 
circa 5-6 minuti l'Ufo clze si 
avvici11ava con una velocità 
costante, paragonabile a quel­
la di un aereo. La "cosa .. non 
fece ll

.
lcutl rumore c passò so­

pra eli noi in direzione ti i 

• 

sessione 
Dischi Volanti ! 

fotografati 
questi giorni 

STAMPA SERA 
Martedì 30 Ottobre 1 973 

" La cosa " vista 
nel Cuneese " Era rossastra, 

filava veloce, senza rumore " 

Sa�·igliauo, ma a un certo 
punto deviò verso la Francia». 

Le dichiarazioni del signor 
Barbero concordano con quel· 
le di altri avvistaiori della 
zona e riferite anche da qual­
che quot idiano in  cui tra l'al­
tro si legge: « L 'oggetto è sta­
w avvistwo per primo nella 
serata di ieri presso Cal•aller­
maggiore da Luigi Toselli elle 
lza raccontato: "Ero stato nel 
mio locule per tutto il pome­
riggio e verso le 20 stavo per 
anclarmelle quando impron•i­
�cmtentc:, ho visto in cielo una 
:;tran(J cu!!>ct luminosa. Ho pen­
sato dze fosse la luce di uno 
dei fari messi Ja poco Jallc 
Ferrovie per illuminare gli 
scambi di Savigliano. L'og­
getto però era rotondo, delle 
climc>nsioni di uua ruota di 
autocarro cd at ·cra due su­
perfici luminose, uua inte:rnu 
più intensa e una estcma 
11/t!llO"». 

Un al tro testimonio è il 
signor Claudio Abr<fte, che 
nella stessa serata ha dichhi­
rato: « Ho 1•isto anch'io quel­
la "cosa" clze viaggiava per il 
L'ido. Era eli w/ore ro�sustro 

e aumentava a vista d'occhio. 
Ho poJwo osservar/a per fS-7 
minuti sin t}Ullndo non li � ;,_ 
filata ùr una. :i.OifQ nebbiosa 
dove è scomparsa ». 

Assai diversa invece è ]a 
relazione del signor Giovanni 
Boccardo di Cuneo che af­
ferma: c La "cosa" si spostava 
assai velocemente e senza ru­
more, o almeno né io né mio 
fratello Luigi lo sentimmo 

neanche quando esso passò 
proprio sopra di noi. Notam­
mo però che ad utl certo pun­
to, quando la "cosa" era gi� 
molto lontana e cioè verso il 
confine francese, essa cambiò 
repentinamente colore, da rcn­
sastra divenne verdastra, un 
vt1rde giallastro ». 

Un'altra conferma del suo 
cambiamento di colore è pure 
giunta da Paesana (Valle del 
Po) . 11 signor Gira1.1do che 
era in compagnia del signor 
Berta ha dichiarato che: « • . .  il 
piatto clivemze improl•visa­
meute verclustro e scomparì 
tra le nebbie della montagna». 

Gianni V. Settimo 

Le mi ster i o se  app ar i z i on i  concentr ate s i  s u l  P i e monte se mbr ano e sser s i  e s aur i te con l a  pr l • a de c ade di d i ce mbr e .  Lh ar t i ­
colo de l  nostro ami co Gi ann i Se t t i mo s u  STAMP A SE RA c l  confe r m a  pe r a l tr o  che l e  se gn a l az l on l  su t ale re g i one avevano av� 
to I n i z i o  un me se pr i m a.  Al di là de l fenome n i  di p s l cos l , de l le l ne satte z z e  e de l  f a l s i  ( d i cui  cl occ upereMo ne l  
prossi mo n umero) , è comunque ev i de nte che g l i  avv i st ame n t i  p i e monte s i  h anno cost i t u i to l ' ap i ce de l recente • f l ap" l t al l !  
noi che , come ve dre mo ne l prossi mo n umero, andrà v i  a v l  a assumende un and ament o de cr e scente , conce ntr ando� )  altrove . 
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l PRESUNZIONE 'SCIENTIFIC.N l 
I l  3C Ottobre 1973 1 1  "CORR I E RE  DELL A  SE R A" • I l  pl t. autorevole quot i dl ano 1 t al l ano6 r l  por t av a  I l  se guente arti colo sugli UFO 

a fi rma Gi anc ar lo Mas l n l , suo re dat tore sc i ent i fi co :  un testo, per c l b, che ' sc i en t i f i co '  pre s umerebbe d i  e ssere . 

IL CASO DEI (( DISCHI VOLANTI )) AVVISTATI NEL CIELO DELLA SPEZIA 

Gli scienziati 
non credono agli «UFO» 

Secon:b i t:cnic i  dcH'H:1hcr::i:� di Bcufdcr, •�el Cclcrodo, nessuna « az:;usrizione » ha finora resistito ad w:: a 
aticn�a !!noi i !: i  - i l  fc;1.;mcno, in L is�rb, c;vrc�ba avu'o cor.1e Cfl��scgucnza l 'osc\;ramento del la città • Dist.:or­
dnnze d:n:-ario c o n  cn r;u�s�;) ClHCl rc!c de l?��el - Le foto scaffale dt!i giov:J:Ji s:udiosi di oggetJi extrafcrre sfri 

Di nuovo i famigera ti « dischi vo­
la n t i » sarebbero comparsi due not­
ti fa e la notte scorsa nei cieli del 
nostro pia n eta . Questa t·olta, per 
nostra jortu n a ,  l'appa rizione non 
sarebbe a t·v� n u t a  nei lon t a n i  oriz­
zon ti dell 'Oh io, della Ca lifornia o 
dell'Arizona r do re di regola quest i  
mis teriosi appa recchi sono << a v vista. 
t i » con la massima frequenza ' ,  ma 
nien temeno elle n ei cieli i taìiani : 
sopra il golfo della Sp;ozia_ 

A qua n to h a n n o  riferito le agen­
zie di st a m pa e vari giornali, tre 
giovani spezzini - JUario Vischio, 
di  18 a nni:  Ren a to Carassale, ven­
tenne ; e Ig nazio Bonadies, di 19 
an n i  - non solo avrebbero visto ì 
c dischi t·olan ti » ma li avrebbero 
anche fotografa ti .  I tre ragazzi, a 
quanto essi stessi hanno dichiara to, 
son o appassionati alle ricerche sugli 
UFO < Unidentified Flying Objects, 
ogget ti volanti  non identifica t i )  con 
la cui indicazion e  vengonò più giu­
sta men te chiama t i  i misteriosi « di­
schi vola n t i »,  che, solo dischi, in 
tondo, quasi mai sarebbero. C'è i n ­
fa t ti ch i ha descritto questi  strani 
apparecchi come enorm i sigari ; chi, 
come fusi ; chi, come aloni di luce; 
chi ,  addirittura come enormi soglio­
le argentee scod inzolanti sullo sfon­
do delle s telle_ 

In concomitanza con le apparizio­
ni degli UFO nel cielo della Spezia, 
sarebbero state anche fotografate 
misteriose tracce di  torma triango­
lare sul terreno delle colline circo­
stan t i  la città ligure, nonché singo­
lari figure dall'aspetto u m anoide nel. 
lo sfondo di  alcu n i  cespugli. Chi ha 
visto queste immagini ha addirittura 
dichiara to che esse potrebbero risul­
tare dall'intreccio e dalla disposizio­
ne particoiare e inusi tata di  arbus·t: 
e foglie. Tali arbusti  e tali joglte 
rappresenterebbero _tiyure vaga men­
te richiarnan tisi a quelle umane, ma 
non sarebbero più alte di un mezzo 
metro. Come se c-iò non bastasse -
se mpre dalla S pezia - gli assertori 
della presenza dei « dischi volanti  �. 
o UFO che dir s! l:oglia, ha nno mes­
so in diretto rapporto la comparsa 
dei m isteriosi oggetti con un improv­
vìso a bbassamento di tension e nelle 
ret i  di  distribuzione locali dell'En te 
Nazionale dell' Energia Elettrica ; 
ha nno poi aggiunto che ciò costi­
tuirebbe una ulteriore riprova della 
presenza o dfO'll'at'vicinarsi deqli ap­
parecchi extraterrestri,  poiché molti 
utolorn si dicono da tempo certi che 

la comparsa dei misteri.:JJi . oggetti 
volanti  comporta tenoment inspiega. 
bili nelle nostre apparecchiatùre 
eletttiche. 

Black ottt 
Il tutto proviene - dall'ormai famo­

so black out che colpi alcuni anni 
fa Nuova York e numerose altre 
ci t tà americane provocàndo non po­
chi guai _ Infatti,  non esiste nessun 
rappqrto di  « ufologia » senza che si 
faccia cenno a quella improvvisa 
mancanza di energia ele t t rica che 
bloccò m igliaia .d i _ p�rsone negli 
ascensori dei gra t ta,cieli di · Nuova 
York, nelle strade, negli utfici e 
che. /m l'altro ..:.....: secondo le stati­
stiche care agli a meriéani - ebbe 
come conseguenza . anche un certo 
incremento demografico. Invano gli 
esperti di elettrotecnica e i respon­
sa bili delle società erogatrici di elet­
tricità americane hanno dato le più 
amp ie e pertinenti spiegazioni tecni. 
che del fenomeno . In ogni libro d i  
UFO s i  trova scritto che il  black 
out fu provoca tn dagli . extrat errestri 
come ammonimento al Paese tec­
nolog ica men te più· avanz.a to della 
Terra. 

Come si vede - anche dall'avvi­
stamen to della Spezia - c'è mate­
riale i n  abbondanza non soltanto 
per riempire pagine di giornali, ma 
per metter su più d i  una sceneggia­
tura per fzlm di  fan tasciem .a.  Ne 
abbiamo visti non poch i, pur emo­
zionanti,  realizza ti con molto meno. 
Per alcuni gli UFO sarebbero sicu­
ra mente guidati dai marzia n i ;  altri 
« osserva tori )), invece, sono possibi­
lis t i ;  non si jormq.lizzano e lasciano 
adito alle più diverse provenien:e : 
marzia ni, venusiani ,  saturnini o al· 
tri straordinari esseri ( s tranamente 
però quasi t u t t i  nanerottoli con 
enormi teste e d z  color verdastro) 
la cui base di · partenza sarebbe ad­
dirittura fuori del Sistema Solare. 

A nch e questa volta, come in ogni 
precedente eveniem.a del genere, la 
·non scarsa schiera d i  quelli che cre­
dono a queste apparizioni, ha cer­
cato di COi7lVUlgeT e gli am bien ti 
scien tifici più accreditati  i n  modo 
da da r corpo a quello che credono 
di aver v isto e di aver jotograjato. 
Cosi non poche sono state le tele­
ton a te e le rich ieste di conferme a 
vari osservatori astron omici e astro­
fisici. �liolte sono s ta te a nche le t_ele-
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jo11a te piovute nelle redazioni dei 
giornali. 

Di fronte a tante richieste la pri­
ma cosa che abbzamo pensato di 
fare è sta to un controllo sull'im-
provviso abbassamento di tensione 
in un vasto circuito della retP. elet­
trica della zona della Spezia. Esso 
in effetti si · è verificato, venerdì .�e· 
ra; dalle 18.01 alle 18.16 . nella linea 
denominata La Pianta-Camposanto, 
che trasporta energia elettrica ad 
un potenziale di 15.000 volt. Si è 
trat tato di un banale guasto na un 
riduttore i n  seguito ad un sovracca­
rico nella fonderia Fosian. Il guasto 
è stato non soltanto accertato e lo­
calizza to subito, ma è stato riparato 
a tempo di record: quindic1 m znut i .  
Stando alle notizie giunte dalla Spe­
zia il primo avvistamento e la rela­
t iva fotografia si riferiscono alle 
23.35; un altro avvista mento è s ta­
to segnalato all'alba di sabato mat­
tina 

Per quanto riguarda la fotografia 
- almeno da quello che si è potuto 
vedere - si tra tta di un vago anel­
lo luminescente con · un nucleo cen­
trale, anch'esso luminoso, che può 
rappresentare tuttu o nulla . data la 
assoluta manca nza di · rijerimenti 
riconosci'->ili e data la nebulosità 
dell'immagine_ Può essere una nube 
« nfJtti!uce n te »; può essere un ful­
m ine globulare ; p uò essere una 
macch ia nella pellicola o un rifles­
so nell'obiettivo della macchina fo­
tografica_ 

Chi scrive, più di una volta, ha 
dovu to . purtroppo occuparsi iegli 
UFO e s i  è sempre tro z:ato di fron te 
a contraddizioni del genere che non 
reggono u na •trazione di secondo ad 
una seria analisi scien tifica . Neyli 
archivi del Pentagono pochi a n n i  
addietro · h o  a v u to modo di vedere 
immagini di c dischi ,l:olanti » ben 
più nitide e ben più impressicman­
ti di quelle giunte dalla Spezia_ Si 
ricorderà cn_e dietro la pressione dei 
numerosi utologi· a mer icani e di cer­
te loro potenti organizzazioni che 
avevano tat to non poca presa nel­
l'opinione pubblica, il governo degli 
Stati  Uni t i  sta nziò quasi un m ilion e 
di dollari per una a nalisi che non 
lasciasse dubbio sulle l'icende degli 
UFO . Le indagin i jurono affidate 
alla più qualifica ta isti tuzio7le scien­
tifica del mondo per lo studio del­
l'alta a tmosfera e dello spazio cir­
cum terrestre: l'Un:versità di  B o u l­
der nel Colorado. I più esperti scien-



ziati presero in considerazione uno · 

per uno tutti i cosiddetti « av·vista­
menti �: le misteriose vicende che 
nei vari libri di ufologia pur palu­
dati di serietà sono state riferite 
con dovizia di particolari e di « in­
spiegabili � interrogativi. Non una 
di quelle apparizioni ha resistito al 
vaglio. 

I . . 

n1arztan1 
Q uando i dati dell'Università di 

Boulder furono pubblicati, alcuni 
ufologi si rifugiarono nei cosiddet­
ti contatti extrasensoriali (incontri 
con gli extraterrestri fuori delle nor­
mali percezioni dei sensi) e quindi 
non scientificamente valutabili . Co­
sì c'è chi ha raccontato di incon­
trarsi con venusiani o abitan ti di 
Giove, chi int>ece insiste con i nuzr­
ziani nonostante che le più ravvici­
nate ricognizioni del pianeta rosso 
compiute con il Mariner 9 abbiano 
dimostrato che su Marte, se vita 
esiste - almeno nel senso che scien­
tijicamente si può dare ad essa -
si potrebbe parlare. a l massimo di 
organismi estrem amen te rudimenta­
li date le condizioni di quell'ambien­
te ( temperatura . densità atmosferi­
ca, um idità eccetera ) molto più proi. 
bitive di quelle che si ha nn o sulla 
Terra al Polo Sud. 

Chi parla poi di esseri provenienti 
da pia neti al di là del Sistema So­
lare dimentica che la stella più vi­
cina a noi, Alpha Centauri. dista 
qua ttro anni-luce : una porzione di 
spazio a percorrere la quale un rag. 
gio luminoso impiega quattro anni 
pur viaggiando a 300 mila chilometri 
a l secondo Da n otare che nessun 
corpo materiale può essere spin to a 
velocità n em m eno prossime a quel­
le della luce. Gli altri corpi celesti 
al  di là di A lpha Centauri sono di· 
stan ti decine, cen tinaia , migliaia, 
milioni. miliardi di a n ni-luce. 

Detto auesto. non si può non rico� 
noscere che gli avvistamenti di UFO 
(che di regola corrispondono a certe 
crisi internazionali come Cuba, Viet. 
nam e ora il Medio Orien te ; più che 
i cultori di astrofisica e dei fenome· 
ni dello spazio interessano sicura· 
mente gli psicologi. D'altra parte. 
non c'è da meravigliarsi che al  gior­
no d'oggi esistano . persone pronte a 
giurare sui << disclzi volanti » poiclzé 
c'è ta n ta a�tra gente che maqari 
espone ragion i per rifiutare il Van­
gelo. ma crede ferm a mente nelle 
sfrpah� e n ei m n.ah i . oppure colleqa 
addirittura il tu tto con i « dischi vo­lan ti �. facendo un misto di sa n ti ,  
fattucchiere, prodigiose m a  c c  h i ne da fantascienza e « messaageri co­
smici "' · che verrebbPro sulla Terra 
ad aV?'ertire crli u mnin; di mettere 
la testa a po.ùo. Ma qu esto. comun· 
que si guardino le cose. è u n  tatto 
buono. 

Giancarlo .l\Iasini 

Non vogl i amo e n tr are qui ne l � 

r i to de l par t i col are e p i sod i o, 

l recenti  · fatt i di La Spe z 1  a, 

cui I l  Dott. M as l n l  r i manda ne l 

suo ar t i  colo. Ogni.M1o � 11 bero 

di avere I l  propr i o  punto d i  vl 
sta ne l l ' I nterpre t az i one di ..., 

fenomeno complesso • controver­

so quale q ue l lo de gl i  lE'O · Que} 

lo che I nvece re spi ngi amo se nz ' 
r i serve è la ste s s a  l •post az l o­

ne d i  fondo de l l ' ar t i colo, ev i ­

dentemente redatto con un solo 

• pre ci so scopo: q ue l lo di str� 

care la questi one de gli  lE'O e 

quanti  ee ne occupano rn l t a l l  a. 

L'uo:no è un sol(?. e i sur.; 
Hr'i sn:>o i suoi piar:C:'.i. di·  
CCV d :�ù\ -.th s ;  l'Uf_,n�•; f- l·L:ni· 
co ('rt ot � d .. Ila r.:� tu:-a .  soste­
ne \· a W. S. G ì lben: l'uon.o è 
ld pc!!giore rli tutt� le bestie. 
Cì"t.Jd-:·l:s:;im& a�h ;,l:.ri C" a S.:! 
st"�sa. pensava R. Raxter ; 
le be�lie sort rono di non e3· 
st:re uom ir.i, l'uomo surrre di 
non essere Diii, scrin•va G. 
A. Bo:-ge�e; il èi!uùo non è 
riu�cito: c'è restato un 
u·•mo. scriveva H. Bcc•1t11!: e 
ribacth·a : E�-vivu la gente 
onesta! Sono meno canaglie 
degli altri! 

Queste citazit>ni sull'uomo 
e le sue qualità si potrci>bero 
sE>guire all'infinito. rr.a sa· 
rebbcro tutte opinioni -
come di:-e? - umane. Soltan· 
tiJ �li scrittori di fa'ltas<'icn· 
za si suno preocc:Jpati di im· 
maginare come ci vedrebbe· 
ro e cosa penscrt>bbero di 
noi. noi terrestri. gii al>itar.ti 
di P.ltri mondi. C'è bisogno di 
pr�isare che la loro risposta 
non è più illumin?'lt•" c meno 
contraddittoria èi qa.:clla dc· 
gli scrittori cile abbizmo 
mt-nzionato? D�l resto. quan· 
do pensiamo <:.�li . al>itanti 
d 'allri mor:di, anche noi non 
!11cciarno che tn.!Sft'rire a 
queste più o meno :po:ctiche 
creet.Jre i nostri ài�·.,ai e le 
nostre ,;rt:ì. �·stn•po!i!ndo a 
seconda dclle divcr�e condi· 
zic!1i fisiche e ambientali dei 
loro lontar.i pianeti. 

Che una ,;ta el:tratcrre5tre 
e delle civiltà Pxtraterrestri 
non siano ipotetich�. ma ci 
si11r.o c!a\·vero. lo credono la 
m.lggioran:z:a dep:li astrono­
mi. Anche se bisogne�ebbe 
ag;;iur.gcre che parlano da 
as!Ionol":!i e non da binlngi. e 
che questi ultimi, pro!Hbil· 
mente. non se la !'enton� 
d 'essere così cr.tusiasti e 
spcricolati come i loro colle­
ghi armati di telescopi. Co­
munque sia. state a sentire 
cosa dice un notissimo astro­
fisico americano, Jf'Ssc L. 
Greenstein del c Caltech • 
(Cal ifornia Institute of Tech· 
nology), in un rapporto suli'a· 

stronomia e astrofisica per 
tli anni '70. indi riz:z:ato al· 
l'Accademia nazionale delle 
scienze degli Stati Uniti. 01· 
tre a d!'gli accenni qua e là. 
dedica un intero capitolo. in· 
titolato c Astronomia ed eso­
biologia •· alla ricerca delle 
civiltà extraterrestri 

c Ogni anno che passa •· 
egli scrive, c ci sembra sem­
pre più probabile l'esistenza 
di vita nello spazio e la no­
stra capacità di scoprirla. 
Un numero crescente di 
scienziati sente che un con· 
tatto con altre civiltà non è 
più qualcosa al di là delle 
nostre speranze. ma un even­
to naturale della 'storia del· 
l'umanità. che forse colti di 
noi vedranno. Ormai questa 
eventualità è troppo promet· 
tente. per trascorarla o per 
indugi11re a dedicare le no­
stre maggiori risorse alla ri· 
cerca di altri esseri intelli· 
genti. Da ora in poi. la loro 
scoperta può a'-"·enire anche 
per e<:so. perchè molte delle 
osservazioni che stiamo fa­
cendo per Io studio di oggetti 
naturali, come i pulsar e le 
sorgenti infrarosse. ,·.:ngono 
svolte con metodi adatti an­
che alla ricerca di creature 
intelligenti. 

c In un futuro abbastanza 
prossimo noi prevediamo la 
costruzione di più gTélndi 
strumenti. come un gigante· 
sco sistema di antenne radio 
riceventi, e la realluazio:te 
di un progetto che avrà 
come suo scopo principale Il\ 
scoperta di altre ,.;te intelli· 
genti nel cosmo. 'Sella nostra 
storia questo potrà essere 
una delle più grandi conqui· 
ste della scienza e uno dei 
maggiori contributi all'uma­
nità e 1\lla civiltà •· 

A parte U tono trionfallsti· 
co. uno potrebbe pensare: c Ma come. siamo già t.:lntl 
sulla Terra che nl)n ci si ri· 
�tira. e c'i chi va in cerca 
d'altri abitanti netrunivC'rso 
e di altre rogne? 10 Jn realtà. 
DI'anche fra �t!i aslron,.,mi 
mancano quc11i un po· viù 
pntdcnti. e mel(ari franca· 
mcr.tc timorosi. Dicono, 
come per t:'scmp!o Zrknck 
Kopnl. proft>s'lorc di n�trono· 

Altri esseri inte!lige,'1ti nell'universo ?  

«Lo11)o» ci sono 
1na ci s11obbano 

mia :> l l 'umn·rsita n a  :•l< mch.:· 

l'IC'r : a parte 1<' �c�< Sl' pro· 
L;�h!! it:\ di Qll<'�l•J g(':t!'TC di 
cr.ntHlli o incoa�ri. se lll.!i 
a\·n•nissf'ro. cld ci r-1ranli·  
�t'l' et.� �il rt'hl:t ! " • )  un hi·rH" � 
non t!!l �alc� Fn-�:� nnr. vi � 
c�tp : to  Chl', p��r :-ic:! \":'lrrte 
' ; ' ta !Ct'o.:.n rH bunnn c tfi u�d�. 
un it:;:ontro fril dtffercnu cl· 
Yt'tà è a:..!!;l!!"i�b:!c :,,)tt.�:��t1 �e 
r.on tr,,pr,c. C l ". f·t �c !r�'"; !0:-o c 
nt·l loro �r., , J , ,  èl !t:.lL•ri!à. 
Aa:-irnentt !"'Jt'CC>�h:rrl·!JC t:n�J 
c'l"' Ja !'"l'l:-t.: • !  : l  Cl..":;;�tL.: ! t  ... t . .t; 
c · . r.st·�.rla. ù�•1 1l1rt.• l� �iuna 
rlt· i ! ·oomn. c l ,. h:� ciì�: ru�to 
intere spcc:,• .l�:.ra i i  (l'Jt�dt, 
S(l'Cond•J Koi.l;d. 1 n�CLJ \J t  un 
incontrQ con a::�;o <'tvdti! t'X· 
tratcrrestri s;,rd;ba·!';> molto 
mag1;io�i d�!l't-n'!Jt�:,.ie au 
mC'nto di <'OnM!'I'Ola c dei 
benefici che !'Olrt:omr.10 rica· 
varne: anzi . ta li'  incont:-o ci 
potrebbe essere !al:: le. 

c Perciò • .  conC'luòc. c se 
rnai un giorno udrem'1 voci 
dallo spazio o eltri se!:na li 
intelligenti. m,) cc ne liberi! . 
non rispond iamo. ma f11ccia· 
moci piccoli e silt>nLi::si per 
non atltrarc !'attl·mionc 10. 

E se inw'Cc q uestP ci\ ihà 
co�miche ci c:)!'losces,ero di 
già? Alcuni lo �ostc:-.gono, 
sehbene con Ile boli pro\ e e 
argomentazioni che i:t definì· 
ti\·a si riassumono in una af· 

. fcrmazione c,m,e la segueu­
te : è incredioHc- ci1e in tutti 
questi secl)li di storia e prei· 
storia. nonest<�n!e le immen· 
se distanze C'nsmiche, qual· 
che essere app;�:·tenente a 
una supcriilre ci,·ihà non sia 
dasceso anche �ulla Terra. 
Le nostre lcP"�en:!c, ! miti . i 
libri sacri, p.:-;fino strani !'e· 
perti archeo!o�ici ci danno 
delle indicazioni eh(' mcrit� 
rt:'bbero interp�éazioni c stu· 
di più apprcfilr.diti. 

I L  G I ORNO 
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Dunque. mC'Itiamxi a stu· 
diare. Però non m11nca chi 
crede che se finora non ci 
�ono stati arp<'rt>r.ti cor tatti, 
è per colpa no�t•·a. cioè per 
il nostro ancora trO!liJIJ scar­
so S\'iluppo Intellettuale e 
morale. c Loro • .  gli extra· 
terreslri. l'i hanno mt>sso da 
parte. perchè con;idcrano la 
Terra come una regione sei· 
vaggi a o u:ao zoo. Questa è 
appunto c l'ipotesi zoo " a­
vanzata da John A. Bali e 
apparsa su un recente nume­
ro di una rivista internazio­
nale di studi sul sistema so­
lare. 

Secondo Bali. I'idoe11 o l'ipo· 
tesi che esistano nella nor.tra 
galassia molti pianeti con 
creature intelligenti e che 
molte civiltà siano più �ec· 
chie della nostra è assai pro­
babile. In ciò è d'accordo 
con una quantità di scienzia· 
ti che da Oparin, a Fcsen­
ko�·. Cameron. 5hklovsl<ii, 
Sa��:an hanno - �pecialmente 
nell'ultimo dL'Cennio - com· 
piulo un la;·oro teorico e spe­
rimentale imponente. Ma che 
significa una civiltà più vec· 
chia e a\·anzata della no­
stra? E' difficile predire 
quel che av\·crr_à all 'uomo da 

qui a pochi an,.t .  Fi;,n;ri 'l ".�(). 
ci \..i:1.l l·. \·: ! �.1 ni;J ,·-.-cct-a&..t 
di:lla 1&�:\tia nu:l . �i rii:C•!r�!. 
rr.a r!i  r.l i : , :.. . : :  ri'dt;�L Cosa 
JlC ... �i.• f! lt, s.::&P.!:ne 7 ��ulla. 

Ri�t:l\rtlo ;: !!a possi!>i!ità 
che n��l., n\,M!"11 �a!�t'isia e3i­
s•ano ttl:re <':\·i l t à  con un Il· 
n�llo di s•;ih:rv• p;Jra�nnahi· le a ql•el:o �:m;;r>o, J.>hn n�u 
la ridene lltali>ticamen<.e im· 
proaabìl�. C'è tn\·ece da 
a�pctta�si o òeile forme di 
vita primitiva. forse paraRo­
nabih 11 qut'lle presenti sulla 
Terra alcn�.i m:i;oni di ar.ni 
fa : o forr:1c di  �·ita molto a­
vanzate. pa.-allona bili e quc.l· 
l� c!ll' - s� lutto ,.a bc!"e 
- esL;t!'rar.n,, suJ:a Te��a 
fra q;;.;i<'h<' n;i! !cne <! r.nni. l· 
no:tr�. Bal! :;o!.'tie!';e che ogni 

ci\•iltà tecnrolc-;:ica hi:- L� ge­
nerale, tre p.x.stb:lità evoluti· 
ve: o la dist ruzione (autoin­
flilla o subi�a ) .  o il ristagno 
tecnologico. o un inctcfinrto 
pro;:resso tecnologico, inteso 
come crt:'�centl' capacità di 
!'i�:aoreg�1are i l  proprio am· 
b:cnte e l 'U!lh·erso. 

Al nostro livello tecn�logi· 
co. noi !'ia mc· gaà capaci di 
pad�oncg�'<!re qua si tutto. 
dagli elc!an;' ai  ,;rus, anche 
se s�1') 1000 e5ercitiamo 
tutto il p'ltere che abbiamo. 
Occasioa::.lml'r.te. qua e li. 
lascidmo dei parchi. dt'i !an· 
tuari do\·c la vita cre5ce li· 
bera e sclva:;:gia : oppure de­
gli zoo in cui altre specie (o 
altre civiltà e culture. come 
certe ri�en·e degli ir.diani 
d'America) pos!lo�ao svilup­
parsi n?.turalmen�e. quasi 
senza nessu'l con:atto con g!i 
uomi ni . Lo zoo ideale sareb­
be quello in cui la fauna che 
l'abita non lnteragisce nè cO: 
munica con i padroni dello 
z:oo. 

E!>bl!ne. conclvdc Bail. sic­
come è st<'tisticamente im· 
probabile che esistano civiltà 
extraterrestri al  nostro livel­
lo evoluti\·o, \: poco sostenibi­
le l'idea che esse cerchi no di 
parlare cun noi. e qul:u!l 
quasi inutile rer noi cercare 
di ascoltnrle. C'è invece da 
constatare il nostro isola­
mento r.cll'unin•rso, e l'unico 
modo per capire questa ap­
parente non interazione fra 
noi e c lnro 10 ,  è !upporre cile 
essi e\·iti no di p�opo:;ito O!:ni 
contatto. Queste ci\·iltà molto 
più a\·anzoate ci hanno asse­
gnato 111 Terra o il sistema 
solare come uno zoo. L'c ipo­
tesi zoo • predice che noi non c li • troveremo rr.ai. 
perchè non \·oglion.> eh:: 
c li • si tro,·i e perchè hanno 
la capacità di tencrci lollta­
oo. E. un:1 ipotesi pessimi�ti· 
ca. non c·� dubbio. Però. non 
vi sembra ruoralmer.te giu­sta! 

T a l e  ar t i colo cont i e ne  I nf att i un e norme numero di l ne s atte z  

z e  c he  non possono e ssere c asual i · Solo uno scr l bacchl no di 

l nfl 1110 r ango avrebbe pot uto �ne t te r le l ns l e ���e senz a una pre­

ci sa I nten z i one . Ma se un g i ornali st a quale I l  Dott. Masl n l  

l o  h a  fatto, c l b è st ato fatto I nten z i onalme nte . I l  Dott. M! 

s t nl non pub I n  re altà I gnor are che lo " SCIENT I F I C  REPORT ON 

UFOs" redatto dalla Commi s s i one de l l ' Un i versi tà de l  Co lor ado 

gul d2ta dal fi si co Edward u. Condon è st ato demol i to d al do­

c LMMntat l ss l mo " contro-r apporto" " lE'Os? VE S I " di  Dav l d Sal-n­

ders, I l  docente de l l ' Un l versl tl del Color ado gl l "P r l ncl pal 

J nvest l gator" de l la Commi ss i one e success l v aftente uscl tone 

con altr i co lle gh i  di fronte alla const at az i one che le con­

clusi on i  f i n al i  er ano gU st ate de c i se pr l •a che essa I n i z i � 

ae l suo i l avor i ·  I l  Dott. � as i n i  non pub altre s1 I gnor are I l  

non certe c asuale or i entamento de ll a  e sobi ologi a d 1 avanguar­

dl a, che or•al da per scon t at a  l ' e si stenz a di c l v l lU e xtr a­

terre str i ; e t anto me no c he  l l . eondo sc i en t i fi co è oggi p l �  

che � a l  d i v i so e d I n  polemi c a  s u l l a  quest i one de g l i  UF O .  Gli 
I t a l i an i', per e ssere documentat i  su l l a  que sti one In termi ni 
one s t i  e d  attuali dovranno dunque r i volgersi  ad altre fl ree? 
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l «!�!���Io l E c Allarme dallo spazio :& ie- :E :E ri notte al Gratosoglio. Ma :E 
: non c'è da aver paura: per : E ora i marziani non sono sbar- :E 
: cati sul pianeta terra. Unico : E inconveniente è che parecchi :E 
: cittadini, a forza di stare col : E naso all'insù in attesa degli : 
: eventi, hanno finito per pas- : E sa.re la notte in bianco. :E 
: E' successo che diverse per· : :E sone, mentre se ne stavano :E 
: tranquillamente in terrazza a : E godersi il fresco, a un certo E 
: momento verso le 21,30. han- : 
;; no visto cinque puntini lumi- ::; 
E nosi, più splendenti delle stel- = 
: le. avanzare di conserva a : E circa 5.000-6.000 metn di quo- : 
: ta. La formazione degli og- : 
: getti volanti era a forma di = 
: croce. Fin qui niente di stra- :E : ordinario: lo strano è che - = 
: a detta dei testimoni - i cin- : = que <c. cosi :D improvvisamente = :E si sono fermati : = Così numerosi abitanti del = 
E Gratosoglio hanno dato di pi- : 
: glio ai binocoli da teatro o = 
E at cannocchiali dei loro ra- : = gazzi e si sono messi a fissa- = : re bene i cinque puntini lu- : 
: minosissimi. Se a bordo ci : 
E fossero ma rziani o vcnusiani :E = non è stato possibtle saperlo; = : in ogni caso si trattava di : = gente scontrosa e poco condi- : 
E scendente. Gli « spaziali :&, in- :: 
: fatti . non hanno voluto dare = :E la minima soddisfazione agli : 
: improvvisati astronomi del = § Grat<?soglio e sono rimasti § 
: fermi. : illl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l  1 1 1 1 1 1 1 1 1 1  fr 
Evi dentemente al . Gi anc ar lo 
Mas l n l  è uno sce t t i co c he 1  

r i spettoso più de l la "vacca 

sacr a" del pre gl udl z l o _ acc! 

deml co che de l l a  rl cerc a  d i  

avanguardl a1 crede d i  poter 

I gnor are testi qual i l re­

cen t i  " UfO :  A SC I E NT I F I C � 

BATE" ( a  c ur a  di Car l Sagan 

e Thornton P age 1  Corne l l  U.. 
n l ver s l ty Press ) e "THE UFO 

EXPE R I  ENCE" di J .  Allen Hy­
ne k ( Re gnery, Ol l c ago ) . Al­

tr i ,  come l ' astronoma Prof. 

M argher i t a H ack de l l ' O sser­

v ator i o  Astronomi co di Tr l !  

ste , no; e lo di mostr ano 

con l loro ar t i coli pre c i si 

e doc umentat i  tendenti  ad ! 

vl denz l are ,  al contr ar l o1 

che I l  fenomeno de gli  UFO !. 
sl ste , pers l ste e va studl ato . 

MILANO Il fenomeno visto a Gratosoglio 

C'erano davvero 
i dischi volanti ? 
Cinque puntini luminosi procedevano vicino in formazione di 
croce a circa 5000 metri di quota - Poi si sono fermati - Ina­
deguata qualsiasi spiegazione astronomica - Sulle _misteriose 
« luci notturne » segnalate in tutto il mondo c 'è  una massa di 
documenti e di testimonianze che meritano accurato esame 

di MARGH E R I TA HACK 
l dischi volanti fanno meno no­

tizio di un tempo, ma si .seguita a 
vederli e a non sapere - cosa sia­
no. Di uno degli ultimi avvista­
menti ha parlato « Il Giorno > del 
19 scorso, nella cronaca di Mila­
no. Il cronista diceva che la sera 
precedente, verso le 21.30, diver­
si abitanti di Gratosoglio che sta­
vano a prendersi il fresco aveva­
no avvistato cinque puntini lumi­
nosi, più splendenti delLe stelle, 
avanzare di conserva, a circa s 
o 6000 metri di quota. La forma­
zione procedeva in forma di cro­
ce, ma il fatto più straordinario 
è che i cinque pttntini si erano 
fermati improvvisamente, tanto 
che molti avevano passato la 
notte in bianco, col naso in aria 
e muniti di binocoli o cannoc­
chiali. 

Nel trafiletto del cronista man­
cava qualsiasi accenno alla dire­
zione o al colore degli oggetti ; 
ma anche qualsiasi indagine un 
po' piu particolareggiata sugli 
osservatori, come per esempio la 
loro età, m�stiere. e impressioni 
su quel che avevano visto. Nem­
meno si diceva qualcosa sul 
come le luci erano svanite o par­
tite. 

Si potrebbe supporre che i pun­
t ini  lumino.çi siano stati osservati 
nrm a prmente, dove all'ora indi­
cata dell 'av vistamento il cielo 
d(J'r;ew ancora essere troppo 
cltiaro. ma forse nella direzione 
r,p,,r,sta.  E si deve auche suppor­
re che il cielo fosse sufficiente­
mente sgombro di n ubi. almeno 
nella direzione dei punti lumino­
si. Per quanto riguarda l'aspetto 
astroMmico, il quadro era que­
sto: ·a ponente, anzi a Ovest­
Nrnd-Ovest, si scorgeva Venere 
TTVJito luminosa. Essa scendeva 
sr,tt" l 'orizzonte circa un'ora e 
mezlfJ dopo il tramonto del sole, 
mentre ad Est-Sud-Est, non lon­
tano dalla Luna quasi in fase 
piena, 80Tueva Giove nel Capri­
corno, rimanendo visibile per tut­

. ta la notte. M arte, sorgeva più 
tardi, nei Pesci, ma molto meno 
luminoso di Giove e specialmente 
di. Venere. Possibile l'apparizione 
di alcune meteore dalle regioni 
del Capricorno e del Cigno, ma 
nel compLesso semln"a dijficile 
che osservatori, sia pure inesper­
ti. abbiano potuto confondere 

delle stelle filanti con cinque 
punti molto luminosi. che volano 
in formazione e a un certo mo­
mento si fermano. E a maggior 
ragione è da escludere che si 
trattasse di Giove o Venere. 

Messa da parte l' ipotesi astro­
nomica e prima di suggerire al­
tre spiegazioni, vediamo come 
Allen Hynek, il noto astrofisico 
americano della NorthweStern 
University e ufologo forse ancor 
più noto (UFO sono le iniziali di 
unidentified flung objects, oggetr 
ti volanti non identificati), 

· avrebbe classificato l'apparizione 
di Gratosoglio. Egli ha consiglia­
to di registrare questi fenomeni. 
suddividendoli in 6 classi: c di­
schi » visti di giorno; luci nottur­
ne: oggetti radar-visuali � (cioè, 
osservati visualmente e sugli 
schermi radar); . incontri di lo 
2'> e 3° tipo. Ovvero, rispettiva­
mente: oggetti osserrati da una 
distanza in generaLe non maggio­
re di 300 metri, ma senza contat­
ti nè con l'ambiente, n� con gli 
osservatori; oggetti che lasciano 
qualche segno o producono qual­
che effetto fisico come :m'inter­
ruzione radio o il fermarsi di un 
motore; oggetti ancora più strani 
abitati da c umanoidi , eccete­
ra. Per ogni classe, oltre la data 
e l'ora di . osservazione. la locali­
tà, il numero di osservatori, la 
durala del · fenomeno, H.r;nek pro­
pone un valore in deci mi di stra­
nezza ( s) e probabilità (p) .  Con 
questi termini, intendendo il gra­
do. più o meno sogg�ni uo. di sin­
golarità e realtà del !t::nrnneno. 

Dunque, la notizia di Gratoso­
glio, egli la cla.-;sificherebbe 
così: « NL (nocturnal lights-; 
july 18, 1973; 7.30 p-m (u.t.); 
Gratosoglio, Milan;  TTU1.nJJ obser­
vers; severalhours of duration; 
SP (stranaeness, probaf,ilit .rJ 2-5)». 
Il che, tradotto in linouaogio cor­
rente, significa: luci Mtturne os­
servate il 18 luglio '73 alle 7.30 
pomeridiane (tempf) u niversale o 
di Grenwich). a GratrJ.�()glio, per 
diverse ore. Queste luci notturne 
si classificano con un valore di 
stranez�a 2, perchè gli unici fatti 
singolari sono consistiti nel subi­
taneo fermarsi deUe luci e, for­
se. nella durata - deL resto im­
precisata - del fenmn.eno; e un 
valore di probabilità S, perchè 
gli osservatori sono stati numero­
si. ma non sappiamo altro sulle 

2 7  

loro qualifiche, impressioni • 
grado di attendibilità. 

Qui i lettori potrebbero avere 
il giusto sospetto che si cerchi di 
trasformare una specie di illusio­
ne collettiva, e renderla accetta­
bile travestendola con attributi e 
diagrammi più o meno scientifi­
ci. Non sarebbe la prima volta 
che delle baggianate siano diven­
tate per qualche tempo sensazio­
nali scoperte. battezzate dai pre­
ti e vescovi del

'
la scienza. Ora le 

cose stanno divmamente. Alcuni 
scienziati, come Hynek, si inte­
ressano degli avvenimenti UFO 
che molti altri colleghi definisco­
no baggianate, perchè, nonostan­
te il materiale spurio, rimane 
un'imponente massa di documen­
ti e testimonianze abbastanza 
coerenti da meritare gli esami 
più acct•rati, anche se Jgni spie­
gazione è finora de' tutto impos­
sibile. 

Questi scienziati c ufologi � 
sono più numerosi di quanto si 
pensi. anche se lavorano in silen­
zio e un po' appartati, formano 
quel che Hynek definisce un 
« collegio davvero invisibile :&. 
Essi sono più che mai persuasi 
di quanto affermava nel 1895 il 
filosofo pragmatista William Ja­
mes: che la scienza è una goc­
cia. e la nostra ignoranza un 
mare. 

Tornando all'avvenimento di 
Gratosoglio, esclusa la spiegazio­
ne astronomica, quale altra spie­
gaziòne si potrebbe avanzare 
tranne quella dei soliti palloni. o 
delle bat tC'rie fotoelettriche. op­
pure di « lenti  atmosferiche '>  e 
simil i?  Sembrano risposte del 
tutto inadeauate. nonosta nte il 
caso in questione sia fra i piu 
comuni nella categoria delLe « lu­
ci notturne », e. nell'opinione de­
gli scienziati ufologi, sia uno dei 
casi meno interessanti avendo un 
valor'e SP di appena 25. 

Concludendo. dtr� che l' osser­
vazione di questi fenomeni ri­
chiede la maggior precisione e 
completezza possibili .  La sempli­
ce osservazione è di per sè una 
delle arti più difficili. Osservare 
il cielo e i suoi inusuali fenomeni 
richiede capacità altrettanto inu-

. suali. anche se a voì.te la testi­
monianza di U® .scienziato può 
essere meno attendibile cii quella 
di un bambino - -che dice: c Sebbe­
ne sia soltanto un bambino. per 
piacere credetemi :t. 



Tornano le visioni nei giorni di crisi 
S i  m o l t i p l i c a n o  le segna l a z i o n i  

d e l l a  v i s ione d i  d is c h i  v o l a n t i  e 
d i  p resenze e x tra-terrestr i .  Non e l a  
p r i m a  volta c h e  q uesto a c c a d e .  E'  
g i à  a v v e n u t o  i n  t u t t e  le c r i s i  d i  u na 
cE-rta grav i t à .  Nel  1 959 c o n  la gu er­
ra d i  Corea e p o i  a ll ' e p oca d e l l e  
gra n d i  esplos i o n i  n u c leari .  1 .- a  m ia 
i m p ressione è c h e  si tratt i d i  u n  
fenomeno ben noto a i  sociologi  c h e  
lo  c lassificano f r a  i m o v i m e n t i  c o l ­
l et t i  v i .  

l n  a l t r e  epoche storiche in ge­
n ere queste p resenze a v e v a n o  un 
c a rattere reli g i oso, erano d ei veg­
genti  a cu i r ivela v a n o  figure sopran­
n a t u r ali. )lo l t i  dei  s a n t u ar i  h a n n o  
a v u t o  u n 'origine d i  qu esto genere. 
Oggi i n  una società di t ip o  tecn ico­
sci e n tifico queste p resenze straor-

. d i n a r i e  h a n n o  assu n t o  d e l le ca ratte­
r i st ic h e  t e c n i c h e, a p p u n to i d is c h i  
vola n t i .  Si  t ratta fon d a m en t a l m ente 
di  figure d i  salvatori c ioè l 'attesa 

CORRIER E D E L L A  S E R A  6 dicembre 1973 

Non sar bbero dischi volanti 
gli "Ufo , awistati a Torino 

Secondo i fratelli Judica-Cordiglia si tratterebbe di ful­
mini globulari frequenti nella zona con tempo sereno 

Torino, 6 dicembre. 
Gli c Ufo • a�vistati a più 

riprese negli ultimi giorni nel 
cielo del Piemonte sarebbero, 
!!econdo i fratelli Judica-Cor­
diglia. dei fulmini globulari. 

I due giovani studiosi tori­
nesi hanno premesso di non 
aver rilevato direttamente il 
fenomeno. perchè impegnati in 
questi giorni in sala di regi­
!trazione - nel loro centro di 
radio-ascolto Torre Bert - a 
seguire la missione c Skylab » ,  
e quindi nella impossibilità di 
fare osservazioni ottiche ester­
ne. Essi hanno · soggiunto che 
non si sono registrate variazit'­
ni di segnali sia · dalle emittenti · 
terrestri . ordinariaruente capta­
te, sia dai satelliti artificiali 
statunitensi e sovietici, che si 
ricevono con regolarità a Torre 
Bert. 
· Sulla base peraltro dell'ab-

l l  GIORNO 
1 2  dicembre 1 973 

TORINO, 11 dicembre 
Sui monti di  Villat'occhiardo, a 

c1rca 1500 metri dì altezza. al­
l ' imbocco della Valle di Susa 
n ori no) , un contadino ha. trova­
to oggi un pa Hone-sonda meteo­
rologico, quasi certamente uno 
dei misteriosi UFO (Oggetto vo­
l a nte non idenlifit'ato) segnalati 
!l(>i giorni scorsi. Il pallone-sonda 

bondante documentazione rac­
colta già anni addietro per 
una loro serie di programmi 
per· la radio della Svizzera ita­
liana sull 'argome]lto degli « U­
fo ,.,  i fratelli Judica-Cordiglia 
hanno ribadito i l  parere espres­
so' già allora - anche attraver­
so numerose interviste con 
scienziati - e cioè che gli og­
getti volanti non identificati 
non sarebbero altro che la ma­
nifestazione di fenomeni elet-

. triei che si . realizzano in par­
ticolari condizioni meteorologi­
che di sereno persistente, le · stesse, c ioè, che da parecchie 
settimane sussistono nella zona 
dL Torino. 

I fulmini globulari si mani­
festano visivamente sotto for­
ma di globi luminosi, che per-l corrono traiettorie determinate l . ed esplodono non sempre istan­
taneamente, ma durante un 
certo tempo (dell'ordine anche · 

LA NAZ I ONE, 7/12/1974 

di alcun i  minuti) fino ad esau­
rimento totale delle cariche 
elettriche ( il che spiegherebbe 
tra l 'altro il « pulsare » della . 
luce emessa e la variazione 
della sua tonalità cromatica) . 
La genesi di questi fulmini  
globulari è sim ile a . quella dei 
fulmi n i  lineari a traiettorie 
spezzate. 

Una conferma a tale i potesi 
che può essere quindi de­

finita «elettro-meteorologica» -'­
potrebbe trovarsi nel fatto che 
questi fenomeni avvengono e 
si realizzano sempre, a l l 'incir­
ca, negli stessi luogh i ,  cioè 
nel triangolo sotteso fra Casei· 
le, Susa e Torino, e semprt. 
nello stesso momento, al tra­
monto del sole o subito dopo, 
cioè . nel momento in cu i . lo 
stato dr ionizzazione aumenta, 
in rapporto dunque a condizio­
ni meteorologiche che potreb­
bero facilitarne la realizzazione. 

Atterra l'U FO della Val di Susa: 
era un pallone-sonda francese 
rec:uperato in buono stato era 
stato lanciato. come precisa un �artellino n l l e�ato a l la navicel la,  
1 1  16 novembre scorso da Lione. 
Il pallone risulta formato da una 

mongolfiera del diametro di cir­
ca un metro e mezzo: il conteni­
tore è di gomma color rosso con 
le parte superiore in plastica lu­
C\!nte. Nella parte inferiore c"è 

un cerchio di lampadine che era­
no accese da batterie elettriche 
e un luminoso rombo di stagnola 
lucida . Numerosi abitanti della 
zona avevano visto atterrare, do­
menica scorsa, il misterioso og­
getto che lasciava una scia lumi­
nosa. probabilment e l'idrogeno 
contenuto nel pallone che fuo­
riusciva u causa di un guasto. 

d i ' q u a l c ù n o  che v i e n e  d a l  c ielo, 
portatore di una raz i o n a lità e d i  una 
saggezza capace di  l iberarci  d a l  pe­
r i colo c h e  ci m in a c c i a. 

E' i n  sostanza un b i sogno religio­
so, u n a  speranza religiosa c h e  il 
tnondo secolar izzato n o n  riesce a 
sod d isfare con le ist i t u z i o n i  sacre 
trad i z i o n a l i  e che · ricompare im­
p l·on· is a m e n t e  in  q u esto in odo . .  

Posso aggiungere · c h e  d al pti nto 
di v ista della t eoria soc iologica i l  
fe nomeno era p erfetta mente pre v e­
d i b i le. E' i n fa t t i  a \•venuto quello 
c h e  p u ò  essere c h i amato u n  corto 
c i rc u i t o : . gl i  st u d iosi a v e ,· a n o  d etto 
c h e  le  risorse d e l  p i a neta si  sareo­
bero esa u r ite entro i prossi m i  611-itl  
a n ; 1 i  se cont i n u ava l 'attu a l e  t e n d en­
za d e m og1; a fica c i n d u stdale.  :\la la 
gente ,· h·c,· a . questo periodo come 
u n  periodo l u ngh i s s i m o  e_ in  p ra t i ca 
J' ispon d e ,·a : i n t a nto d d a m o ,  poi si 
ved 1·à. · 

La recente scarsità d i  a l c u n e  m a­
lede p r i m e  e d i  p et r o l i o  ha p ro­
vocato l'att u a l i zzazione d e l  fut u ro, 
cioè come se quel  2040,  2050, il  
gwrno della  gra n d e  scarsità,  fosse 

, d i ,·entato oggi.  Il ch e  non è ''ero 
m a  ,ciò non t oglie che in m o l t i  ser· 
p egg i q u alcosa come u n 'ansia  di fine 
del m o n d o. 

G i à  si era notata la p resenza d i  
u n a  stJ·ana cometa.  e a n c h e  l a  vi ­
sione d e i  d ischi ,;o l a n t i  rientra in 
questa percez i o n e  di  u n a  poss i b i le 
cata st rofe fi nale da c u i · nasce na­
ttu·almente i l  b isogno d i  sah·ezza e 
la s a l Yezza v i e n e  ce1·cata in q u a lcu­
no ch e giu nge dal c ielo.  E' molto 
proba b i l e  c h e  d o p o  l ' e p i d e m i a  dei  
d isc h i  vola n t i  ,. i s i a n o  altri  t ipi  d i  
,· isione e d i  c u l t i  m i l l r n a r ist i c i .  c ioè 
d i  attesa d el m i llen n io d oYc fa com­
ponente tec n ologica perde d i  im­
p ùrtanza e aumenta i nvece quella  
p iù trad i z i o n a l mente reli giosa.  

l o  penso anche che,  se le d iffi­
coltà  econom i c h e  potranno essere 
fronteggiate con fermezza e succes• 
so, a J l ora d i m i n u ir a n n o  an·eh e  q uc­
stl' p a tu·c e l 'att esa di un sah·atore 
e x t r a t errestre · c h e  scende d a ll'alto 
d e i  cieli .  Se la crisi  sarà un po' p iù 
prolungata è p ro b a b i le che que·sti 
fen omeni  s i  i n t e n s i fi c h i no, per esem­
pio c o n  m o d m e n t i  m i l le riar ist ico­
ecolog i c i ,  c i trè d i  sal vezza nel rit or­
no a l l a  natm·a, a n t i n d ustrial i  e cosi 
v i a. 

· 

� a t u r a l m e n t e  il vero p roblema a 
m i o  g i u d i z i o  è un altro. l'on é i l  
caso d i  aspettarci  l a  salvezza d alla 
tecnologia d egli  e xtraterrestr i ,  dob·  

. biamo noi  metterei r a p i d amente al  
l a ,·oro per m ig l i orare la nostra 
scienza.  la nostra tecnologia che si­
nora è stata . p r i m itiva e di r a p i n a  
e la n ostra a m m i n istraz ione.  

Abbiamo m o l t i  dece n n i  davanti  a 
noi  e con sideriamo al lora t u tt o  quel­
lo  c he sta succed e n d o  u n o  st imolo 
a fare megl io e p iù in  fretta ciò c h e  
è necessar i o  per la sop ran· i ,·enza 
e p er una v it a  m i g li ore n ostra e d ei 
nostri figl i. · 

Fran cesco A l beroni 

Al le ttor i . natiA"almente .  s i  pul> prcpi n are tutto: le spi e gaz i on i  psl  co-soci ologl che de l Prof. Fr ancesco Al�ron l . le teor i e  sul 
fulmi n i  globular i  segn al ate da "Di d l mo" su L A  STAMPA (5 di cembre ) e appogg i ate , sen z a  r i fe r i menti al f i s i co Kapl t z a. dal fr ate l 
11 Judl c a- Cordt gll a;  ed ulti ma, ma sempre d ' e ffe t to. que l la de l  soli to "pal lone so:'lda"•  Ev l den te��ente si r i t i e ne che I l  le ttore 
� d i o  st a d i sposto a bere qualsi as i cosa, o quanto meno che non di sponga di una mente r az l oc l n an te I n  gr ado di  t i r are le dovute 
conclusi on i  di fronte ad un a ;.e alU che sc l enz l ati e te cn i c i , acc anto a l l ' uomo de l l a  str ad a, vedono se mpre di  p i ù  I n  un a prospe!, 
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Credono negli 
extra­
terrestri 

P AE SE  SERA 

6/1/1974 

Secondo gli scienziati sovietici esistono 
civiltà sviluppate nell'Universo

-
di cu1 

occorrerebbe captare i « segnali >> 

SONO IN molti . nelle repub· 
blu.:be suvtetiche . quelh che 
c hanno visto •· I a.asch1 vo· 
lanu . secondo le segnalazwm 
de1 lettori a1 giorna.u sov.e· t.c •. h .. mno sorvolato m qu�· 
s •• · ult11m d.ect an m i'iovgorod, 
Auna Ata. Mosca . Odessa e 
a uneno una dec1na di c .tta­
dine S•benane. (q!ualcuno dice : 
c sono scher� deila vodka ». 
Ma . gli scienziati , come è lo· 
ru costume • . hanno preso la 
cosa con �wre ser1età, e 
su ogm appar1z.one di U.fo'O. 

su ogm segnalaziOne hanno 
comp.uto indagini accurate. 
Risultato: niente di certo, 
niente· di provato. !ondamen· 
tale· scetticismo. Ma il tema 
deùe VJS!�e degil t:trat.erre· 
sLri è cosi popolare, ormai, 
nell'UR�. che Il più gr::mde 
successo cinematografico di 
quest anno è - stato un ti lm 
(c R1cordo del futuro •> che 
cerca di dimostrare l'ipotesi 
dello sbarco ·-sul la terra. qual· 
che migliaio di anni fa, . di 
.esseri d'aitrr ·m ondi. 

Al di · là deg!J  improbabili 
u.r,o. tuttavia. .sul l 'esistenza, 
mii 'Uruverso di altre civlltà e 
di alt.rt esseri mteWgenu c'è 
una larga convergenza di opi· 
ruoni. tra gli sc1enziau. Quan­
do, un anno fa, l'acca<kmico 
Ambarzwnian · ha · rìuruto a 
Erevan. in ·Armen ia. studiosi 
di tuto il mondo per discutere 
sui c contatti con gli extra­
terresttr a, è a rn vato il f10r 
fiore - dell' « . nte ;J .tl)lenua :t 
scientifica sovietica. Discordi 
sono però i pan:ri su cht e co· 
me sono gli (': aìtri  " · Secondo 
li prof. N ikl)lé:ly  Kardashov. 
uno dei ptù a uUJrtvoli nomi 

del l ":istrofisica sov.tt tca. c a di· 
stanza di 25 Ct ll n l  !u':t d a l l a  
Terra esiste l J  l_� ,,, .!"J ; L tit <:he 
Cl sia una c:v i Lu.dz.t>ne svi· 
luppata : in l t ne a d• ;.:-:n<:ipio 
a una si mi le dhta nza n'Jn è 
Impossibile sc� mbiar51  : nfor­
mazion i . e forse -tJé"rsino de­
legazioni �. Il prrJb!ema e quel· 
lo di c captare )) 1 segnai! pro­
ven ienti da a ltri mor.di :  c è 
mia op inione - dic'.! Ka rda· 
shov - che i segnali proven­
ganO dal centro detta Galas­
sia. 

Secondo. il pro!. Arbatov c f 
marziani esistono. ma sono funghi. o comt.WqJ.te formazjo­
lli Cellulari moho elemt:nta· ti Jt� Arbatov. come la ,Uggl(� 
ranz.a . degli scienz:au. non 
crede . che si poss� parta re di 

. c civiltà •·� extraternstri sui 
pianeti dle nei �imi an­� potrebl_)ere esser(: raggjon. 
ti can Wl i1Stronave. Uo éaltro 

famoso esperto. il professor 
1'roitsky, d1ce : c non credo af. 

tatto ai dischi volanti e alle 
appar,zumi di oggetti volanti 
uon identificati, visti da po­

che centinala d 1 persvne ne1 
posti ptù vari1 : se e qua n· 
do VI saranno sonde di rico­
gniziOne proven .enti da altri 
mondi , esse sa ranno ben visi· · 
bili e per un temp0 a:;sa1 p;ù 
lun_go. Non penetr�ranno oP I· 
l'atmosfera terrestre . e forse 
non avranno nemmeno una 
forma · fisica: Ma se potranno 
essere viste. 1e vectranno mi · 
lioru di terrestri contempora· 
neamentè. c Secondo Troit!'kv 
c i primi 

. incontri con gli ex· 
tra terrestri . . avverranno t.:'a 
una decina di secoli. 

Proprio perchè il d1baUitt• 
su2U extraterrestri, in URSS. 
non ·appartiene al campo del· 
la fantascJenza. ma a quclll\ 
della scienza •. la questione cui 
gli stuaiosi prtstano magi!io­
re attenzione non è !"inse­
guimento dei dischi volanti, 
ma la prepa razione di sLru· 
menti adatti a captare l �· 
guali cne altre ci v1lta, se esi" 
stono, debbono essere in . gra· 
do di lanciare nP.l cosmo. I 
ricercatori dell' Istituto di 
astrofisica di Gorki hanno ini· 
ziato studi in questo campo 
fin dal 1968. Da cinque anni 
tengono sotto osservazione una 
al!rie di stelle simili al sole. 
ma distanti circa cento an­
ni luce. Il pro!. Troitsky ha 
creato una speciale a ppa rec 
�hiatura CtiP runzionJ c:on 
gamme d'onda di un centi·  
metro e · di un decimetro. dc 
st ina ta a inter<.:etta re - di 
ce -c i pot�nl i  raggi imnul 
sivi clw potrebbero essere i l  
risultato d i  a Ui viti! astronomi­
che e tecn iche di una c; vil 
tò extraterrestre n .  Di rumo­
ri - agqiunge - ne c;ono ar· 
TJ V<lti molti .  \1;1 c.:hé c;i trat 
ta :i:H> rrop1·!() di <;,.-.(!n éi ! i  f l rrJ  
ver. i�nt; da E! ! !r: '""!r�nd i .  non 
� stato poss;b ; Je slab: : ; ,;,; c.:uu 
certcuò 

L'accélrlPm ;co Amba rin m ian . 
è con v i nto che l ' umanità c;ia o�mai v icina a concrete spc· 
nment�zioni e che sia fmltu 
orm.ai il tem po  delle pure lpo­
t�sf teoriche. c L'uomo h a  rag­
grunto tali successi · - ha di­
chiarato a Paese Sera ..:... nel­
l'astronautica. nei s istf>mi del· 
re comunicazioni, nella ciber­
netica , che si · sono create le possibilità tecniche per rallac­
ciamento . di contatti con la 
vita- . . "'·intelligente · di al­
tri mondi ... 

CLAUOIO FRACASSI 

DA SCIENZIATI SOVIETICI A GORKIJ E IN ALTRE CITY A' 

Captate onde radio 
forse extraterrestri 
Sono impulsi di breve durata, ripetuti poi. 
parecchie volte . nel . corso della giornata 

MOSCA. 16 ottobre 
Sciem:iati sovietici. hanno. cap­

tato oude radio provenienti dal lo 
spalio c hanno formulato l ' ipote­
si che es!'e possano provenire da 
una civi l i ta sperduta nel cosmo. 

Ne dà notizia l 'agenzia sovieti­
ca Tass asserendo che . i segna li 
spaz ial i « non erano mai stati ri- . 
cevuti prima » dagli sc ienziati 
sovietici e che non si esclude che 
« essi possano es�ere. stati invia ti 
da una ci\iltà extraterrestre tec­
nicamente avanzata .. �:: 

L 'agenzia sovietica precisa che 
i segnal i radio sono stati regi. 
strati' a Gork tj e suC'cessivamen­
te anche in altre città. n orofes-

sorc Samuil Kaplan dell 'U'nivcr­
sità d i Gorkij ha tutta,·ia affer­
mHto che è troppo presto J)('r po· 
tersi pronunciare sulht na turu 
dei se�nn l i . . 

Il professore, secondo quanto 
riferisce la Tass , non esdude 
che i scgpali possano proveni-re 
dalle bande esterne dell "atmosfe· 
ra terrestre . p<'rò è ch ia ro <:he 
essi non sono emessi dai satelliti 
lanciati in orbita dalla Terra. 

I l  professor Kaplan ha detto i· 
nolt re che i segnali vengono a l impulsi. durano diversi minuti. e 
vengono rtpetuti diverse volte nel 
corso della giornata. Al fenome· 
no si shmno interessando oltre 30 
scienziati sovietici. 

I l  ME SSAGGERO, 17/10/1973 

Tutti abbiamo visto un disco volante SJG�.'O 2 3n /1973 
L'astronauta Gordon Cooper è fermamente convinto che nel 

passato la Terra abbia ricevuto le visite di esseri intelligenti 
provenienti da altri pianeti e che l dischi volanti non siano 
affatto delle allucinazlònl. Cooper dice: • Durante una spedizione 
archeologica nel Sud America ho visto relitti di una civiltà fi� 
rlta 5000 anni fa: era una civiltà molto progredita che usava gli 
stessi simboli e gli stessi segni della civiltà egiziana. Nol sap­
piamo che, a quel tempi, 1 mezzi umani non consentivano di 
viaggfàre dall'Egitto all'America del Sud. Perciò le somiglianze 
tra le due civiltà Indicano che gente venuta da altri pianeti 
viaggiava con mezzi "non umani" da un punto all'altro �ella 
Terra. Io penso inoltre che un giorno part� della popolazione 
terrestre andrà a vivere su altri pianeti perché sul nostro non 
ci sarà più spazio. La gente, finora, ha · visto migliaia di dischi 
volanti ; alcuni sono stati osservati a distanza ravvicinata, altri 
sono apparsi sul radar. :S: ridicolo pensare che tutti questi og­
getti avvistati siano o irreali o il prodotto di allucinazione • .  Coo­
per, insomma, è convinto che i . dischi volanti esistono e ven­
gono da molto lontano... Tra gli oggetti' che navigano nello spa­
zio. oltre a quelli provenienti dal mondi lontani, ce ne sono ini­
gllala fatti dall'uomo : l lanci nello spazio sono iniziati poco più 
di q_uindlcl anni fa, e da allora ad oggi sono stati lanciati a84 
razzi, capsule, satelliti artificiali di peso variabile da pochl chili 
a centinaia dl tonnellate. Alcuni mandano sulla Terra dati scien­
tjfici, altri servono come satelliti di comunicazione,. altri ancora 
(a più di centomila chilometri di altezza) sono satelliti-spia che 
registrano.. le eventuali violazloni del trattati atomlcl Il veicolo 
spaziale Pioneer 10 è 11 pi\i lontano: ha già coperto 400 milioni 
di miglia di . distanza, altri orbitano Intorno a Marte o si sono 
fracaB!Mlti cadendo su Venere. Ai satelliti ancora L'l funzione bi­
sogna aggiungere quelli morti o le parti che sl sono staccate 
da essi, circa 2300 parti, che gireranno in orbita Intorno alla 
Terra per migij.aja o milloni . . df annl Anche U cielo, insomma, 
comincia a essere inquinato dagll oggetti lanciati dall'uomo. 

GAZZE TTA DE L POPOLO 
1/12/1974 

Jerry Nlcole 

La magg ioro nza deg l i  america n i  
crede a i  « d isch i vo lanti ,, 
NEW YORK, 30 novembre - Per il 51 per cqnto degli 
amencam gli oggetti volanti non xdentific:1t1, generalmen­
te chiamati • dischi volanti »,  sono reali e non [rutto del­
l'immaginazione o casi di allucinazione. Lo rivela un son· 
daggio cc Gallup >> eseguito agli inizi del mese, dopo l 'ul· 
tima serie d1 avvistamenti segnalati nelle re�wni centro­
mendionali degli USA. Altro dato interessante rilevato 
dall 'indagine è cpe il 46 per cento degli americani è 
con vinto che es :stano forme di vita in tell ir;P.nti in al tri 
pianeti o sistemi solari. Il sondaggio ha reg-istrato un 
aumento notevolissimo, in questi u ltimi anni,  di persone 
che credono nei " dischi volanti u. 

t l v a  ben pr� � l sa:  un a prospe tt i v a  e xtr aterrestre . 
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HYNEK: 
CORAGGIO E COERENZA 

I l  15 Ottobre v ar i  quot i di an i  hanno r i por t ato con r i s alto un a not i z i a sconce r t an te :  

CORR I ERE ADR I ATI CO, 15/10/1973 

Raccontata dai · protagonisti . .  una vicenda che ha d eli 'incredibile 

Due pescatori c tturati i riva 
da 3 «creature» m· steriose n l 

l fiu e 

O Sarebbero stati portati a bordo di un disco volante e rilasciati dopo un minuzioso esame 

NEW YORK , 14 - Tre crea- cuna ragione di inventarsi que l pescando su una banchina A questo punto, Parker sa-
ture :.,.. dalla pelle argentea e sta storia e raccontar la a chic- abbandonata del fi\liOO Pasca-' � rebbQ svenuto mentre Hick.son 
rugosa, ait.e una sessantina di chessia. SonQ sicuri.ssim.o chE . goula, dle attraversa il centro pur . terrorizzato, sarebbe ri­
oentin'l.etri . con orecchi e na- qualcosa �e essere loro ef- omonimo. D'improvviso essi masto paralizzato ma coscien­
si lunghi ed appuntiti , gran- fettivamente accaduto ». hanno visto una luce bluastra te. Le strane creature lo a­
eli occhi, un'apertura irrego- Lo sceri!fo è cosi convinto avanzare velocemente nel cie- vrebbero · messo dinanzi a4 
lare come bocca, mani che della buona fede dei due che lo tid avvicinal'st · fino · ad as- uno strumento che sembrava 
sembrano tenaglie di grandi li ha perfino portati al vicino sumere l'aspetto di un miste- un grande �o. alto e lar­
gamberi e con una voce che ospedale militare della base rioso oggetto volante che è go per lo meno come una 
era in realtà soltanto un con- aeronautica « Keesler » dove rimasto femw per qualche at- persona compiendo gesti e mo 
tinuo ronzio di intensità va- Hickson e Parker sono �stati timo, librato a qualche metro vimenti che · potevano essere, 
riabile avrebbero preso a bor· sottoposti ad accetramenti sa- . dai suolo dall'altra parte del seoando Hickson,. quelli di un do del loro disco . volante, a nitari. Per estrema prudenza , fiume. Attraverso un'ape� . atténto esame me4i,co. SUbi· torma di pesce blu e lumine- ·si è oerca.to anche di stabili- camparsa ne11a pa.rte poster.lò- to dopo, le ·creature avrebbero 
scente, due lavoratori & un · re se per. çaso · ! • due fOssero re · dell'oggetto volante sono . riportato i due uomini sulla c8.nti(>.re navale di Pascagoula, oontam1nati;; da radiazioni ma uscite . le tre creatura che, ·  banchina fluviale ed il veico.�o 
nello stato del Misslsslppi, l'esito d�lle. visite medlcbe è « oammiDandD sull'acqua », si · sarebbe ripartito. 
Charles Hickson, di 42 anni, stato oomp�ente negatlvo. _..,sono di:rette verso r due uo-: . . . · 

e �vm Parker,�tU ·19. l. due, a parts un lieve � -;mini, 'sali nella zona, e u� Per quan� fantascientific-o, 
. n· racconto dei .due è ov- di -chOc, sono fn perfette CDD-� . bsimo presi per Jè lmwe:!a·> . il racconto � due ha f:atto 

viamente i.ncredibile ma 10 · dizioni di salute ed è anche.' con le tenaglle, sema far lo- tanta �one c:be e5S1 ver· 

sèer:if!o d1 Pascagoula, Fred · ·certo elle· .· non sono nè 8lco- io del male, ma sO� ranno interrogati anche da 
Dia.mond, dopo aver parlato 1izz3ti · nè · drogati. .. 

· ·· . , 1 M dl peSt{oome · piume e • .: ... .. comperenti ailtarità �era.li � 
con -f>ntrambi ,  ha detto :. « Lt ' Qualsias� cosa sia accàduta:'·. .scinando'd.-:n� ��� .. m�:�}· ·sare}:)be 8t)Zi .� Pl'Olbi� � 
conosce. l;·rson:• nLnte e sono secondo :1 racconto dei due, lante, largo clrca dieci metrt.. fare troppe dichiarazioru . ti­
sempre stati persone · degne si è svolta giovedl scorso · quadrati ed alto, al11nterno; no a quando .nOn avranno su­
di fede.; ESsi non avevano al- verso le 19. I due stavano ctrca · .dlle metn· e .uìezzO� · · · bltD queSto Sliterrogatorio. 

• 

SI 

Nuova York, 17 ottobre. 
Due .studiosi americani, l'a· 
stronomo dottor Allen Hynek 
della c: Northwestern univer­
sity :t del Michigan ed il pro· 
!es.c;or Jamcs Harder, docen­
te di psicologia presso l'uni­versità statale della Califor­
nia, sono convinti che una 
misteriosa macchina volante 
guidata da strane creature 
provenienti da un altro .pia­
neta è atterrata brevemente 
I a · sett�ana sco�sa, in pros­
s.lmità di . Pascagoula, nello 
stato del Misslssippt, per 
prendere a bordo due ter­rorizzati oporai intenti a pe­
sca re lungo un ruscello, allo 
scopo di studiarli brevemente 

ero» 
e quindi rUs.sclarli senza al­
cun danno. 

Secondo 11 dottor Hynek, il 
racconto del due è c: assoluta. 
mente genuhlo . e veritiero. 

La loro terrorizzante espe­
rienza non lascia alcun dub­
bio sulla presenza di alcune 
strane creature nel nostro 
pianeta. La loro provenienza 
ed i mot.tvl della "visita '' 
sono ovviamenj;e un mistero 
ed ogni ipotesi potrebbe esser 
valida ... �-

Hynek si è cosi eEpresso do­
po aver interrogato col dot­
tor Harder 1 due operai sot-

• 

c • 
• 

toposti ad ipnosi. Questi ul­
timi - Charles Hickson di 
42 anni, e Calvin Parker di 
18 anni , entrambi di Pasca­
goula <Mississippi > , hanno 
continuato a sostenere in tre 
giorni dt intensi interrogatori di essere stati « catturati » 
brevemente da strane crea tu­
re dalla pelle argentea e C(}­
rlacea, alte circa sessanta 
centimetri, con orecchie e na­
si lunghi e appuntiti, grandi 
occhi e « bocca � irregolare , 
braccia e mani s1m111 alle te­
naglie di enormi gamberi, 
sbarcate da una macchina­
volante a forma d i  siluro. 
Hynek ha dichiarato testual­
mente : « Per quanto mi con­
cerne non ci 6011 dub bi ciie 
essi hanno vissuto una terra· 
rizzante esperienza. Sarebbe 
ingiusto e pericoloso pren­derli m giro... piuttosto ab­
biamo il dovere di proU>g­
gcrU �-
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<J OD RR I ( RE  D '  I NFORMAZ I O� 
17/10/1973 

Ma ancor a più  sconcertan­

te è st ata la not i z i a, 1! 
�ne d l  atame nte succe ss i v a, 

che I l  Prof. Alle n  Hynek. 

gi à consule nte sc i e n t i f i ­

c o  de l l ' Aeron aut i c a  Mi l i ­

t are amer l c an a e senza al . 

c un dubbi o  I l  Massi mo e­

sperto mondi ale sug l i  lFO, 

aveva av a l l ato l ' e p i sodi o  

I n  questi one .  Ne l g i orni  

success i v i  a l tre corr l spo� 

denze ed I nte rv i ste sul 

se tti manali  I t a l i ani ce lo 

confermavano, affrontando 

I n  de t t agl i o  la questi one . 

Qui di segu i to r i cor di � ·  

le pr i nci pal i . 



S ta accadendo qualco­
sa di cui ancora non 
riusciamo a renderei 
perfettamente con­

to. Ma il fatto è certo: 
giovedì 11 ottobre esseri 
extraterrestri hanno visi­
tato il nostro pianeta. E 
forse anche in questo 
momento ci stanno osser­
vando :. . Chi fa queste di­
chiarazioni non è il solito 
visionario: · è il professor 
James Harder, docente 
di ingegneria all'univer­
sità di Berkeley in Cali­
fornia e consulente del­
l'Organizzazione per le 

. ricerche sui fenomeni ae­
rei con sede a Tucson. 

Il fatto cui accenna il 
professore è avvenuto a 
Pascagoula, una città sul 
Golfo del Messico, nello 
Stato americano del Mis­
Slssippi. Qui due operai, 
Charles Hickson, di 45 
anni, e Calvin Parker, di 
19, compagni di lavoro in 
un cantiere di Pascagou­
la, hanno affermato di es­
sere stati rapiti da tre 
marziani e portati su un 
disco volante per essere 
studiati come due anima­
li sconosciuti. Charles e 
Calvin, dopo i loro rac­
conti, sono stati ricovera­
ti in ospedale, interrogati 
dalla polizia e sottoposti 
ad analisi da parte di va­
ri professori. Tutti han­
no escluso che i due ope­
rai fossero in stato di eb­
brezza o allucinazione 
quando l'avvenimento è 
accaduto, tutti hanno 
confermato la veridicità 
dei racconti di Hickson e 
Parker. 

Tornati alle -loro case 
dopo lunghi e sfibranti 
giorni passati a convince­
re gente che quanto an­
davano dicendo non era­
no invenzioni, Charles e 
Calvin hanno accettato 
di ripetere per noi la lo­
ro sconvolgente vicenda. 
SonQ ancora visibilmente 
scossi, specie Parker, il 

· più giovane. 
c Vorremmo che non 

fosse mai successo, · che 
non si parlasse mai più 
di questa storia :. ,  esordi­
sce Hickson. • Non sia­
mo matti o mitomani: la 
gente deve metterselo 
bene in testa :. , dice Cal­
vin Parker. 

c Perché? :. , chiediamo; 
c hanno detto che siete 
matti? :. .  

c N o :. , risponde Cal· 
vin, c apertamente non 
lo dicevano: ma lo pensa­
vano. A ve vano sempre 
l'aria di dire: "A questi 
manca qualche rotella" :. . 

c È stato solo nei primi 
mom,enti, quando anche 
noi eravamo profonda­
mente turbati... :.,  inter­
viene Charles. 

. c Ma veniamo al fatto. 
Voi due stavate pescando 
sulla riva del fiume ... :. .  

c Sl :. , è Charles Hick­
son che racconta, � Cal­
vin e io siamo pescatori 
appassionati. Quel gior­
no, quel giovedì 11 otto-

bre, era una bella giorna­
ta. Avevamo deciso di re­
ca rei al fiume Pascagou­
la, dopo il lavoro. Un sal­
to a casa a prendere la 
canna e tutto il resto, poi 
ci siamo ritrovati vicino 
a una banchina, sul fiu­
me: è un posto buono per 
la pesca, ci siamo andati 
spesso. Siamo restati lì 
un'ora circa, senza pren­
dere niente. Proposi a 
Calvin di andarcene. Ma 
lui mi convinse a restare 
ancora un po'. 

Una visione 
terroriuante 

• Erano le sette di sera 
( me lo ricordo bene per­
ché avevo detto a Cal­
vin: "Solo mezz'ora, non 
di più", e avevo appe­
na guardato l'orologio ) ,  
quando i n  alto apparve 
qualcosa. Uno strano og­
getto blu stava scenden­
do sull'acqua, lentamen­
te. Nel cielo, tutt'intorno, 
si diffondeva una luce 
rossastra. Senza rumore, 
quell'oggetto planava so­
pra di noi :. .  

c Siamo rimasti come 
gelati :. ,  interviene Cal­
vin. • Io guardavo quella 
cosa che somigliava a un 
sigaro, senza riuscire a 
staccare gli occhi. E an­
che Charles era come im­
pietrito :. .  

c Stavamo I l  con le 
canne in mano senza fa­
re n i e n t e :. , riprende 
Charles. • Ma bisogna 
pensare che l'avvicina­
mento del disco ( lo chia­
mo disco, però era un og­
getto ovale molto allun­
gato) è stato questione di 
alcuni secondi. A un cer­
to punto il disco si è fer­
mato, · proprio sulle no­
stre teste. E tre strani es­
seri uscirono, dal foro, da 
una specie di oblò. Gal­
leggiavano come pagliuz­
ze nell'aria. Noi guarda­
vamo in alto verso il di· 
sco volante, pieni di pau­
ra, di stupore, incapaci di 
fare qualsiasi cosa. La 
canna che tenevo in ma­
no tremava. Comunque li 
vedevo, quei mostri, 
mentre scendevano velo­
ci. Erano alti circa un 
metro, avevano due oc­
chi come i nostri, ma 
molto più grandi. Le 
orecchie e il naso erano 
appuntiti. La loro pelle 
era grinzosa e rossastra. 
Sotto il naso, invece del­
la bocca, avevano un bu­
co informe e sganghera­
to. Venivano verso di noi 
rapidi. Uno di. loro si av­
vicinò a Calvin, gli mise 
le braccia intorno alle 
ascelle, lo sollevò, appa­
rentemente senza fatica, 
e lo portò via. Gli altri 
due fecero lo stesso con 
me :. .  

Charles Hickson dice 
le ultime frasi in fretta, 
come se volesse allonta­
nare il più presto possi­
bile il ricordo di quei mo-
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Due studiosi americani 
hanno confermato 

questa sconvolgente 
testimonianza 

S O N O S TA T O 
R A P I T O  D A l  

'M A R Z I  A N I ' 
DI GINO 
GULLACE 
E LUCIANO 
FUMAGALLI 

ANNABELLA n. 44 de l 

3 Novembre 1973 

Ecco lo straordinario racconto di 
Calvin Parker, che spiega di essere 
stato sequestrato, insieme con il suo 
colleg a C h arles Hickson,  da un 
gruppo di extraterrestri. Sottopo­
sti alla "macchina della verità" e 
ad una serie di accuratissimi esa­
mi, tra cui un trattamento. ipnoti­
co, i due non si sono " traditi " .  
Anche un autorevole astronomo e 
un famoso ingegnere aeronautico 
sono convinti che dicano la verità 

m�.nti. Fa una pausa, ac­
cende una sigaretta. 

Ma Calvin riprende la 
narrazione: c Q u a n d o 
quello strano essere mi 
catturò, io avevo perso i 
sensi. Lo avevo. visto av­
vicinarsi con dentro di 
me un terrore indicibile: 
avrebbe potuto fare di 
me quello che voleva. E 
non avevano mani come 
le nostre e neppure brac-

-cia, -ma una specieai 
grandi tenaglie di gran­
chio :. .  

• S l  :.,  riprende Char­
les, • le loro mani erano 
grandissime, come tenta­
coli di granchio. I due 
che presero me, mi solle­
varono di peso e mi por­
tarono sulla loro astrona­
ve. Calvin, quando io en­
trai, stava già disteso su 
un pavimento lucido, ne­
ro. Misero anche me ac­
canto a lui. Mentre i tre 
extraterrestri se ne sta­
vano il\ disparte, un 

grosso apparecchio fluo­
rescente si abbassava su 
di noi, fermandosi un at­
timo. Poi si ritirò verso 
l'alto. Gli strani esseri ci 
fecero girare su un fian­
co, poi sulla schiena, poi 
sull'altro fianco. E per 
ogni posizione l'aggeggio 
fluorescente si abbassava · su di noi, come quando si 
fa una schermografia. Fi­
nita l'operazione; ci ri· 
presero, e ci riportarono 

. nello stesso punto dove 
prima stavamo tranquil­
lamente pescando. Se ne 
andarono rapidi e silen­
ziosi nella stessa direzio­
né dalla quale erano ve­
nuti. Calvin era ancora 
tramortito. lo, che ero 
stato cosciente durante 
tutto l'esame sull'astro­
nave, non ero certo in 
uno stato molto migliore 
del suo • .  

c Che ore erano quan­
do vi hanno lasciato? • .  

c L e  sette e mezzo, die· 



<'i minuti più o meno. 
N elle condizioni in cui 
eravamo, di fronte a una 
cosa mai vista prima, 
nnn avevamo la cognizio­
ne esatta del tempo. Del 
resto, non ho avuto mo­
do di controllare l'orolo­
gio. Comunque, l'esame 
non è durato più di venti 
minuti • .  

c Hanno detto qualcosa 
gli extraterrestri? • .  

c Nulla ··, t i sponde an· 
cora Charles, c non face­
vano alcun rumore. E 
non avevano addosso 
niente: cioè sentivamo 
che la loro pelle era pelle 
vera, non indossavano 
tute • .  

c Com'era l'astronave 
all'interno? •. 

c Ho visto solo la stan­
za dove .stava quell'appa­
recchio fluorescente. Do­
veva émanare una radia­
zione, che .permetteva � 
studiarci, di fotografarci 
come anima li per loro 
sconosciuti • .  

c Che reazioni avete 
avuto, quando vi siete ri­
presi? • .  

� Calvin questa volta 
che risponde: c Nessuna 
reazione particolare. Non 
c'era niente da dire tra 
di noi, perché quello che 
era successo era chiaro a 
entrambi. Eravamo scos­
si, ma la prima cosa cui 
abbiamo pensato è stata 
quella di avvertire qual­
cuno, di informare la 
gente • .  

I primi a essere avver­
titi furono gli ufficiali 
della base a�rea di Kee­
sler, dove i due operai si 
recarono appena ripresi­
si dallo spavento. Perché 
una base militare? c Pen­
savamo che si interessas­
sero a queste cose •, dice 
Calvin. 

• Ho temuto che 
morissero dalla paura • 

Invece gli ufficiali li 
stavano a sentire scettici. 
Per liberarsi di due scoc­
ciatori, o forse per libera­
re la loro coscienza da 
ogni scrupolo residuo, al­
la base Charles e Calvin 
furono sottoposti a un 
test per vedere se erano 
stati colpiti da radiazio­
ni. N o n risultò nulla. 

Allora i due rapiti dai 
marziani furono mandati 
dallo sceriffo della con­
tea, Barney Mathis. Char­
les e Calvin giunsero nel­
l'ufficio di polizia alle un­
dici di sera in uno stato 
pietoso. 

c Erano così spaventa­
ti •, racconta lo sceriffo, 
c che temevo moris!;ero 
dalla paura. Gli diedi 
qualcosa per tirarli su, 
un goccetto. Ascoltai la 
toro storia. Prima da 
uno poi dall'altro: non 
ci f�rono contraddizioni. 
Non erano ubriachi, non 
erano drogati. Chiesi in-

formazfom a Pascagoula:  
tutti dicevano di loro: 
"Sono bravi ragazzi, gen­
te a posto". Li misi alla 
prova del Li e Detector ( la 
macchina della verità) :  
risultò che non dicevano 
bugie. Ma non riuscivo a 
credere alla loro storia. 
Nelle condizioni in cui si 
trovavano, pensai che 
era meglio se passavano 
la notte da me. Accetta­
rono. Li chiusi . in una 
stanza, dove avevo na­
scosto un registratore ac­
ceso. Durante la notte, 
conversarono tra loro. 
Bene, l'indomani matti· 
na, quando sentii il na­
stro, non ebbi più dubbi: 
quei due avevano avuto 
una esperienza trauma­
tizzante, il- loro racconto 
era veritiero. Li portai 
subito in ospedale perché, 
malgrado f o s s e r o  pas­
sate più di 12 ore dal ra­
pimento, stavano ancora 
in uno stato di semi-choc. 
All'ospedale li curarono, 
gli diedero sedativi, cal­
manti. Nel frattempo da 
tutta la zona di Pasca­
goula, e anche da tutto il 
Mississippi, continuava­
no ad arrivare telefonate 
che segÌlalavano dischi 
volanti, simili a quelli 
descritti da HiCkson e 
Parker •. · 

Ma lo sceriffo non si li­
mitò a far curare i due 
rapiti: informò tutte le 
autorità competenti. Ar­
rivarono c o s ì  a n c h e  
scienziati ed esperti. I 
primi ad arrivare sono 
stati James Harder, uno 
studioso che si occupa 
abitualmentè di fenome­
ni spaziali, e il dottor Al­
len Hynek, preside della 
facoltà di astronomia al­
la Northwestern Univer­
sity. 

Quest'ultimo, dopo un 
lungo colloquio con i due 
opE>rai, ha dichiarato: 
c Non ho alcun dubbio: 
creature di altri mondi 
sono scese sui nostro pia­
neta. Da dove vengano e 
c:osa vogliono non lo so: 
tutte le ipotesi, a questo 
punto, possono essere at­
tendibili. Charles Hick­
son e Calvin Parker non 
sono matti, né soffrono 
di allucinazioni, né men­
tono. La loro storia è ve­
ritiera •. Hynek è una 
autorità in materia di di· 
schi volanti. È stato con­
sulente di una commis­
sione dell'aviazione ame­
ricana che nel 1969 ha 
portato a termine un'in­
dagine, durata 21 anni, 
sugli UFO ( Oggetti vo­
lanti non identificati ) , di 
cui ci erano stati, nell'in­
tero periodo preso in 
considerazione, ben 12097 
avvistamenti. 

Il professor Harder, da 
parte sua, non si è limita· 
to a raccogliere il raccon­
to di Charles e Calvin. Li 
ha sottoposti a un tratta­
mento ipnoti�o. perché 
rivivessero, al di fuori di 

ogni suggestione, la loro 
sconcertante vicenda. 

c La paura e il terrore 
che hanno provato sotto 
ipnosi •, ha detto il pro-
fessore dopo le sue anali­
si, c sono la prova che 
non mentono, che non 
erano allucinati e neppu­
re lo sono. Certe emozio­
ni non si possono simula­
re in stato ipnotico. Del 
resto non c'è da stupirsi: 
numerosi casi di avvista­
mento di dischi volanti 
sono stati segnalati in 
questi mesi • .  

A rafforzare le tesi dei 
due scienziati, a confer­
mare la veridicità dell'e­
sperienza vissuta da Cal­
vin e Charles, non ci so­
no soltanto le altre testi­
monianze, già rilevate 
dallo sceriffo Barney Ma­
this. II caso capitato ai 
due operai assume un ri­
lievo straordinario per­
ché, quasi contempora­
neamente, l'agenzia di in­
formazione s o v i e t i c a 
Tass ha diffuso un comu­
nicato, secondo il quale 
nei laboratori astronomi­
ci dell'universit?t Gorki, e 
successivamente in altre 
sedi, sono stati captati e 
registrati segnali prove­
nienti dal cosmo mai sen-

titi prima. 
c È presto per pronun· 

ciarci sulla provenienza 
precisa di questi segna­
li • , ha dichiarato l'astro­
nomo russo Samuil Ka-

. pian; c una équipe di 30 
esperti li sta studiando. 
Comunque, non escludia­
mo a priori che possano 
giungere a noi da civiltà 
tanto lontane quanto tec­
n i c a m e n t e  supersvilup­
pate • .  

È possibile dunque che 
altri esseri vivano nell'u­
niverso? È possibile che 
giungano sulla Terra? 
Quante volte ci siamo po­
sti queste domande, e 
quante · volte abbiamo ri­
sposto con un sorriso 
scettico? Sempre, o qua­
si. Ma adesso, per la pri­
ma volta, gli scienziati 
non escludono l'esistenza 
di esseri extraterrestri: 
esseri che non verrebbe­
ro da Marte, bensì da 
pianeti più distanti, al di 
fuori del sistema solare. 
I racconti dei due operai 
di Pascagoula, che tutti 
hanno dichiarato veritie­
ri, stanno indicando un 
fatto più inquietante: i 
marziani non solo esiste­
rebbero, ma staiJ.nO già 
arrivando. 

Gino Gullace 
e Luciano Fumagalli 

"Non l1o più dubbi : creature di 
altri mondi sono scese sulla 

terra", dice l'astronomo Hynek 
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E SSERI DI ALTRI P l ANETI 

O l NVE CE LORO PE RFEZ l ON� 
TI SSI M I  ROBOT? 

I.XI a  de l le "cre ature "  che 

hanno sequestr ato l due 

operai Char le s H l ckson e 

Calv l n  P arker a P as c ago� 
l a  (MI  ssl ssl ppl ' l n un a  

fe de le r i costr uz i one gr! 
fl c a  ese gui t a s u l le loro 

I nd i c az i on i  d a l  di se gn a­

tore Br l an J aMe s  ed or i ­

gi n ar i amente appar s a  su! 
l a  r i v i s t a  bi me st r a le 

de l l '  " Aer l al P he no��en a 

Rese arch Organ l z at l on• 

T� A. P . R. o .  BULLE T I N 

(Vo l .  22, n. 3, Nove-. 

bre/01 ce 11bre 1973 ) . l ' a! 
te z z a  de l le cre ature e­

ra I nfer i ore a Il• 1 , 50. 

L ' I de a  che si tr att asse 

di esser i si nte t i c i  e ­

spre ssa d a l  Prof· Harder" 

� oggi acce ttat a  anche 

daC due prot agon l sU • 



C ' È PO C O  D4 S CHIRZ4RI : 
l «M4RZI4NI» 

SONO GIA TR4 NOI .... 
DUILIO PA LLOTTELLI 

dal set t i M an ale L ' EURtPEO de l l 1 8 Novembre 1973 ( n .  45) 

A de str a, ne l l a  r i costruz i one del d i se gn a­

tore a .  J ames app ar s a  su T I€  A.P . R. Q .  Bll.­

LETI N de l NoveMbre/D i cembre 1973, I l �� 
to culmi n ante de l l ' e sper ienza di Hl ckson e 

P arker all ' I nterne de l •l ster l oso ve i colo. 

BERKF.LEY (Callforn!a ) ,  ottobre 

E SISTONO • , dice James HardCI:, profes­( sorc di ingegneria idraulica a Berke-
ley. c Ho in mano le prove, oltre ogni ragionevole dubbio, che il nostro pianeta 

è sotto la stretta sorvegli anza di esseri in­
telligenti provenienti dall0 spazio. I dischi 
volanti sono una realtà " 

c Via professore, le prove poi no. E di ra­
gionevoli dubbi ce ne sono molti • .  

c Esistono, ho detto • ,  ribadisce Harùer in­
furiato, la faccia paonazza a tre centimetri 
dalla mia, i capel l i grigi agitati dal ven�o. 
gli occhi neri , improvvisamente spietati dte- · 
tro le lenti, fissi dentro i miei. c Negli ultimi 
venticinque anni si sono raccolte decine, 
centinaia di prove indiscutibili. Io sto rigo­
rosamente ai fatti: le c hiacchiere non mi in­
teressano • .  

·c E va bene. Come vuole lei. Se considera 
prove i racconti sgangherati di gente sugge­
stionata o allucinata o magari .ubriaca, non 
discuto •. H arder non risponde. Si limita. a 
fulminarmi con un'altra occhiata terribile. 
Non può continuare a parlare perché è im­
pegnato nelle complicate manovre d'arrivo 
della minuscola funicolare che ci ha solleva· 
to lentamente, per una cinquantin� d i  me­
tri, dal piano stradale fin sulla roccia spigo­
losa dovè c'è la casa del professore_ La iuni­
colare non è altro che una piattaforma di le­
gno allo scoperto, montata su uno stretto bi­
nario e trainata da un motore elettrico. È su 
questo insicuro trabiccolo che abbiamo co­
minciato a li tigare. 

c Gente allucinata? • .  sibila Harder con 
cattiveria . c Glielo faccio vedere io ch i è l'al­
lucinato. :Ma adesso ho fame. Prima mange­
rò un sandwich, poi discuteremo • .  Sotto 
di noi c'è Berkeley coi suoi boschi e prati 
umidi, a sud c'è O<:.kland che affiora nella fo­
schia, davanti alla ha.ia di San Francisco coi 
grattacieli della citta appena percettibi l i  sul­
lo sfondo fumoso. Uno spettacolo veramen­
te incantevole. 

* 

SONO venut'l a in tervistare il professar 
Harder, considerato un esperto in UFO 
( Unidentified Flying Objects ) ,  perché nelle 
ultime settimane c'è stato u n  incredibile ri­
svegl io di a tti vità i n questo settore e centi­
naia di avvistamenti sono stati segnalati ai 
comandi di polizi a di varie città degli Stati 
Uniti. Sembra inoltre che qualche radar ab­
bia addirittura captato la presenza di ogget­
ti sconosciuti in volo nelle zone degli avvi­
stamenti , e, come ultima meraviglia, ùue 
operai del M ississippi hanno raccontato ter-

rorizzati di essere stati rapiti da tre creatu­
re ultraterrestri dal l'aspetto sinistro, venute 
fuori da una specie di astronave che si era 
posata nelle vicinanze del Pascagoula River. 

L'avventura 
dei due 

poli�iotti 

IL racconto dei due uomini, Charles Hick­
son di quarantacmque anni e Calvin Parker di diciannove, è uno dei più incrediblli e 
straordinari di tu�ta la storia dei di�chi vo­
lanti. Hickson e Pa1·ker stavano serenamen­
te pescando nel Pascagoula River quando 
sentirono un ronzio insistente alle spalle. 
Girarono la testa e videro un enorme ogget­
to bluastro che stava scendendo dal cielo a pochi metri dal pu."lto in cui si trovavano. 
Una volta ch e l'oggetto fu fermo e salda­
mente a terra, tre creature mostruose sbuca­
rono da una porta automatica apertasi di 
scatto sulla fiancata e puntarono decise sui 
due pescatori pietrificati dal terrore. 

· I mostri erano alti circa un metro e cin­
quanta e avevano le orecchie a punta. Le 
braccia erano c;imili alle pinze di un gigante­
sco granchio. I mostri afft:rrarono con le 
pinze Hickson e Parker ( Parker in quel pre­
ciso istante svenne) e li trascinarono dentro 
l'astronave. Dopo meno di mezz'ora li scara­
ventarono fuon e ripartiror.o emettendo lo 
stesso spaventoso e penetrante bzzzzzzz di 
quandÒ erano arrivati. 

A più di una settimana dall'accaduto Hic­
kson e Parker sono ancora in stato di shock. 
Dopo aver raccontato tutto alla pol izia han­
no acconsentito a che il professar Harder li 
interrogasse. Harùer ha passato a lcune o re 
con i due, ha conversato a lun�r con loro e, 
alla fine, li ha ipnotizzati perci•é potessero 
rivivere tutte le fasi dell'a\·ventura e v�nis­
se cosi controllata la veri dicità della storia. 

Dopo l a  sed:1ta ipn oti ca il  profes3ore di 
Berkeley ha dich1arato pubblicamente che, 
secondo lui, non ci sono dublJi sull'autenti· 
cità del racconto di Hickson e Parker. 

Ecco l'intervista. 
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Professor Harder, non ave1;o intenzione 

di farla arrabbiare. È che ormai i dischi vo­
lanti sembravano una questione dimentica-. 
ta. i: strano elle improvvisamente ... Comun­

que, professore, lei ha una cattedra di inge­
gneria idraulica q·ui a Be·rkeley. Come mai 
si interessa anche degli UPO? 

Questione dimenticata un accidutte. Sia­
mo in piena attività. È vero, sono pL·ofesso­
re di ingegneria idraulica. Il mio interesse 
per i dischi volanti cominciò ne� '60 quand� 
mi capitò·sott'occhio la storia dt due agenti 
della polizia stradale che avevano avuto una 
straordinaria avventura con un UFO. I due 
agenti ebbero un incontro molto ravvicinato 
che si  protra::;se per più di due ore. Dopo 
aver parlato coi due poliziotti e col loro ca­
po mi convinsi che il  soggetto era molto in­
te�essante e meritava degli studi e del le ri­
cerche. Senta, ho ancora i l  rapporto ufficiale 
compilato da quei due agenti n�l 19GO. 

Eccon� qualche brano: c L'agente S. E. 
Scott ed io (agentè C. A. Carson ) f'ravamo 
di pattuglia sul!a Hoag Hoad (Rcd B tuff) e 
stavamo dando la caccia a un motociclist a  
che aveva superato i l  limite di velocità. lm­
·provvisamente ci accorgemmo che qualcosa 
stava precipitando dal cielo davanti a n oi . 
Sulle primP. ci s<!mbrò tm a�reo in picchiata 
che stava per schiantarsi al suolo. Ci lan­
ciammo fuori dalla macchina si.:uri di es:;e­re sul punto di ac;sistere a un incidente ae­
reo. Ma appena scesi la prima cosa che no­
tammo fu un assoluto silenzio. Pensammo 
allora che l'aereo doveva aver spento .i mo­
tori. Ma quando la strana apparizione diven­
ne più ni tida e vicina ci accorgemmo che 
non si trattava assolutamente di un aeropla­
no. Almeno non era un velivolo di ti po co­nosciuto. In più, quando l'oggetto arriv ò a 
una trentina di metri da terra, invertì la 
rotta e risalì tranquil lamente verso l'alto. Si 
fermò a un'altezza che potevà esser : di cir­
ca trecento me tri. Direttamente sopt l. le no­
stre teste. 

c Ora p0tevamo · ved�rlo molto chiaramt:n­
te. Era di forma oblunga e alle due. es.tremi­
tà aveva due grosse l uci color arancione. Co­
me due fari. Afferrammo la radio e chia­mammo rinforzi. La radio sembrava i m paz· 
zita c si sentivano solo delle forti scariche. 
Finalmente riuscimmo a comunicare col co­·mando • .  

Gli agenti Car·son e Scott iniziarono così 
un vero e proprio inseguimento al d isco vo­
lar.te che vo lteggiava. si :tllontan a\'3, si 
riavvicinava, quasi votesse invitarli a un:! 
sorta di gioco. Dopo un paio d'ore, imprvvvi­
sam�nte :;:Jarì. I ntan to erano arr;vati t rin· 



forzi e molti al tri agenti ebbero modo di os­
ser"are il  fenomeno. Lo stesso sceriffo, che 
però non s'era mosso dal comando, vide per 
un momento l ' U FO dalla finestra dell 'ufficio. 
Come ho detto, da quel giorno cominciai a 
prendere le cose maledettamente sul serio 
riguardo ai d'.:;chi volanti. 

L'avvistamento degli agenti della stradale 
non era eccezionale o Oligliore di tanti alt-i, 
per la verità. Ma l'episodio costituì una sv ll­
ta decisiva n eli .1 storia degli UFO perché 
era la prima vc.lta che capitava a due poli­
ziotti, a gente cioè che aveva l'obbligo d i  
stendere u n  regolare rapporto sui fat�i. Non 
si poteva certo dire che erano individui po­
co equilibrati o motivati da desiderio di faci­
le pubblicità. Adesso faccio parte dell 'APRO 
( Aerlal Phenomena Research Organization) 
come consulente scientifico. I l  mio compito 
è quello di interrogare testimoni e di val uta­
re .e loro storie. Molto spesso mi servo del­
l'ipnosi per riuscire a scovare la verità o 
per portare alla l�ce dei particolari impor­
tanti sepolt; m•lla mente dei soggetti. Direi 
che per i l  mio lavoro la conoscenza delle 
tecniche ipnotiche è di capitale importanza. 

Dt:!e robot 
un po' 

sfuocaii 

ECCO, professoi: H arder, parliamo ora del 
c11so dei due pesceZori eli Pascagoulc che di­
cono di esser stati rapiti da quelle strane 
creature. Lei ti ha ipttotizzati e li  ha interro­
gati a l u1tgo. Vorrei chiedere prima di tutto: 
l'ipnosi fornisci! la ch iave sicura per scopri­
re la vcr·itd in casi del genere? 

Beh, se una persona si ricorda di una cosa 
non vera, se per esempio è stata l-ittima di 
un'al l ucinazione, le cose cambiano. Attraver­
so l'ipnosi non si arriva necessariamente al­
la verità, ma soitanto a quel!o che c'è n ella 
mente dell'ir .• livictuo i n  que;;tione. Si arriva 
cioè alla vedtà secondo quei cervello, non 
alla verità in senso assoluto. Potrebbe anche 
trattarsi di un sogno, tanto per fare u n  
esempio. U n  sogno che per quella mente 
particolare si  è trasformato i n  realtà. Po­
trebbe essere anche una storia puramente 
inventata a cUi il soggetto finisce col crede­
re. 

In con�lusione. nessuno sostiene <.-be l'i­
pnosi sia la strada maestra verso la verità, 
ma ha alcuni innegabili valori. Primo, se 
una persona è disposta a cooperare, in stato 
ipnotico ricorda spesso dei particolat i che 
aveva dimenticéi.to. Saltan fuCiri dèl. d�ttag-li 
che erano come nascosti nelle piegi1e del 
cervello. 

Secondo, . se l'individuo ha attraversato 
un'esperienza terrificante, una volta ipnoti::­
zato, rivivrà precisamente quel tipo di terro­
re. Ripercorrendo mentalmente i'esperienza, 
egli logicamente proverà un'altra volta tutte 
le sensazioni precedenti. Cioè, se è stato spa­
ventato a morte, durante la seduta ipnotica 
sarà di nuovo spaventato a morte. Tutto 
questo è evidente dal tono della voce, dai 
gesti, dal modo di rispondere alle domande. 
Come dicevo, a questo punto ci si deve sem­
pre domançJarc se si tratta di realtà oppure 
di allucinazione. Allora, per avere la contro­
�ro�a. è necessario trovare sempre una sto­
ria ( come appunto ravventura dei due pe­
scatori di Pascagoula ) dove i tE'stimoni sia­
no due. Un'esperienza comune a dt.ie indivi­
dui. Se i racconti coincidono, se i particolari 

. rivelati i n  stato ipnotico combaciano, è mo l­
to, molto probabi le che ci si trovi davanti a 
un racconto autentico. � quasi impossibile 
infatti che due Individui abbiano la stessa 
allucinazione n ello stesso momento, con gli  
stessi particolari. Questo è pressappoco il  
ragionamento su cui poggia la nostra tecni­
ca di  investigazione dei fenomeni. 

E secondo lei il rar.conto di Charles Ilic� 
son e Calvin Parker � dunque a tt t e11 tico? 

Assolutamente. Dopo averli ipnotizzati 
non ho avuto più dubbi. � chiaro che i l  pri­
mo racconto che ha nno fatto alla polizia di 
Pascagoula corrisponde in so3tanza alla ve­
rità. Attraverso l 'ipnosi sono saltél li fuori al­
tri partico!ari che confermétno l'accaduto. 
Parlando con Hickson e Parkcr mi sono an-
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OggefU _m isteriosi 
osservati Jr1 Ca l iforn ia 
Rcd D h4ff (Cal ifornia), l B  a�osto. 
. l\-fistcriosi oggetr.i di forma ovaie <• che volavano in !or­:ma�!one ed ('mettevano una 
scia rozs:1 » sono stati s.:orti per In. Eecor!da. volta in una sctL!mana da almeno venti os­servatori nella .èontca di Plu.­
mns. n�lla California setten­trionale. Gli U.F.O. (oggetti non 1-dcnt1fica.ti > Eono !tati osser­vau,�mar�di sera: n�l1a pic­cola. · · comunità . min�rnr!a.. cinquanta 'Chiìometri · ad o­riente della Iocc.:ità dm.·� tre ngocnU de.�Ja -po11zia strnda.!e Grtb�to ·s�ro. n.vristarcno or­getti ano.Joghl . 

· Il vice liC'�ri !!o E!II Gonza.. les na dicni nre.to: « Nrm ho mnt ,·!sto nul le. dt t:im1Ie e probahilme:lt� non ;wret det-· to nulla. s� . an�h� · ni tri non li ave�;;ero viEti »; 

Del fat t i  di Re d Bluff qui r i ­

cordat i d a l  Prof.  Harder gi un­

se da no i solo un a tenue e co. 

( RI t ag l i o Archi v i o  c. U. N· )  

che convinto di un'altra cosa. Loro sosten­
gono di aver visto deg'i umanoidi che veni­vano fuori da quell'UFO. Secondo me si 
trattava invece di robot. Nell'eccitazione i 
due uomini possono aver proiettato delle ca­
ratteristiche umanoidi su degli oggetti pura­
mente meccanici. Comunque questa è solo 
una mia idea. La cosa più impot·tante i n  
questo tipo d i  ricerche è d i  atteners� scrupo­
losamente alle dichiarazioni dci testimoni 
senza ceccare di interpretarle:. Ma ripeto: da 
quanto i due hanno descritto sospetto forte­
mente che si tratti di robot piuttosto che 
di umanoidi. 

Per quali motivi? 
Ci sono state delle lnesattezze al riguardo. 

Sulle prime qualcuno aveva capito che tan­
to l'oggetto, il dis�o volante insomma, che le 
figure che lo abitavano apparivano traspa­
renti, come degli spettri. Classico caso della 
confusione che si crea attorno a questi avve­
nimenti se non si fa attenzione. I d ue uomi­
ni non intendevano assolutamente dire che 
le figure erano trasparenti. Ricordavano 
semplicemente che avevano una specie di 
alone attorno che le rendeva abbastanza i n· 
defin !bili. Era come guardare una fotografia 
un po' fuori fuoco, insomma. 

Se uno si attiene rigorosamente alle paro­
le dei due pescatori il racconto è questo: 
l'oggetto scono;;ciuto si posò a circa venti 
metri daUa riva del fiume, alle loro spalle. I l  
disco aveva u n a  illuminazione bluastra, o 
meglio, emanava una luce fredda, di un ce­
leste carico. Pochi secondi dopo che si era 
fermato, una porta automatica si spalancò e 
le tre figure strane. o robot, vennero fuori. 
Sembrava che le tre creature c galleggias­
sero • - Cioè non camminavano toccando i l  
suolo. ma s i  spostavano a mezz'aria. Due 
delle creature st avvicinarono decisamente a 
Hickson, il più vecchio, e l 'afferrarono all 'al­
tezza del collo con quelle braccia a forma di 
pinza. Naturalmente Hickson era mezzo 
n1orio dalla paura. Quando i due · robot lo 
toccarono non sentl e non udl più nulla. Era 
come se avesse perso i sensi, ma era sve­
glio e si rendeva nerfettamente conto di ciò 
che accadeva . A vèva la sensazione di aver 
perso completamente il peso. Anche lui 
c galleggiava • .  

Parker, invece, dice che più che una porta 
automatica gli sembrò di vedere un buco 
nero. Com� se un pezzo del disco fosse spa­
rito. Appena la terza creatura l'afferrò al 
collo (qualche secondo dopo che le a ltre due 
avevano acchiapp.ato Hickson) anche 

_
Par­

ker provò la sensazione di mancanza d1 pe-
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so e non senti più nulla.  A questo punto pe­
rò Parker sviene nel vero senso della parola 
e si risveglierà solo molto più tardi quando 11 disco volante è già sparito da un pezzo. 
L'esperienza di Parker finisce cioè pochi mi-· · 
nuti dopo essere iniziata, con la perdita com­
pleta dei sensi. 

Hickson rimase invece sveglio durante 
tutto il  tempo che restò a bordo. Una volta 
dentro, ricorda di essere rimasto sospeso a 
mezz'aria mentre uno strumento simile a 
una macchina fotografica o a un grande oc­
chio lo esplorava in lungo e in largo. Era co­
me se gli stessero · prcr:dendo le misure o lo 
stessero esaminando coi raggi X. La cabina 
dove si trovava era lunga circa tre metri e 
non c'era niE'P t'altro che i l  grande occhio. 
Né sedie, né manometri, né oggetti di qual­
siasi tipo. Parker, ricorda Hickson non era 
nella stessa cabina con lui. Quando erano 
ancora fuori vide che lo facevano entrare da 
un'altra parte. 

Quando i due si ritrovarono fuori e il disco 
sparl tremavano dalla p:1ura, ma non aveva­
no alcun dolC're fisico o male�::ere in genere. 
Apparentemente erano i�c.:::lumi. 

l segreti 
del microfono 

nascosto 

SI RESERO conto di quanto tempo poteva 
essere pass�to dal momento in cui si erano 
accorti dell•arnvo dell'UFO? 

Hickson dice che tutta !'avventura non 
durò più di venti minuti. Una volta fuori, 
mentre Parker si riaveva lentamente, Hick­
son vide l'UFO allontanarsi verticalmente e 
udl il ronzio che aveva"udito in principio. 

Sentirono altri rumori o s:..: oni? 

No, solo quel ronzio: Anche uno dei robot, 
se erano robot, vibrava ed emetteva di tanto 
i n  tanto qualche lieve· sibilo. Per il  resto si­
lenzio assoluto. Come fossero sott'acqua. 

Dopo, che accadde? 

Andarono alla redazione del giornale loca­
le, ma nessuno li prese sul _serio. Quindi . d_e­
cisero di andare dallo scenffo. Alla pohz1a 
registrarono il racconto dei d UE' su nastro 
magnetico, poi l i lasciaror.o in una �tanza 
da soli. Nella stanza c'era p�rò un microfo­
no nasr.osto. Co;;ì si poterono registrat:"e an­
che le conversazioni ch(- avnmne!"o fra Hic­
kson e Parker in un mom�nto in cui creòe-
vano di esser soli e inascoltati. Beh, anche 
quello che si dissero fra loro non de�ta mo­
tivo di sospetto. Hickson e Parkcr erano ve­
ramente in preda a un grave shock. Erano 
disperati per l'avventura che gli E:ra capita­ta, sicuri che la gente avrebbe riso d i  loro e li avrebbe considerati matti. 

·Parker in particolare, che è ancora un ra­
gazzo, non riusciva quasi a muoversi. St�va 
rannicchiato in un angolo e tr('mava. Rtpe­
teva: c Mi sento come paralizzato. Come se 
avessi messo un piede su un serpente a so­
nagli • . 

E lei, dottor Harder, � certo che Hic1.:son 
e Parker non erano ubriachi o altro e che 

dal pu·nto di vista mentale siano assnl u ta­

mente normali. 

Appena lessi del fatto mi preci�itai a P�­
scagoula dove, oltre a interrogare 1 soggctu, ho svolto anche una piccola indagine sul lo­
ro · conto. Gente mediocre, molto poco . istruì· ta, del tutto Incolore da qualsiasi pu11to di 
vista si vogliano considerare. :\fa gente del 
tutto normale. No, non erano ubriachi. Ov­
viamente questa è la prima cosa che lo sce­
riffo ha cercato di stabilire. Né erano in pre­da a droghe. I compagni di la-..oro li hanno 
descritti come uomini seri e rispettabili. 
Mai avuto a che fare con la giustizia. Si co­
noscevano da molto poco, incJtre. 

Hickson, il più anzia�o. �he f: sposato con 
figli aveva offerto osp1tahtà a casa sua a 
Parker che era arrivato da quelle parti da 
qualche settimana. 'Parker trm.·ò �avoro nt'! 
can tiere dove Hickson lavorava g1à da anm 
e in attesa di si�temarsi per conto suo �veYa 
accettato l'ospitalità offerta òal collega più 
anziano. 



Che ne sapevano Parker e Hickson 
dei dischi t.Jolar..ti? Erano appassiona­
ti fors� di fantc.sc-i.e.nza? No1;. posso·no 
essc;·si Sttgyestio·-:tati a vicenda? 

Hickson mi ha detto di aver letto 
qualche libro sugli UFO e di aver vi­
sto qualche film fantiiscienti fir.o alla 
televisione. 11a in sost?.nza si tratta di un uomo con interessi molto limi­
tati anche in questo campo. Parker i n­
vece era addirittura a digiuno dell'ar­
gomento. Prima di quant� gl i è capi­

. tato non ne av<:va lll2.i nemmeno sen­
tito parlare. 

A che ora esatt(l-mente av-Venne l'in­
contro? 

Dovevano essere 1e otto di sera cir­
ca. Sull'ora i due sono confusi. Ma è 
comprensibile data l'emozione. En�r.o 
andati a pescare subito dopo il  lavoro. 
Nel Mi!>sissippi è consentita la pesca 
anche d':'po i l  tramonto. 

E c'è anche 
Un C3SO 

tli ra���vr.ento 

MA QUINDI, professar Harder. mal­
grado le sue indagini, malgrado l'ipno­
si, malarado gli interrogatori, ci tro­
viamo davanti a una delle solite storie 
di dischi ·volanti. Mi semb ra che nem­
meno questa volta si siano raccolte 

prove ce·rte di nulla. Tranne iL raccon­
to dei d ue, ovviamente, e la sua con­
vinzione ch e sia cute1ltico. 

Beh, tanto per cominciare io non 
credo, e non ho detto, che i'episodio 
dei due pescatori d i  Pascagoula sia 
uno dei più sensazionali o più conclu­
sivi. In passato è accaduto ben altro. 
Si  tratta di un ca:;o molto interessan­
te, specialmente dal pun to di vista 
umano. Poi è interessante perché è 
uno dei rari ssimi casi di rapimento. 

L'unico altro rapimento. almeno ne­
gli Stati Uni ti, avvenne n0l settembre 
del 'Gl. Parlo dell'episodio di cui furo­
n o  protagonist i Barney e Betty H i l l 
ch e furono rapiti m�ntre tornavano i n  
macchina dal !e vacanze. I d ue coni u gi 
non seppero mai dare una spiegazione 
dell'accaduto. Solo che la  loro macchi­
na venne tro vata abban dona ta in un 
punto deserto mer..t:·e Ba rney e B ctty 
erano appi ed;:.ti a dec i ne di migl ia di 
distanza. Com� era successo? Il caso 
venne descritto molto bené! nel l ibro 
di John Fullcr Jnterrupted jou r11ey 
(Il viarJai_o in terro t t o ) ,  ma nessuno 
seppe d are mai una sp�egazione logica, 
intendo logica terre:>tre, a quel fatto. Per tornare a H ickson e Parker d irò 
solo qu�sto: non c'è ragic:-�e di dubita­
re che non ù i cano la verità. È fin trop­
po chiaro che sono passati attraverso 
un'esperienza terribi le.  ui chiede pro­
ve materiali. Io le dico cile negli ulti­
mi venticinque ann i si sono raccolte 
prove a non finire sui dischi volanti. 

Ma nel sesscr.n tott o il fam cso rappor­

to Condo-n, messo insieme dcll'·'..mi r.:er­
sitd del Coloraào e dall'a v iazio ne; :;ta­
bili una volta per n t !te che non c'ç;ra 
nulla di positivo nella faccenda (lei di­
'Schi. Condon dichiarò esplicitrzmcnte 

elle con ti7ware !l inve..;tigc re ere una 
pe-rdita di · tempo. Da allora la questio­

ne è considerata chiusa. 

È falso. Che l<\ questione non è chiu­
sa lo dimostra il fatto che la gente 
ccntinua a vedere e a segnalare UFO 
in ogni angolo della Terra. ·Per quar.tc 
riguarda i l  rapporto Condon poi, tutti 
sanno. che fu un lavoro tendenzioso 
compilato da gente chr era stata accu: 
ratamente selezionata rra "'li scettki e 
gli increàuli. Ci · sono sta t� pol emiche 
a non finire su nuE-1 r..tpporto. Condo!l 
è stato sme�tito }jiù di una volta. 

Anche Ccnrt!d 
Basta ricordare la famosa foto scat­

tata da Pete Conrad durante il volo 
Gemini 11. Conrad scattò la foto di un 
oggetto stra no che era visibi l e  dall 'o­
blò della capsula. Nessuno seppe dire 
di che si trattava. Una volta sviluppa­
ta la fotografia, la NORAD ( Nord Ame­
rican Air Defense) ,  che segue e catalo­
ga attentamente tutto ciò ch e passa in 
volo o in orbita sugli Stati U niti, disse 
che l'oggetto fotografato era il satelli­
te artificiale 'Proton 3. �la in quel mo­
men�o. quando Conrad scattò la cote, 
Proton 3 si trovava a più di qua.�ro­
centocinquanta chilometri da Gemini 
11. Se fosse stato veramente il Proton 
3, a qu•!lla distanza, per risultare come 
è risul tato sulla negativa di Conrad, 
avrebbe dovuto avere un diametro di 
più di tre chilometri. Si trattava dun­
que di un oggetto sconosciato, di un 
Uniden tified Flying Object. 

un u�o 

SENTA , professor H ard e r, come mai 
·questi UFO, o dischi volant i, scendono 
&emp<re o si fanno vedert: in zone de­
serte, ay·ricole, nelle ore più strane e 
n.P1le condizioni p i- ù  imp roba b ili che 
d "Stano im medi�tamente il sospetto di 
una frode? Perché, se si  tratt'l di esse­
ri intelligenti che venyono dc.. un altro 
mo .uJo per s t u diare iL 11ostro p ianeta e 
l'uomo in pc."rticolare, non scendono 
verso mezzogiorno a Central Park? 

Sl, ma per me non � tutto cosi ch1a­
ro e convincente, scusi. 

Sciocchezze. Non si può dare una ri­
sposta a questa domanda senza scen­
dere n el campo dell e  ipotesi, delle sup­
posizioni. Vede che siete proprio voi 
I ncreduli a entrare sempre nel ianta­
stico, nell'irreale. Cosa vuole che le di­
ca? Ncn lo so perché appaiono sempre 
in zc. le remote e poco accessibili. Io 
resto ai fatti. Non preter.do di stabi li­
re cosa sono, da dove vengono o chi 
rappresentanc gli UFO. Dico solo che 
in questa faccenda ci troviam0 davan­ti a d0He testimonianze attei dibili,  a 
d�i documen ti fotogr�fici che lasciano 
perlomeno perplessi, a dei rilevamenti 
radar che parlano chiaro, a delle co­
municazioni radio interrotte senza ra­
gione, :lll'i:mprovviso_ 

Vede, lei commette il solito errore 
che commettono i più. Per la maggio- · 
ranza degli uomini è assolutamente 
normale pensare che noi possiamo 
spingerei nello spazio per esplorarne i 
misteri, per scoprirne i segreti, alla ri­
cerca di altre form� di vita. Ma allo 
stesso terr.po 1iteniamo del tutto im­
probabile che, se altre forme di vita 
intelligente esistono nel l'uni verso. 
questi esseti possano a un dato mO: 
mento mettersi a cercare noi. Tut t i  so­
no pronti a scommettere che la vita ci 
deve pur essere fuori dal nostro si!':te­
ma.. Ma nessuno vuole convincersi 
che, se ci sono, un giorno arri n:-ranno. 
Anzi, sono già qui. 

.La NoUe ---------.. ( N O S T R O  S E R V I Z I O  l 
X E W  YORK, 23 ottobre 

G l i  av vi stam e n t i di dischi 
\·ota.oti,  pur esse ndo l>arzial­
m e n t e  diminuiti  di nu mero 
nelle u l t i me 48 ore, cont i ­
n u a n o  a d  esse r a l  ce ntro d i  
u n  vasto dibattito  nazi ona le 
al qua l e  partecipano non sol­
tanto organi zzazioni « specia­
l izzate ,. s u g l i  oggetti vola nti 
m isteriosi, ma anche astro­
no mi e studiosi di d i versi 
set t o ri. Al d i  là di a l cune 
(l o s i z i o n i  estreme. se c on d o le 
t] u a l i  o tutte le s e g n a l a z i o ni 
sono f'a:-; u l l e  o 4 u asi t utt e  so­
no i n Ye cc prova d e l l 'e s i s t e n ­
za d i  c h·i l t ù  extra-terrest ri. 
Il p u n l o  rl i \" i s t a  pre,·ale n t e  
è c h e  i l  fen o me n o  va u lte­
riorm e n t e  s t u ù i :lto poiché, 
pur non comportando neces­
sariamente la certezza che 
creature d i  . altri mondi ven­
gono ad osservare la terra, di 
certo presenta aspetti oscuri 
e non completamente spie­
gabill allo stato attuale del l e  
conoscenze umane. 

Nel 1969. dopo aver speso 
q uasi 540 mila' doJlarl per il 
progetto biennale a Blue 
Book " ( libro blu) , l'aeronau- · 
tica mllitare americana rag­
giunse la conclusione che tut­
ti gH avvistamenti di oggetti 
volanti non Identificati ( U.F. 

O. uui uentific d fl ying ob­
jects) erano pura fantasia. Il 
fisic o  che diresse la ricerca, 
E d ward Condon, affermò che 
si stava sol tanto spreca ndo • 
d a naro pu bblico. l\la 'Oggi, 
perfino il professor Cari Sa­
g·an, un astro nom o  di fama 
mondiale che studia ed in­
segna nella cele bre' " Cornen 
V n i versity », ba affermato : 
« Xon ritengo che la }:�roba­
b i l e  i n consistenza di un av­
vist� mento debba farci igno­
ra re tutto q u e UQ che è pos­
s i b i l e  ricat·are da numerosi 
al t ri . Ci sono centinaia di 
p e rsonp a t t e n d i b i l i  che l" e ­
dono s t r a n e  l u c i  nel c ie l o  rd 
esi s t o no m i g l i aia d i  s p i e · • a ­
zi o ni per q u esto t i p o  d i  ;v. 
\" istamenti. lo credo se nz'a l ­
t r o  al go vernat o re dei i'Ohio 
per esemp io, i l q ua l e  affer: 
ma di aver potuto osse rvare 
qualcosa di indefinibile nel 
cielo e di non · sapere che 
cosa fosse. Questa è esatta­
mente la d efinizione dJ og­
getto volante non identifica­
to. Ed è qu esto che· va stu ­
diato, non la possib i lità im­
minente di visite da parte 
di mezzJ spaziali provenienti 
da altri mondi ... 

Il professor Allen llynek 
della • Northwestern Univer­
slty • è stato ancora più de­
ciso nelle sue affermazioni 
ed ha sostenuto che è ur-
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gente a ues ire gli strumenti 
p er accurate ricerche scien­
tifiche sugli oggetti volanti 
misteriosi. 

Al di là de l l� d i  c h i  ar a­

z l on l  errone amen t� attr i ­

b u i te g l i  I n  o c c a s i one de! 
l ' e p i sod i o d i  P asc agoula 

( e  l n re altà r i l asc i ate da 

Har der ) c i r c a !e s ue  l m­

p l J c a� J on J e x tr ate � �e s tr l , 

re s t a  I l  g i udi z i o  di Hy­

nek sul prot agon i st i : 
"Non sono nè s'q u J l l  br at i 
nè I mbro gl i on i " · E con e s  

s o  I l  cor aggi o e l a  coeren 

z a  d J  uno studi  oso che, a� 
b andcn ato o gn i  sce t t i c i smo 

pre concetto, affron t a  oggi 
I l  prob lema de g l i  UFO al l a  

l uce de l sole e senz a pau­

r a. Come t anti  altr i • 



Una domanda alla quale 
dobbiamo rispondere 
This is the question : questa è la 

domanda essenziale che dobbiamo 
porci e alla quale dobbiamo rispon­
dere. Che tipo di forza siamo? N o n 
si possono condurre battaglie sen­
za un'accurata valutazione delle 
proprie forze. Con un minuto di 
pazienza mettiamo sul tavolo le 
nostre « armi » e i risultati che 
esse ci hanno finora portato. 

per fare le cose 
finalmente sul serio 

19 65: SI  ge tt ano le bas i del Centro U­
n i co Naz i onale per lo stud i o de l  feno­

Meni rl tenuti  di n at ur a  extrate rre stre 

per affront are I l  problema UFO su bas i 

di ser i e tà documentar l a · 

1966: t«>TI Z I  ARI O  UFO I n i z i a le pubbl i ­

caz i on i · 

1967: Il CLN � le galmente cost i  t ut to • 

l 0 OONGRE S!D NAZ l ONALE StX;L l UFO a Rl � 
c l one . Consensi e r i conosc i ment i . 

19 68-1972: I l  Clt4 si se gn al a  l n l tal i  a 

e al l ' e stero corrie l ' un l cC\ ente v al i do 

ed attend i bi le atto a tr att are la .. ate 

rl a· ne l nostro P aese . SI apre un di alo 

go con gl i  amb i ent i  sci ent i f i c i •  

19 73: L ' Assemble a Annuale prende una 

se r l e  d i  dec i s i on i  d i  I mport an z a  fonda 

Mentale per I l  futuro del Cl..N· 

CARI CHE ED I NCARI CHI PER I L  1974: 

Pre s i  dente de l c. o. : 
[)r. FRAN CO  OOROON I - 81 S..E R I  

V I ce-Pre s i dente de l c. o . : 
Or .  RO EE RTO P l ,.._O H I  

Cons l  g l l e r l : 

Si g.  GI AN CA�LO BARATTIN I 

Si g. D ARI C C t.M U�RI · 

Or . V I TTORIO CI NE LL I 

Si g. M �1 1 0  Mli OL I 
Si g .  PI�P� U I SI SAN I 

Se qre tar i o  Ge ne r ale : 
S i g .  G I AN CARLO BtRATTINI 

Dl re t �ore di r;C T I Z I AR I O  UFO : 

or . RCs:: ::rc P 1 rJOT T I  

Pre s i de n z a  onor ar i a :  Dr . FRt.�CO V :.rm t 

8 ann i  di att i v i tà c l  h anno I nse gn ato 

molto. I nn an z i  tutto che I l  pe r son al l ­

s mo  è un a componente pr i mar i a anche I n  

quant i  s i  occupano di  UFO . Sorto quale 

" Cen tro Un i co Naz i on ale" non gi à per 

I mporre l ' un i tà fr a gl i  ufologl  l tall � 

n l be n sl per re ali  zz ar l a  l n terml  n l d i  

coerenza  e ser i e tà ,  I l  C UN  ha r agg l u�to 

to so lo I n  par te tale obi e t t i vo.  E' l !!_ 

fatti  d i venuto l ' un i co ente ufo logl co 

l tal l ono ver a�nte v al i do agli  occh i 

di tutt i , ma non cert� I l  Centro un i t a 

r i o  che avrebbe dovuto di ven i re .  Oggi 

che gli UFO sono di moda i gruppi d i  

appass i on at i  venut i  alla  r i balta sono 

aoltep l l c l  ed I gnor ar lo sare bbe assur­

do . Come s are bbe assurdo l gnor are che 

I l  pubb l l  co, più che fare par te di  

un  Centro d i  r i cerca, prefe r i sce r i vo! 
gersl  a r i v i ste a gr ande t i r at ur a  che 

tratt i no 11 argomen to un i tamente ad al­

tre que st i on i  I nsol i te e mi ster i ose . 

A noi I ntere ssa la r i cerca, non l ' e dl 
tor t a. E '  un a questi one di sce lte . 

P reso atto di c l b, su de le ga de ll ' As­

se mble a  Ann uale di Mi lano de l 18/l l/ 

1973, I l  Consi gli o D i re tt i vo ha dec i so 

di mut are la r ag l  one soc i ale de l Cen­
tro In "Centro Ufologl co Naz i on ale",  

r i manendo dunque I n alterat a  l ' ormai  n� 

t a  si gla  " CUN". ! noltre , pol chè NOTI Z I � 
R I O  lFO non pub " com� tere " con r i v i ­

ste ;; gr ande t i r at ur a  tr at t an t i  quest!. 
on l aff i n i , � stato dec i so di tr asfor­

mare I l  nostro organo uff l cl ale da me!!. 

s i le I n  tr l me strale ,  con lo scopo di 

forni re al  Soci mater i ale magg i ormen­

te v agl l at� e v ali do, fermo re stando 

l 1 attuale :1umero annuale di p agi ne . l n 

La riproduzione anche parzia le  di questo m ateri al e deve essere autorizzata dal  C.U .N . 
Redazione• CUN,  C asel la  Postale 796, 40100 B ologna ( l taly) 
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f i ne ,  e sse ndo I l  CUN un Centro e non 

un a r l v t sta, per dare I mpulso alla  r l  

cerca s i  è r l  ten ut a  nece s s ar i  a un a se­

de da cui oper are stabi lmente e mate­

r i almen te , abbandonando scomodi recap! 
t i  pos t a l i . Cl b consent i rà un con t atto 

pre c i so ed I mmedi ato con l Soci e con 

l a  stessa  r i cerca ufologl c a .  Sono l nfl  

ne  stat i appor t at i  de gl i  e mendamenti  

allo stat uto allo scopo di rendere I l  

funz i on amento de l  CUN pi ù prati co e l � 

medi ato ; fr a quest i , l a  r i duz i one de l  

compone nti  I l  Consi gl i o Di re t t i vo d a  7 

a s. Ulte r i or i  de t t ag l i  appar i r anno 

sul n. 61 di OOTIZ  l ARI O lFO· Da t a le 

r l organ l z z az i one I l  CUN non potrà che 

r i sultare r afforzato e mi g l i or ato. Ma 

que sto lo g i ud i cher anno l nos tr i Soci • 

Dischi volanti? 
VISITATORI 

DALW. 
SPAZIO 

di ROBERTO PINOTTI 
ARMENIA Editore - Milano 1973 -

Illustrato L. 3.200 
Questo libro del Dott. Roberto Plnottl è Il 

primo testo Italiano ad affrontare seriamente e 
concretamente, valendosi di una documentazio­
ne schiacciante, l 'Ipotesi extraterrestn relativa­
mente alla controversa questione deg l i  UFO. In 
quasi 300 pagine, frutto di  qu8SI 1 5  anni  di co­
stanti ricerche in Italia e all "estero, questo 
libro di Pinotti - fra i fondatori ed l d irigen­

ti del Centro Unico Nazionale UFO (C.U.N.) e di­
rettore della rivista • NOTIZIARIO UFO • - cl 
offre un quadro spietatamente preciso ed ag­
giornato del l "affascinante enigma. Bèn scritto e 
di facile lettura, VISITATORI DALLO SPAZIO -
sfrondando ! "argomento da ogni frangia mitica e 
sensazionalistica - non impone conclusion i ,  l i ­
mitandosi a sottolineare ! "evidenza dei  fatti e 
toccando tutti g l i  a.spettl del fenomeno UFO: da 
quello storico e filosofico-spirituale a quello 
tecnico-scientifico e psico-sociologico. I l lustra­
to dalle istantanee più famose ed attendibi l i e 
corredato da innumerevoli note e da una biblio­
grafia imponente, quest'opera segna effettivamen· 
te una pietra m i l iare nello studio e nella divul­
gazione della materia nel nostro Paese. Lo con­
sigl iamo vivamente a tutti i lettor i .  
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